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UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO deII'HANDBOOK Euro 20,60
COSTO per ABBONATI Euro 16,55

Un originale e completo volume di elettronica, lndlspensablle ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricercheA L'esauriente spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto ciò
che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA potrete utilizza-
re un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista o. se preferite, potre-
te ordinarlo al nostro sito internet:

WWW.NUOVAELE1TRONICA.IT
Nota: dal costo del volume sono ESCLUSE le sole spese di spedizione
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un ADATTÀTORE per
Lo schema che vi presentiamo in queste pagine e un preamplificatore
microfonlco con ingresso bilanciato a basso rumore e con guadagno
regolabile Con il nostro schema potrete utilizzare il vostro "prezioso"
microfono bilanciato professionale con qualsiasi amplificatore dome-
stico` anche se sprovvisto di connettore femmina d'ingresso di tipo XLR.

L'idea di un convertitore di segnali "bilanciati" in
“sbllanclatl” ci è venuta per agevolare tutti i ra-
gazzi che. mettendo da parte qualche euro della
loro paghetta, sono riusciti a comperarsi un miA
croiono “prolessionale”.

Nota: chi desiderasse delucidazioni sui segnali bl-
lanciati e sbllanclatl può leggere l'inleressante ed
accurato articolo teorico pubblicato nell'Audlo hand-
book volume 1° a pag.80 e seguenti.

l collegamenti del microfono prolessionale sono di
fatto diversi da un normale microlono: il microtono
professionale possiede, intatti, un'uscltl bilancia-
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ta. cioe a tre fili, che di solito viene collegata alla
presa tipo XLR del mixer del oomplessinoA

Per collegare questo microlono ad uno stadio fi-
nale dì potenza con ingressi standard sbilanciati,
come di solito hanno i normali impianti hi-li dome-
stici, mantenendo però inalterate le sue qualità, bl-
sogna inserire tra lo stereo ed il microfono un
preamplificatore convertitore di segnali bilanciati in
sbilanciati.

Per questo circuito abbiamo usato il doppio opera-
zionale NE.5532. da noi già impiegato in altri pro-
getti, perche' presenta un rumore massimo di 5



nWFE ed ha una bassa impedenza di uscita,
quindi può essere collegato a quasi tutte le ap-
parecchiature professionali che richiedono tali ca-
ratteristiche.

A coloro che si ritrovano in casa tanti componenti
surplus possiamo suggerire che può andare bene
anche un PIN to PIN compatibile L54558, che è
lievemente più rumoroso, ma comunque adatto
all'applicazione,

SCHEMA ELETI'HICO

I terminali del microfono vengono collegati agli in-
gressi dell'ampiiiicatore operazionale siglato lC1/A
in modalità dlflerenziale. si usa cioè la contigu-
razione in cui se si trovasse un disturbo su tutti e
due gli ingressi questo verrebbe annullato, in quan-
to sono segnali cosiddetti di “modo comune"4

Solo il segnale di differenza, in questo caso la vo-
ce, viene amplltlceto.

Si tratta di una configurazione classica, che si uti-
lizza di solito per amplificare anche debolissimi se-
gnali da portare sugli strumenti di misura come, ad
esempio, gli elettrocardiograli4

m CTO

In ingresso troviamo un primo filtro formato dal-
le resistenze R1-Ft2 e dal condensatore 02, che
limita la banda passante superiore del preampli-
ficatore in modo da attenuare i segnali ultraso-
nici o i segnali radio che potrebbero essere pre-
senti insieme al segnale di BF, Questo iiltro li-
mita dunque la banda di frequenza al di sopra
della massima possibilità vocale che` nel caso
delle vocl femminili, le più acute. si aggira in-
torno ai 3.500 Hz.

Sempre in ingresso c'e anche un secondo filtro tor-
mato dai condensatori CS-Cd e dalle resistenze R3-
R4, che, contrariamente al primo filtro, attenua i se-
gnali subsonici al di sotto dei 15 HzA

L'intero stadio possiede un guadagno in tensione
pari a 1, pertanto non introduce alcuna amplifica-
zione sul segnale applicato in ingresso, ma ha Il
solo compito di trasformare il segnale “bilanciato”
del microtono in segnale "sbilanciato".

Cosi trasionnato, il segnale viene portato tramite I
condensatori 66-67 e la resistenza R9 all'lngreo-
:o invertente dei secondo operazionale contenu-
to in lCl (vedi il piedino 6 di lC1/B in tig.1) in mo-
do che possa essere amplificato.

tono professionale



Flg.1 Schema elettrico del preampllfluiore per microfono ad uscita bilanciata. Oua-
m circuito converte l segnali bilanciati del microfoni proieoalonall ln uguali sbl-
lanclaii adatti ad essere amplificati da un comune impianto hi-ii domestico. ll gua-
dagno del circuito può essere regolato da 0 a 40 dB iramhe li trimmer n11.

ELBIOOWYI L11077

R2 .300 ohm
R3 n 10.000 ohm
R4 = 10.000 ohm

R0 = 4.100 ohm
R10 = 10.M0 ohm
R11 =500.0000hmlrlll|fi'
H1! = 100.000 ohm
m3 =1M ohm
c1=1wllllcmfim
(21:81)m

Flg.2 Connessioni vi-
ste da oopra del doppio
operazionele siglato
NE.5532. Abbiamo usa-
to questo Integrato
perche ha un bano ru-
more ed una buoi Im-
pedenza d'uncita.

cs = 1 mioroF. polluti'.
04 = 1 mioroF. polluti!
OS = 10 pF eoramloo
00 = 1 mloroF. polleme
O7 = i mlcroF. poliestere
00 = 100 mlcroF. eiettrolltloo
69 = 10 pF oeramleo
010 = 1 mlcroF. poliestere
€11 = 100 mlnroF. alatiloliiloo
ic1 :Integrato tipo Num
Si e interruttore

Noiazbnhiomiflmln
Wolfeuihoeonodlilldlvrlb.

ll guadagno di tale stadio è regolato dal trimmer
R11 che permette di variare I'amplificazione da i
a 100 volto. ovvero da 0 a 40 dB, tipici dei pream-
plificatori microionlci a capsula dinamica.

Per l'alimentazione del circuito abbiamo utilizzato
una comune batteria da 9 volt e siccome l'iniegrato
usato deve essere alimentato da una tenllono
duale e, nel nostro caso, utilizzando una sola pila,
è necessario fornire agli operazionali una massa
fittizia che otteniamo tramite il partiture iormaio da
m-RE, che lomisce una tensione pari alla metà di
quella di alimentazione.



1.1

Per realizzare il vostro preampllilcatore mlcrolo-
nico iniziate a montare sul piccolo circuito stam-
pato siglato LX.1671 lo zoccolo a B piedini per sor-
reggere l'amplificatore operazionale NE.55324

Proseguite inserendo e saldando tutte le resisten-
ze, il trimmer, i condensatori ceramici e quelli al
poliestere e, infine. i tre elettrolitici Ci 438-611.
Questi condensatori hanno la medesima capacità di
100 microiarad. ma non vanno inseriti tutti nello

stesso verso. quindi individuate il terminale con po-
larità negativa, in corrispondenza del quale è im-
presso sul corpo del condensatore il simbolo -, e ri-
spettate le indicazioni serigrafate sullo stampato.

Adoperando i caplcorda realizzate subito i colle-
gamenti dei fili per la prosa lack d'ulcita, l'inter-
ruttore di accensione S1 a la presa pilai4

Per iinire inserite nello zoccolo l'integrato rivolgen-
do la tacca di riferimento tassativamente verso
l'altø. come indica anche il disegno in fig.3.

ENTRATA MICROFONO

iZ=

Flg.3 Schema pratico dl montaggio del prum- USCITA
pllílcatoro microfonlco siglato LX.1677. La pre
sa dl tipo XLR vu saldata soltanto dopo .vor
Ofillnclto Il clrcullo Stampato mi mobile.

FigA Nel montaggio del componenti sul
circuito stampato non lnconlrereto dim-
coltà; im solo attenzione ad inserire
l'lntegrato In modo che la 'mura sul
suo corpo sia rivolta verso I'alto.



HONTAMIO nel MOBILE

ll mobile scelto per il preampllficatore microfonloo
è in plastica nera e vi viene consegnato gia pre<
disposto per il montaggio, perché abbiamo prov-
veduto noi a far fare i lori necessari.

L'esecuzione del lavoro risulta dunque agevolata;
tuttavia, per riuscire neli'intenlo, il montaggio va
realizzato secondo un ordine preciso.

Per questo abbiamo preparato una serie di disegni
che l*ioiogramrria per lotogramma“ illustrano l'e-

satia sequenza per ottenere con grande iacillta un
perfetto montaggio.

Guardate dunque le immagini riprodotte dalla fig.5
alla lig.11 e late quanto abbiamo descritto nelle di-
dascalie: in men che non si dica oondurrete a ter-
mine il montaggio del vostro circuito

Una volta che tutto è stato collocato nel mobile.
provvedele ai collegamenti aiutandovi oon il dise~
gno dello schema pratico visibile in ligß.

ma uluomao
\

Flgß lntllatie nel contenitore lo stampato,
sul quale dovete avor gli saldato l till pori
collegamenti all'lntarruttore, alla pila o alla
presa uscita, con l componenti rivolti vor-
ao ll baeao in modo che l terminali della pre-
aa mlcrofono entrino nel fori.

Fig.5 Per prima cosa bloccate con due bulloni eu un lato dei contanitoro l'lntonut-
toro dl acoanalona. cha al lncaetra perfettamente nella touura prodiapoota. Sul la-
to opposto imitato tino In tondo la presa microfono con l terminali rlvoltl voreo I'al-
to. Anche quoata preaa entra In maniera proclaa nella aua maura.

Fn Con Il saldatore bon caldo aaldata l
tro tormlnall dalla prosa microfono al clr-
culto stampato. ln un montaggio privo dl
importazioni l tre punti ol saldatura non do-
vono eoaere In cortocircuito o le saldatura
devono avere un aspetto lucido.



Flos Ruome In presa per capovol-
goro lo sumpllo (l compononli so-
no ora verso l'alto) a saldate I flil
lll'lniemmore ed alla presa pila.

Flg.11 Accanto ull'lnterrunoro inseri-
to In prua d'usclta e Iluatelu al con-
tenitore con ll suo dado, quindi nal-
date i llll ni terminali (vedi ilgß).

Figß Glunll a questo punto dovm c~
:trarre con deilclluzn Il tom dalla
presa microfono dalla sul ieuurl le-
nondoil con due diia.

Flg.10 Ricollocau In poslzlono Il
prosa mlcroiono splngendola con
cura mila lossurn e avvllltell defi-
nitivamenio con due bulloni.

PIESÃ llSClYl

Flg.12 Carne si presenta io stampato del
preampllflcolore montato nel mobile.

Fig.13 Prima di chiudere il conlenitore ln-
serlte la pila e collegulela .Ila sua clip.



MICI'IOFUND
USCITA BILANCIATA

Flg.14 Per utiilmre il vostro microfono professionale con un finale stereo provvisto di
soli ingressi standard ebllencletl. dovete collegare il preampllticatore LX.1677 ell'ueclta
bilanciata dl tipo XLR del microfono e nll'ingreuo del vostro Impianto tti-fi, utilizzando un
comune cavetto con epinottl di tipo lack collegati su entrambi l suol capi.

FINALE STEREO

TMA'I'URA MIIIIII RH

La taratura del guadagno tramite trimmer R11 può
essere eseguita una volta che sono stati effettuati
tutti i collegamenti, e cioè microlono, preamptificev
tore LX.1671. amplificatore e casse (e questo pro-
posito guardate la fig.14).

Tale trimmer va regolato in modo che. partendo
normalmente nei microfono, la voce esca delle cas-
se con la giusta intensità e senza che si verifichi-
no inneschi (effetto Iarsen) dovuti ad un guadagno
eccessivo del preamplilicatore.

DUE PAROLE lull'EFFE'I'I'O LARSBI

Fu il fisico danese Ablelon Søren Larsen (1871-
t957) che durante i suoi studi di elettroacustica
scopri il fenomeno a cui venne dato ii suo nome.
L'eiletto Larsen, conosciuto anche con il nome di
feedback acustico, si verifica quando. per I'ec-
cessiva vicinanza del microfono alle casse, il mi-
crofono capta iI suono di ritorno emesso dali'al-

Flg.15 Foto della piccola scatola di plastica
non vista del late delle prua temmlne di
tipo XLR ed Ingresso bilanciato. Questo
contenitore viene fornito gli forato.

topariante e glielo rimanda amplificato, come in
un circuito chiusoA
il risultato è un fischio stridente molto fastidioso.
Tale effetto si può minimizzare o eliminare total-
mente aliontanando ii microfono dai diffusori op-
pure ebbassando il volume o ancora studiando con
attenzione I'acustica ambientale.

Tutti i componenti per realizzare i'aoettatore per
microfono professionale siglato LX.1677 visibile
nelle figg,3-4, compresi il circuito stampato, il dop-
pio operazionale NE.5532 ed il piccolo contenito-
re di plastica nera, che abbiamo proweduto a io-
rare, visibile nelle foto qui sotto Euro 27,00

Costo del solo stampato LX.1677 Euro 1,90

Dei costo del kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi iVA inclusa, sono escluse le so~
le spese di spedizione a domicilio.

Flg.16 Sul lato opposto a quelle della pro-
sa XLR dovete collocare l'intemrttore di ac-
censione o Il preu d'ueclta lock stereo per
il collegamento nli'lmpltflcntoro.



AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

,
.fé/.1

7)

Dedicato a TE, che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sottomenu: fare a meno del computer:

1° VOLUME codice Audio 1 Euro 20,60 1° (ID-ROM codice CDROJJ Euro 10,30
2° VOLUME codice Audio 2 Euro 20,60 2° CD-ROM codice CDR03.2 Euro 10,30

ln tutti i casi ben 127 kit tra preamplificatori, finali (ibridi` a valvole, a componenti discreti),
controlli di tono e di Ioudness, equalizzatori, mixer, booster, filtri crossover, ecc.:
impossibile che non ci sia quello che vai cercando.
Inoltre, un'aocurata analisi teorica dei problemi legati all'alta fedeltà fa da cornice agli schemi pra-
tici. Come eliminare il ronzio, quale stadio d'ingresso scegliere, quali caratteristiche devono
avere i cavetti d'ingresso e quelli per gli altopartanti, quali i vantaggi e gli svantaggi dei diversi
tipi di casse acustiche e come tararle per ottenere il massimo rendimento, come vanno utilizza-
te le valvole e perché, sono solo alcuni degli argomenti affrontati. A te il piacere di sooprirli tutti.

Per l'ordine puoi inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

oppure puoi andare al nostro sito internet:

Liu-..iA su» `
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

“dei costi dei CD-Rom e dei Volumi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



C'era davvero bisogno di un'altra calcolatrice per computer quando c'è
gli quella dl Windows? Secondo noi si e, se leggete I'artlcolo, siamo
certi che anche voi giungerete alla nostra stessa conclusione.

calcoll e Programml
Coloro che hanno acquistato il CDR10.90 con il
programma NElab presentato sulla rivista N.230 si
saranno accorti che all'intemo della directory prin-
cipale, oltre alle cartelle relative al programma nel-
le versioni Linux, Mac e Windows. c'è la cartella
calcolatrice.
Questa cartella contiene il programma compresso
ColcEd: una insuperabile calcolatrice (e non solol),
che diventerà per voi un indispensabile strumento
di lavoro.

Qualcuno obiettera che anche il sistema operativo
Windows prevede tra l suol programmi applicativi
(gli Accessorl. tanto per intenderci) una calcola-
trlce. Si tratta di un'emulazione digitale di una cal-
colatrice tascabile che nella sua visualizzazione
standard consente di effettuare semplici calcoli nu-
merici con i quattro operatori matematici, la radice
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quadrata, la percentuale, ecc., e nella sua visua-
lizzazione scientifica consente di effettuare cal-
coli scientifici e statistici avanzati ed include la
conversione da un sistema numerico ad un altro4

E' una calcolatrice perfetta per calcoli veloci e per
passare da un sistema numerico ad un altro con
un semplice clic dei mouse` ma, come tutte le cal-
colatrici tascabili, ha un 'llmlte".
Pur consentendo lino a 25 livelli di parentesi, non
visualizza mai sul suo display virtuale I'intera e-
spressione e quindi non e possibile veriflcare e-
ventuali errori di digitazione. Inoltre non prevede
l'uso di variabili.

Chi, come e successo a noi, deve verificare qual è
il valore migliore da utilizzare non solo si trova tut-
te le volte a dover ripetere numerosi calcoli, ma de-



ve sempre avere a portata di mano carla e penna
per scrivere i diversi risultati, perché la funzione me-
moria non mantiene più di un valore alla volta.

Man mano che si accumulavano sulla scrivania io-
glietti su ioglietti, si iaceva strada in noi il pensie-
ro che cio non aveva senso.
Cosi ci siamo chiesti: “Possibile che non esista u-
na calcolatrice che consenta di scrivere e visualiz-
zare l'intera espressione per controllarne I'esattezA
za e sostituire, al bisogno. solo alcuni valori'Z'I

Ci siamo dunque messi alla ricerca e navigando in
lntemet abbiamo trovato una calcolatrice che
Beh. non appena leggerete cosa è capace di tare
e in modo così semplice. ne rimarrete meraviglia-
ti, proprio come è successo a noi.

INSTALLAZIONE

Si tratta di un programma che gira solamente sot-
to il sistema operativo Windows.

Nota: ulteriori iniormazioni, compresa una versio~
ne che gira sotto Linux, si possono richiedere all'au-
tore il Sigl Woltgang Buescher Wolt DLÀYHF
all'indirizzo <dl4yhtãireenet.de>.

L'installazione del programma è iacilissima ed aiu-
tandoci con le ligure dalla 1 alla 4, vi illustreremo
le sue poche fasi.

FIgJ Per Installare Il calcola-
trioe CeicEd cliccate sull'lco-
na Ricorso del computer c poi
lu NeLab (vedi I ilenco).

Num in)ma come”

Le immagini che accompagnano la descrizione
dell'installazione sono state ottenute con un com-
puter IBM compatibile prowisto di sistema ope-
rativo Windows '56 e con una scheda grafica set-
tata per una risoluzione di 800x600 pixel ed im-
postata perla combinazione di colori chiamata Win-
dows standard.

Dopo aver inserito il CDR10.90 nel lettore CD del
vostro computer. cliccate sull'icone Fllsoree del
computer presente sul desktop del vostro PC.
Per visualizzare il contenuto del CD, cliccate sull'i-
cone relativa al lettore in cui avete inserito il
CDFHOSO, quindi cliccaie sulla cartella calcolatri-
ce (nel nostro caso. visibile in iig.1. la periferica è
identificata dalla lettera 0:).

Lanciate l'instaliazione cliccando due volte sul iile
CalcEd.exe e quando compare la finestra di avvi-
so riprodotta in iig.4 cliccate sul tasto Ok.
A questo punto CalcEd è installato nel vostro hard-
disk nella cartella:

C:\Calcolatrice

Nella stessa cartella sono stati automaticamente
copiati anche i due iile di help, CalcEceldmeJtt
in inglese e CalcEd_BaoelT.rti in italiano, e tutti i
programmi di esempio nei formati .txt e .bu ag-
giunti da noi e dall'autore del programma e di cui
avremo modo di parlare nel corso deli'articolo.
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Flgl Nel CDR10.90 cl sono quit-
tro cartelle: tre attengono al pro-
gramme NElab nelle versioni Ll-
nux, Mec e Windows; per lnml-
lore CalcEd dovete eprlre Il car-
telli chllmm calcolatrløe.

Flgß Per lamiere l'lnstellazlone
del programma applicativo strut-
turato per eseguire I calcoli, bl-
cogne cliccare due volte con ll ta-
sto sinistro del mouse cul tile e-
seguibile CalcEdmte.

Flg.4 Il llle compresso con ll programma ClIcEd
viene estratto ed installato sul disco locale C: nel-
le cartella denomlnaln Calcolatrice, che viene
creata automaticamente cliccando sul tasto OK.

Per aprire il programma cliccate nuovamente sull'i-
cena Risorse del computer, quindi cliccate sull'u-
nità C: e cercate la canella calcolatrice.
Visualizzate il contenuto della cartella cliccandoci
sopra e per aprire il programma cliccate due volte
sul file CalcEd.exe (vedi tigJ)4

Lmuauoeaim" _fi

La calcolatrice e un indispensabile e quotidiano
strumento di lavoro, pertanto vi consigliamo di crea~
re un collegamento sul desktop per poter lancia-
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re rapidamente l'esecuzione del programma tutte
le volte che ne avrete necessità.

Per portare l'icone della calcolatrice sul desktop.
selezionate con il tasto destro il file CalcEd.exe
(visibile in lig.7) e dal menu a discesa pomate sen-
za cliocare il cursore del mouse sulla scritta Invia
e quindi cliccate sul comando Desktop (crea col-
legamento)

In tig.8 abbiamo riprodotto la successione dei me-
nu a discesa per creare un collegamento sul de-
sktop e Picone dei programma CnIcEd.



Flg.6 Le cartelle dl 'Ile sono soll-
umenle dllposlø ln ordine alla-
betlcu. Cercate dunque Il carmel-
la Cnloolatrlce e per vluuallzzar-
ne Il contenuto cllccale due volte
sopra Il suo nome.

Flg.5 Per Iprlre Il calcolltrlc.
cllccale un'allra volta aull'lconn
Rlnom dal compulør, ch. lhhll-
mo riprodotto In flgJ, e pol ula-
zlomt. con due cllc dal mom ll
dlloo locale (6:)

:a X`lJune-u-
iV_.šlilxfil

mmm: :un
:nm/mu!
"MMS
mmmum
mnnmzu:
m/wmum
llilzn
mnwlnzm
unu/mn."
mummia
mln/musa

mmm 1555
,sm-mn

Fn Came pome "due, quam
camlla contiene numerosi Ill: dl
sample fomlll dnll'nutore e an-
che da nol. Per nprlre In calmln-
Irlee CalcEd cllccale sul 'Ile .exe
che pen: lo nosso nome.
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umane
M
Rail-Fm
ami-rm
omar-nn

Flg.9 Alln prima Impru-
sione la calcolatrice Cal-
cEd :I presenta come un
lempllce programma dl vl-
deoscrlttura privo dl dl-
lplly, tasti numerici ed o-
peratori matematici.

tnmmnmn
mmmtzz
11mm":
aim/msm
VIIIWZHS
vmmitllß

ulwmml;m4\-ja---Mi e.

Colagunmtu
a CalcEdexe

Flgj A sinistre vl rlproponla-
mo In sequenza del menu e dl-
scou che dovete visuallm-
re a video per creare sul de-
sktop l'lcona ed II relativo col-
legamento all'appiicativo Cal-
cEd.exe, che abbiamo ripro-
dotto per vol qui sopra.

OOIIE SI PRESENTA

No. non ci sono errori, Ia vostra nuova calcolatrice
si presenta esattamente come visibile in figtg: un
anonimo documento bianco simile ai Block Notes
di Windows (il programma Notepad.exe), senza ta›
sti numerici né operatori matematici.

In realta, questa calcolatrice è, tra le altre cose, un
semplice editor e come tale è possibile scrivere
dei ven' e propri testi che si possono salvare in tiv
le con estensione .txt o .nt Potete dunque inseri-
re commenti, note, procedure, appunti ed osser-
vazioni alle formule o ai vostri calcoli, che verran-
no salvati insieme al testoÀ
Potete copiare e incollare numeri e torrnule da altri
documenti, esattamente come lareste con un pro-
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gramma di scritture digitale e, owiamente, è possi-
bile anche il contrario, cioè copiare testo e numeri
dalla calcolatrice per apririi in un altro programma
di gestione testi (così da poterti stampare).

Ma, anzitutto, è una vera e propria calcolatrice
scientifica, che supporta tunzlonl trlgonometrl-
cite, Iogaritmlcite, operazioni di elevazione a po-
tenza, estrazioni di radice, ecco, con la possibilità
di introdurre espressioni e di definire variabiliA Ac-
cetta numeri reali e immaginari per i calcoli in cor-
rente altemata ed elabora persino veri e propri pro-
grammi in Basic, senza dover utilizzare un com-
pilatore o un interprete.

Esaminiamo dunque le sue caratteristiche più im-
ponanti aiutandoci con qualche esempio.
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Come qualsiasi altra calcolatrice. anche cnIcEd ha
come compito principale calcolare.
I simboli dei quattro operatori matematici sono quel-
li solitamente usati da tutte le calcolatrici:

sottrazione -
divisione I

IOMIIII -tr

moltiplicazione '

Dunque per eseguire una somma basta scrivere:

13+7

lasciare il cursore sulla linea dell'operazione e pre-
mere il tasto tunzione I-7 o. in alternativa, i tuti
Shift e Invio. per avere il risultato immediato:

13+7 =: 20

La prima cosa che dovete sapere e che il simbolo
=: è una parola chiave con la quale il programma
riconosce che la linea e una operazione e quindi
deve essere calcolateA
Questo consente al programma di distinguere l'o~
perazione da calcolare dal documento di testo.

Per eseguire una moltiplicazione scriviamo:

12'2

e poi premiamo F1 lasciando li cursore sulla linea
dell'operazione. ll risultato sarà:

12'2 =124

Questo procedimento di calcolo immediato vale per
tutte le operazioni con qualsiasi funzione.

Vi iacciamo altresl notare che non abbiamo lascialo
spazi tra il numero e l'operatore matematico, ma
cio non è vincolante.
E' possibile immettere quanti spazi si desiderano,
ad esempio per allineare le operazioni al tine di ren-
derle maggiormente riconoscibili, perché il pro-
gramma non li considera.

Le calcolatrice effettua i calcoli sulla base del si-
stema metrico decimale. L'unioo simbolo consenti-
to e riconosciuto per separare la parte intera dal
decimale e il punto. Ad esempio:

12.87 + 45.9 =: 58.57

La calcolatrice accetta anche il iormato audaci-
male, a patto che il numero sia preceduto dal sim-
bolo S, ma il risultato e sempre visualizzato nel
Iormato decimale.

Facciamo un esempio:

SE45 - "A2 =: 3235

e non SCAS.

E' inoltre possibile attenuare calcoli con i numeri
complessi, cioè quelli che si ottengono per esten-
sione dei numeri reali tramite l'introduzione di un'u-
nità immaginaria. che in elettronica è rappresenta-
ta dalla lettera I. l numeri complessi si rappresen-
tano algebricamente come somma di una parte rea-
le e di una parte immaginaria.

LE PARENTESI

ll programma calcEd e capace di calcolare e-
spressioni anche molto lunghe.
In questo caso è bene scrivere l'espresslone la-
cendo attenzione a posizionare correttamente le
parentesi, che devono essere sempre tonde, per-
ché il programma non awetta altre notazioni.
Controntate i seguenti esempi:

1+2'1+3

(i+2)'(1+3)

A prima vista potrebbe sembrare la stessa espres-
sione (stessi numeri e stessi operatori matematici),
ma la calcolatrice ci darà due diiierenti risultati.

1+2'1+3=:6

(1+2)'(1+¦l) :212

intatti, nel primo esempio, quello senza parente-
si, viene rispettata la regola per cui vanno svolte
da sinistra a destra prima le moltiplicazioni e le dl~
visioni e per ultime le addizioni e le sottrazioni.
Nel secondo caso invece l'ordine e stabilito dalle
parentesi. che, come stabilisce la notazione alge-
brica, determinano quali operazioni debbano es-
sere svolte per prime.
Anche in questo caso, per calcolare un'operazlone
o un'espressione alla volta usiamo il tasto lunzio-
ne F7. Se avessimo scritto più espressioni, una soi-
to l'alira, per ottenere tutti i risultati contempora-
neamente dovevamo usare il tasto lunzione F9.

Ripetiamo di nuovo che il programma non accetta
parentesi quadre e graiie e. in caso di espressioni
molto lunghe, vanno utilizzate sempre le parenta-
al tonde. Ad esempio:

((1 + z) - (1 + e» ' «aa-zwei =: 12a
Noi: vi ricordiamo che quando ci sono più paren-
tesi, vengono svolti per priml l calcoli racchiusi nel-
le parentesi più interne.
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Il carattere sottolineato À, che si ottiene con i ta-
sti Shit e meno. va usato per sostituire in una se-
rie di espressioni o di operazioni. l'uttlmo risulta-
to calcolato E' una sorta di memoria dell'ultlmo rl-
sultato ottenuto. Ad esempio:

2'2124
_'2::l
_+3=:11

Nella seconda operazione sostituisce il primo ri-
sultato ottenuto, cioè 4 che e anche l'ultimo cal-
colato, mentre nella terza operazione sostituisce il
secondo risultato ottenuto, cioe 8, che è sempre
l'ultlmo risultato calcolato.

E' consigliabile utilizzarlo quando, in presenza di
un'espressione molto lunga. si desidera semplifi-
care la visualizzazione spezzando l'espressione in
più operazioni. Ad esempio l'espressione:

((1l+35+1)'(4+1+2))-(23+7+3)=:660

sl puo spezzare in:

(18 e 35 + 1) =: 54

_'(4+7+2)=: 702

_-(za+1+a)=: see
Ovviamente hisogna lare attenzione alla posizio-
ne delle parentesi, ma il risultato non cambia.

Un'altra imponente caratteristica che non possia-
mo tralasciare di descrivervi è la possibilita di uti-
llzzare nel calcoli delle variabili, cioè delle gran-
dezze identiiicate da una lettena o gruppi di lettere
che possono assumere differenti valori.

In questo modo è sutficiente scrivere l'espressione
una volta sola e modificare il solo valore delle va-
riahili per ottenere risultati diversi.

Per definire oorrettamente le variabili bisogna ri-
spettare alcune regole.

La variabile deve sempre cominciare con la lette-
ra maiuscola; si può usare qualsiasi lettera o pa-
rola con la sola esclusione delle parole già attri-
buite dall'amore ad altre funzioni. come pl per in-
dicare Il valore dl pi greoo, cioe 3.14, o 1, assegnato
all'unità immaginaria.
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Flg.10 Cliccando sulla voce di menu Help e
colazionlndo lntorpmr Functions potete
consultare Il lllta delle Iunzlonl assegnate.

-per consultare la lista delle funzioni cedim-
te cliccate sulla voce di menu Help e poi su inter-
preter Functions (vedi fig.10).

Il suo valore numerico, che può essere composto
anche da una stringa. deve essere racchiuso tra l
slmboll := e

La variabile puo essere definita in qualsiasi pun›
to; non necessariamente prima dell'espressione.

Poniamo il caso di dover trovare i valori di upo-
cltà e di resistenza più adatti per un filtro pun-
elto di 1° ordine Definiamo dunque le variabili:

Hz := 1000 =: 1000
C :e 3.3 =: 3.3
R := 21 s: 21

quindi scriviamo le formule:

Frequenza in hertz:

150000 I (C ' R) =: 1104.51

Condensatore in nanofarad:

159000 I (R ' Hz) =: 5.000"

Resistenza In klloohm:

150000 I (C ' Hz) =: 40.1010



Premendo il tasto funzione F9, ia calcolatrice ese-
guirà i calcoli ail'istante per tutte le espressioni pre-
cedentemente scritte. Avrete gia notato che con i
valori di resistenza e capacità detiniti, La frequenza
di taglio non è a 1000 Hz, ma più alta.
Basta dunque sostituire i valori a:

C: 4.7=: 4.1
33 . 33

e premere F9 per ottenere nuovi risultati:

Frequenza in hertz:

rsøooo / (c ' n) == 1025.15

Condensatore in nanolarad:

1seooo/(n ' Hz == amate
ReSiSisnlfl in kiIOOhmI

1seooo/(c - m) =: :muse
Può capitare di definire parecchie variabili. Per eon-
sultare l'elenco di quelle già utilizzate nella sessio~
ne di lavoro corrente e dell'ultimo valore assegna-
to, cliccate sulla voce di menu View e poi su Show
Variable: (vedi iig.11).

I* ii tile flltri.txt, che contiene le iorrnule per
calcolare i flitrl passa-alto di 1° ordina, viene au-
toman'camente salvato nella cartella calcolatrice
durante l'instellazione di CalcEdA Per aprirlo usate
il comando Open dalla voce di menu File.

Vediamo ora un esempio di calcolo con le iunzio-
ne trigonomatrica :In (seno).
Le funzioni tngonometriche vengono espresse in
radianti. quindi per maggiore chiarezza scriviamo
in tre semplici passaggi come trasformare i gradi
in radianti e calcolare il seno dell'angolo.

Detìniamo la variabile gradi con un numero:

gradi := =: 90

Ora definiamo la variabile radianti oon una stringa
in cui è compresa anche la variabile gradi:

radianti := (gradi ` pl) I 180 =: 1.5708

Per finire scriviamo la funzione per calcolare iI se-
no di un angolo:

aln(radlarrtl) =: 1

Premiamo il tasto funzione F9 per ottenere i risul-
tati corretti, che abbierrro gia riportato.

..i .mi i UMM... mmm

z-:znu -=
:n.1 -: z.:

, uu.- u une-_
lsamu/rc'lzi -= :Last:

Figflì La Illtl dalla va-
riabili già assegnata e
registrata in una line-
lìra dedicata.

Fly." Per vlaualllr!
l'abneo della variabiliI
cliccate au Show Varia-
hlaa nal manu View.
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E' ora sufficiente sostituire a 90 un qualsiasi altro
valore di angolo, ad esempio 45 o 30, premere nuo-
vamente il tasto funzione F9 e la calcolatrice rical-
oolerà in automatico il seno dell'angolo.

gradi := 45 =: 45

radianti := (gradi ° pl) / 160 =: 0.185398

sln(radl|ntl) =: 0.701107

Oppure

gradi := 30 =: 30

reclami == (gradi ' pi)/1eo =: 0523599
'Mr-diem!) =: 0.5

Tutti i testi completi di calcoli possono essere sal-
vati in un file .txt, cosi da poterli riaprire ad utiliz-
zare ogni volta che sarà necessario.
Dalla voce di menu File scegliete Save, denomi-
nate ìl file, ad esempio radiantlxxt come abbiamo
fatto noi, quindi cliccate sul tasto Selva (vedi figr14).

Net: in matematica un angolo giro (360°) misura
2 a rad, un angolo piatto (180°) misura a red ad
un angolo retto (90°) misura :1/2 red.

15° 1/12 Il
30° 1/6 :I
45° 1/4 8
60° 1/3 a
90° 1/2 7|
120° 2/3 :I
135° 3/4 Il
150° 5/6 7!
100' :I
210° 7/6 ß
225° 5/4 il
240° 4/3 .Il
270° 3/2 Il
300° 5/3 l
315° 7/4 I
330° 11/6 a
360° 2 n

:o -1 :in

1' lis-x v nl / un -a mm.)
n I: o.:

Flg.14 Quando al apre la finestra Save Text
File, parlate II cursore sulla riga Nome file,
quindi digitate un nome con estensione .txt
e cliccate sul tuto Selva. Se non diverse
meme specificato, li vostro flle viene ul-
vato nelle cartella calcolatrice.

Flg.13 Come per qualelael
altro editor, anche ln Cal-
cEd per ulvare mio ed o-
perazioni bisogna eoeglle-
re ll comando Save dalla
voce dl menu Flle.
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La calcolatrice CalcEd accetta accanto al valore
numerico i prefissi del Sistema lntemazionale di mi-
sura corrispondenti ai multipli e sottomuitipli dell'u-
nità di misura, scelti secondo le potenze di dieci.
Tra il valore numerico e l'unità di misura non ci de-
vono essere spazi.

MULTIPLI

lt kllo 1 0'
1 0'

per tera 1

In per mlill 10'
u par micro 1 0'
n par nano 10'
P P0'

Ad esempio:

C := ÀWF =: 0,47

Aggiungendo I'unìta di misura il numero non viene
considerato come “assoluto”, ma viene ricalcolato
in base all'unita di misura. Poiché abbiamo defini-
to dei microfarad (uF), il risultato è in farad.
Proponiamo un altro esempio:

L1 :I 136m" 1:0.136

cioè il valore è calcolato direttamente in henry.

Questo consente di usare ditterenti valori nella
stessa espressione, perche ci pensa la calcolatri-
ce a tare le equivalenza prima di tornire il risulta-
to, che, in questi casi, sara sempre sulla base
dell'unità di misura.
Senza tare delle equivalenza è dunque possibile
mescolare. ad esempio. kiloohm e ohm, perché il
risultato sarà sempre in ohm:

R1+R2=z 32000

Se invece volete avere il risultato In klloohm, do-
vete associare la somma delle resistenze ad una
variabile e dividere il risultato per 1000.

RkO:-(R1+R2)11000-2 32

W
La calcolatrice calcEd ha uno speciale operatore
per calcolare le resistenze in parallelo, particolar-
mente utile per chi progetta ciruritl elettronici.
Assoclemo alle variabili R1 ed R2 I valori dei no-
stro circuito:

R1:=1m =:
Mmma:

1000
22m

e scriviamo la nota lonnuia per calcolare il valore
di due resistenze in parallelo:

(ai - ram/(R1 +nz)=: seo

E' possibile semplificare ulteriormente ll calcolo del~
le resistenze in parallelo utilizzando l'operatore Il.
che si ottiene tenendo premuto il tasto Shift e pre-
mendo contemporaneamente per due volte il tasto
in alto a sinistra (accanto al numero 1).

R1IIR2=: 990

Se le resistenze in parallelo sono tre. basterà ag-
giungere un'altra variabile. ad esempio:

R3 := 10000 =: 1m

e cambiare la formula In:

R1 lI R2 Il R3 =: 000.019

All'inizio dell'articolo abbiamo definito CalcEd un
programma di videoscrittura.
Come in ogni editor che si rispetti. e possibile sce-
gliere carattere e corpo del testo per avere la vi-
sualizzazione più consona.
Per personalizzare la visualizzazione selezionate
Font lr Character Format dal menu Format.

l comandi che sicuramente si dimostreranno più u-
tili sono i comandi di copia/incolla sotto la voce
del menu Edit.
Poniamo il caso che stiate navigando in lntemet e
vi abbia colpito una trattazione matematica per di-
mensionare un oggetto.

Marcate la relazione matematica tenendo premuto
il tasto sinistro del mouse, quindi ciiccate sul tasto
destro del mouse e scegliete Copy (i tasti di scel-
ta rapida sono Ctrlw).
Spostatevi in CalcEd e scegliete Paata dal menu
Edit (i tasti di scelta rapida sono Otrløv).
li testo copiato sara immediatamente incollato sul
togilo di OaicEd, dove potrete salvano.
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ll programma OlicEd consente di rappresentare
graficamente nella finestra chiamata Plot Window
le funzioni secondo il sistema cartesiano, cioè oon

le essi X e Y aventi un punto di engine comune e
tra loro ortogonali (perpendicolari).
La funzione che si vuole rappresentare grafioa~
mente si deve scrivere con determinate regole. le
cui forma generica può essere cosi rappresentata.

dove:

<feeder> e ll nome della variabile sulfasse X

«tengano» e Il valore dì start, cioè il primo va-
lore rappresentato sull'asse X

«nd_value> e il valore di stop. cioe l'ultirno valo-
re reppresentato sull'asse X

<funcflon1> e il nome o la definizione della prima
funzione che e pianale o calcolata come variabile
sull'asse Y

dunetlonb..<funotlon8> sono i nomi delle fun-
zioni opzionali che possono essere plot'iete dentro
le stessa finestra del diagramma

Visualizzare il grafico di una funzione con questo
programma e veramente semplice.
Ad esempio per visualizzare la funzione frigono-
metrica seno, usata anche per descrivere la oor-
rente altemefa. e calcolare il suo valore istantaneo,
dovete scrivere:

eng-mm)
omuiflzamumru»
Nella prima riga abbiamo definito la variabile N.

Nella seconde riga abbiamo stabilito l'intervallo, da
-628 a 6.28, in cul vogliamo che la variabile sia
reppresemefa. infine. separata da una , (virgola)
riportiamo la funzione che vogliamo rappresentare,
cioè seno di N.

Premendo il tasto funzione F9 la funzione viene
rappresentata in Plot Window (vedi fig.15).

-resewzione della funzione “plotter puo n-
ohiedere del tempo.

Altri esempi su come usare Il plotter sl trovano nei
file .txt forniti dallo stesso autore, come:

ooupled_bandpau.txf
||t_vrlndovlrl.m
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Flg.15 Rappresentazione grafica della fun-
:lol- allKN) noll'lnhrvlllø *28.5.21

Di seguito vl fomlamo altri esempi che abbiamo tro-
vato in Internet e che potete riprodune nella calco-
latrice per imparare ad usare la funzione grafica.

Per rappresentare una parabola usafe:

QV:-200/1+coo(X)
emma-1.14 .. 1.14,Y)

`Per.una iperbole equliatera usate:

oxma-ao-wz)
opievv=.-1.14..1.14,x)
Per visualizzare la curva del cornportemenio dell'0-
reochip usate:

Infatti, la soglia dell'uúito è 10 per il logarltmo dell'in-
tensità I del suono diviso 10:
aoglla = 10°Iog(ll10)



mmm “" *f

Con la calcolatrice CalcEd potete anche scrivere
ed eseguire programmi in BASIGV

Dobbiamo ammettere che questa prerogativa ci ha
portato, con un po' di nostalgia, indietro nel tempo,
quando, dopo linguaggi che oggi sembrano lonta-
ni di secoli come PICOS, CPM, ASSEMBLER, con
Microsoft comparve un linguaggio disprezzato da
molli come I“roba da dilettanti', ma che tutti sotto-
banco usavano perché molto semplice: il BASIC.
Questo linguaggio di programmazione era chia-
mato in modo differente a seconda dei sistema o-
perativo in uso: si chiamava GWBASIC con il si-
stema operativo del computer M24, BASICA con il
sistema operativo dell'lBM XT oppure si chiamava
BASIC7 se veniva usato dal professionisti, lnfine
o'era anche il QUICK BASIC in versione l'popola-
re' e molto diffusa, che finimmo per usare tutti chia-
mandolo confidenzialmente 03454
Ebbene, l'autore di CalcEd ha introdotto nel suo
software un interprete in grado di lanciare, come ai
vecchi tempi, un programma in 0545.

Oen questa non vogliamo asserire che CalcEd sia
un vero linguaggio di programmazione, pero può
rivelarsi utlle in molte situazioni.

Cliccando sulla voce di menu Help e scegliendo
Bull: commando ottenete l'elenoo dei comandi
basic compatibili con il programma CalcEd.
Riportiamo tale lista nella figura qui sotto.

, i v-.uu minimn.

Flg.16 Cliccando sulla voce di menu Help e
eeiezionando Basic command: potete cen-
euitare la lieta del comandi Quick Buio
(0845) accettati dll programma.

Nella cartella Calcolatrice trovate, inoltre, alcuni e-
sempi di programmi in basic. Oltre a quelli scritti
dallo stesso autore, abbiamo pensato di propome
uno scritto da noi, blnarlobae, che converte qual-
siasi numero decimale da 0 a 255 nel oorrisporv
dente binario (vedi il Iistato nella pagina seguente).

mmfllh - 81":
Poiché non e possibile tare un corso di basic, ab-
biamo deciso di presentarvi le varie Istruzioni at-
traverso alcuni esempi concreti.

Tutti gli esempi iniziano con un numero: si tratta
della label che si deve posizionare ad inizio di o-
gni riga di programma e che per comodità inizia
con 10 e prosegue con multipli di 10. Questo con-
sente di inserire in qualsiasi momento righe di co~
dice senza dover rinumerare l'intero programma.

Per iniziare vi proponiamo un semplice program-
mino che calcola l'area del cerchio.

«1 €13 i
,i imc 'mmie In ': mou -

SU aree I i'eggìo'raggiofwi _' :4
48 print: 'area ln/quaáretl';

La spiegazione e molto semplice.
L'istruzione alla label 1D serve ad attivare la m0-
daiiià per pulire lo schermo. La successiva, input,
consente di inserire un valore per il programma.
Nel nostro caso si tratta del raggio di un cerchio In
millimetri. Oon la label 30 indichiamo la formula per
calcolare l'area dal cerchio e con l'ultima istruzio-
ne, print. viene scritto il risultato ottenuto.

i vi ricordiamo che i programmi in basic non
sono l'case sensitive', cioe si possono smvere in-
differentemente con lettere maiuscole o minuscole.

ll programma calcEd esegue solamente tile con e-
stensione .bu, quindi, dopo aver scritto il pro-
gramma, prima di lanoieme l'esecuzione con Il ta-
sto funzione F9, dovete salvano aggiungendo al
nome del fiie l'estensione .iz-e.

Salvate dunque il file come area.bu ed eseguite
ii programma con F9.
Quando si apre ia finestra Uaer Screen Inserite, oo-
me richiesto. il valore del raggio e premete invio.
A video comparirà l'area del cerchio.

h in realta questo, come tutti i programmi In
basic che analizziamo in questo articolo, vengono
automaticamente salvati nella cartella calcolatrice
durame l'installazione di OaEd. Per apririi usate
Il comando Open dalla voce di menu File.
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q.11 Per lprln ll pro-
gramma .mmm mamo-
rlmlo nel vom compu-
tnr durante l'lnllallazhne,
um II comando Opon
dalla voce dl mnu Flln.

Flg." Por eugulrlo pr'-
mm Il Into funziona F9.
Nell. Ilneslra Uler Screen
alla domanda raggio Inln
dlghntø un qunlllul vllo-
n o premete Il uno lnvlo.

ns
Air-'Imi

I ` v mtv -55
:a .2: _',m:un wgudnn 12273.!

FIQJB Sul vomm vldoø
vorrà vlluullnlto Il risul-
tato dlll'lm del cerchio In
mllllmutrl quldntl, .vm
plf ragglo ll valor. dlglfl-
«o In m1 a.



1 :Il z :1:
5 input ' inluisci un num-m dacimlle .nun B bit (Il: 255) ', mm
7 qoto 100 :ram vi a1 un!
8 :a bit 1_ .i
10 hm = ma I 2 _
11 limo = malato - m(m|lm:o) `
12 I?Rm›0mlit1-1 ILS'. Bitllo
17 nllllero = m(n\mßto)
15 Ranma -
19 n- bi: 2_- ' ` ."
20 nulle!!! I nlmßzo I 2
21 Emo = numxo - m(m|-un) "
22 IPm>0mBlflllmliuI° ` 'fa
Z7 mauro = url-(mero) '1 _›
28 Rfltum '
29 m bit 3_
30 numero = numero I 2
31 Rm = nm - Munn-m)
32 nm>0mflit3ilmßifllß
37 numero I Minumatc)
38 Rntum
39 :a '__-bit (_
“I numero I numetc I 2 'y
n amo = ume - nmm) A',
.2 IPRBSTO>0W31CIIIKLSÉHLÃIO
.7 limo = mlnmøl
48 Return
IS m bi: 5__-
50 numero = numnro l 2
51 Emo = malato - Munn-zo)
52 I!RISN›OTHHIBÃ£5-1mlit§=0
S7 mio = mUlu-IZO)
58 Ilatutn
59 :un bit 5_
60 nlmero = null-IO l 2
61 RBSIO = numero - m(mmezo)_
62 IPREN>0THHI51ÈG llmlitfiflo
57 mn) = mutu-N)
68 Return
69 :un bit 7__
70 numero - nullßro l 2
71 RESTO = mmm - mannaro)
72 IPRBHO>OW Bit7l1mllt7=0 I
77 mmero = müumnlo)
7! alcuna
79 :al bit B_
80 numerO = numero I 2
81 RESTO = mmm: - WNW)
82 Ipm>flmßitlllmßltß=° `
31 htllllflro = INTUAUIIIIZD)
EB Rum
ss :eu se mmm ma." un" .wu s mr. mm msm nere
90 tem Subtwtine cui. “alla el. _bit 8 _
91 zan losniuendo Bits con Bitã , 81:10 etc".
92 ma .ggmngemm som n a1 ma s m1 min e mimmua vuøze nemmeno..
93 :m nell' 15|:sa 500 print 'm Mania '=. . y
99 rm _ Main _
100 yuub lo
101 QOBub 20
1o: gaub :o
103 floßub IO
lol 90m 50 .
105 gonb so *
106 qølub 70
107 iolub BO `
500 print ' muto bin-:io I ' | Bit! lflt'l [81:6 “1:5 pila, :51:3 :BMJ :liti '

LIS'I'M'O del progrl-u binaxiøLbu in BAÈÉC, ehm QDEWI-éflßwxíñ † ` †
siasi. numero decimale da 0 a 255 nel corrispcndanta binario.



Esaminiamo I'esempio di un programma per il calcolo del lasso d'interesee prodotto da un capitale u-
sando Il ciclo di Im next - end for.

Affr- ¬aw~rw~ W :ar
a ` ele v r y
'ü input “capitali”, capitale _ - . ti

Ail! input: 'cesso d'intereese annualefll'l', mea f
30 input: “numero di mesir, mesi
40 mtasso = tasso/12

I 50 fattore = (mtusu/IOOHI
60 print: 'fattore d'incremsnteziflne', fattore

r'lfl forli=1tomeei
i 8|) capitale = capitelefifuttoze
lo print '114190'I N, 'mese il capitale annate e', capitale

0ifll=nee1thenexit£or 4
À `0 next: N ^ .1:4

Anche questo file si trova nella cartella ulcelatrlee con il nome lntemelbu. quindi apritelo utilizzan-
do il comando Open del menu Flle ed eseguitelo con il tasto funzione F9.
Quando si apre la finestra User Screen inserite i dati e premete Invio ad ogni richiesta.

DI seguito vi proponiamo un programma per calcolare la reslstenza incognita variando le lunghezze del
filo di un pome a filo. Si tratta della variante al pome di Wheatstone: al posto di due resistenze sl ha un
filo resistivo di lunghezza noia (vedi fig.20)V Il file si chiama mimmàu.

:cb al j .

input 'lunghezza lux tile ', lunghezza v , .. .,-
[åll .input 'resistenze R1 nota '. mutual -
' ll) fox L1 = 1 to lunghezze step 10
` 50 L2 I lunghezza - L1
i 60 repporco = Lllm
'70 RX = reeintenzel'rapporto
7! print 'rapporcofi rapporto

win: 'resistenze x'. al .i A A .r A _Uì'v
~ m' .Lai fl' *Wei-"3M

Flgm II ponte I Illo i un clmune umpllfleeto del
permdl Wheelnone. Pennette dl milurln lr| mo-
do preciso lI velore della rumena RX. cono-
scendo le lunghun dl un fllo reslsllvo metallico
lungo Il quale scorre un cursore collegno al rlmø
ln cul ù Inserito un gelvemmetm.

Solto I'esemplo di un programme. denominato Worm-bu, che calcola il valere della tensione
all'uscita dal potenziometro.

GS
a mm 'ehm potenzia-euro 'met-ul

310 INPUT "vele ai capi potenzionem '
>ill] POR R2= 1 T0 potenzi STEP 10

50 Rl = R2
10 VOI/ll = (RI/potenzil'voltct:
ß mm 'VOLT ' ,Wltot
'm ' Il ' vu v T`

v ~› u 7-. ,,«rmrLAEL-f v-
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Analizziamo ora il listato del programma ultlccndbu, neordandovi che l'istruzione goto obbliga Il flus-
so del programma a passare dalla label indicata, mentre goeub manda il controllo del programma alla
label indicata ed esegue il programma fino a che non incontra l'islruzione return.
A questo punto il programma rltorna (return) alla riga successiva al comando gosub.
L'esempio che vi proponiamo è un semplice programma in cui viene calcolato il prodotto di due variabi-
li che possono essere modilicate prima di lanciare la chiamata della subroutine.

10 CLS
20 GO'RJ 50 -\
30 FUNZIONE = mx
40 RETURN
SO M=20zx=30
60 GOSUB 30
70 PRDIT 'FUNZIONE ',FDNZIONE
80 H=40=X=40
90 GOSUB 30
100 PRINT 'FUNZIONE ',PUNZION!
110 M=50:X=50
120 GOSU'B 30
130 PRINT "FUNZIONE ',FUNZIONE

L'istruzicne GOTO 50 (alla label 20) obbliga il programma a saltare le successive labels 30 e 40. che
formano la subrøutine (sottoprogrammal che viene eseguita tante volte quante sono le volte in cui vie-
ne richiamata dal programma per lare il calcolo.

L'istruzione alla label 50 M=20:X=30 delinisce le variabili M ed X, mentre quella successiva 60 GOSUB
30 la saltare il programma alla label 30, dove viene eseguito il calcolo. La successiva istruzione return
ci porta alla label 70 PRINT "FUNZIONE ",FUNZIONE che ci mostra il risultato.

Le labels 80 e 110, in cui vengono solo modilicati i valori delle variabili M e X, ripetono quanto appena
spiegato. Di queste chiamate alla stessa lubroutlne se ne possono aggiungere moltissime altre.

Flg.21 Il programma ln bale nltlcondbn è un ampllee esempio dell'ullllzzo delle l-
mmni ai una ad una mmm (eosue) e .u um riga (eo'ro). L'mruzløm RETURN
dmrmlnl Il flne delle routlne ed Il rltomo lll'lltruzlenc nueeoulvl alla chiamat- dl
ulte. Oan ll una F9 l'eucuzlom del programma compere mill fimflrl Ulnr Scmn.



Un altro Insieme di comandi che vengono spesso utilizzati sono II then else end".
Si tratta di un costruito che rende la programmazione simile alle soeite del ragionamento umano. Tra-
dotto in italiano I'insierne dei comandi 'suona' u allora oppure flno o si use proprio quando e
necessario operare delle scelte tra diverse opzioni. Analizziamone insieme un esempio usando la legge
che regola la carica del condensatore:

air) = ven'F-ne'(1-¢^(-'rumpei(n'c)»

Con le funzione plot di CllcEd è possibile vedere subito la funzione greiice:

epmm=1..1o,1ro.oooi(1-¢^(-Tn)))

Come avrete notato, rispetto alla iormuia nota abbiamo mtulto a volt il valore 12, a fund una oepa-
eiià dl 0.0001, mentre a R'C abbiamo dato valore 1, Inoltre abbiamo stabilito one T = tempo di oaiioa
sia visualizzato in un intervallo da 1 millisecondo a 10 milliseomdi.

“_i inner
i Flynßrnie die Iunflone plotepoulblie
i vimiimre le iunøono gnfloe delle logge:

I Ofl) = voit'farad'(1-e^(-tunpol(fl'c)))

1 che determine lt tempo di carlo. dl un eon-
ll denutore dl capacità note.
i In buio ll llmto del programme In beeic
I. ohonogueioemloeateoleperqualeinl
I capacità nomu In mioroiared.

Ore trasformiamo il tutto in un programma in basic.

:w cus
:o mm- msmsc: ut mslm: m vom' ',vour
30 mm - msxiuscx ut ceneri-A :I ncnomm ',Izcnor
40 PmiucnoP/moo
somm- -nrsmuscxn mmm n-,R
so nmrr - msm-:sc: IL vnmiuz n: c -.c
'lo mwr “vuoi um. sm: m vnwiu s/u ',As
so Ir as=-n-ox As=-n- 'mm zoo
90 cLs
100 mm 'QUANTI vumu vuol o: mo ',mwo
110 ron 'x-=1 'ro wmo me 10
120 Gwen-emo' (1-e^- ('r/ (R'c) ))
130 minn- -AL mo ',T, - cuuca ho
140 max-r 1-
150 s-rov
zoo nmrr ~ msmscx n. mo ' .z-
210 www-mm' (1-e^-('r/ (iz-c) i i
:zo Pam-r un. 'mimo ',Tn ciuuca ',Q
:tao mm -vuoI um sms n: vamnx sm ',As

` 240 n¦ A$='s' on A$='s' 'mm :oo

Il significato della iabel 240 IF AS="J"0R A$=“S" THEN 200 è se (IF) AS è uguale a S o(0i1) ugua-
ie alla lettera mlnusoola e. allora (THEN) val alla label 200 (una sorta di GOTO sottinteso)Y

-ie variabili ripo As sono variabili dana stringhe, cioè sewom soiq per elaborare delle lettere o dei-
ie parole. Quelle senza il simbolo S sono utilizzate solo per í numeri.
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L'istmzione localo y,x localizza un punto preciso dello schermo definito dalla coordinate y (linea) e x
(colonna). Analizziamo il programma colomba:

10 CLS
20 COLOR l
30 IDCATE 18.20:?RINT 'Nuova '
40 COLOR 3
50 LOCATE 13,25:PRINT 'Elettronica'
SD COIDR 9
70 LOCATE 20,20:PRINT " per tutti '

La label 20 color (e simili) indica con quale colore verranno scritte le lettere a video usando prlnt.
La label 30 iocate (a simili) indica a partire da dove deve essere scritta la parola: linea 18,colonna 20.
A questo proposito tenete presente che le oooidlnate del punto più in alto sono 1,1.

Scr'wete anche voi un programma usando le istmzioni locale, color e print. dlvenendovi a cambiare l
colori in base alla tabella sotto proposta.

_ , _ , e
blu
IRUI'I'O

vlola

"fa

I'OQSO

"Dm

nero
10 azzurro
1 2 Iucsia
15 blanco

nero
blu

1 1 roßn
14 giallo

L'uitima istruzione di oui vogliamo parlare e la DEF, che si usa per definire una funzione complessa. Per '
vedere un esempio di questa istmzione aprite il programma radiantihu4

Quando abbiamo panato delle variabili. vi abbiamo proposto I'esempio di un calcolo per convertire i gra-
dl In radianti. Vedlamo ora come si può risolvere lo stesso problema con un programma in basic che u-
tillzza l'istruzione DEF.

10 DEF FNC(radiantí)=(§radi*pi)/180:RBH radianti-gradi
30 cls
40 input: ' inserílci i. gradi "
50 D1=FNC(9rådi)
60 print: ' converti in radianti '

. gradi

I D1

che ol ha oonoesso di pubblicare e dlstn'buire Iibe'
ramente iI suo programma.

IN OONCLUSIONE

Come vi abbiamo dimostrato sono molte le occa-
sioni in cui vi tornerà utile scrivere pioooli pro-
grammi in basic oon CalcEd.

OOS'I'OdOIGD-ROI

Costo del CD-Fiom NEInb (codice CDR10.90) per
Pensate solo alla possibilità che vi viene otterta di
poter lare qualche esperimento di logica prima di
passare al programma definitivo.

Vogliamo dunque pubblicamente ringraziare l'au-
tore del programma CalcEd, il radioamatore

museum _
.wouvufidwmoim .al

installare sul personal computer un comodo e pra-
tioo laboratorio virtuale (per una rassegna delle
immagini potete visionare le pagine che seguono)
e la calcolatrice CalcEd Euro 10,30

i” non farti sluggire la promozione a pag.28

Dal posto del CD-Ftom sono escluso le sole epo-
u di spedizione a domicilio.
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conmlpmu
l ^ Mom

“là
...efarepokerl '

in un colpo solo

tutto a Euro 19,90
Per l'ordlne utlllzzam il codice 1.1684( inviando un vaglla, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vll Crloovli, 19 40139 BOLOGNA ITALY

oppure potele andare al nostm sito internet:

wwwmuovaclettronlcmlt e www.nuovaøluttronlu.wm

dove è possibile effettuare il pagamento anche con cam di credito4

Non: si tratta di una promozione non cumullblle con altre oflene. Dai costi sono ESCLUSE le
sole spese di spedizione a domicilio.



Per completare la descrizione dell'applioativo NElab che vl abbiamo pre-
sentato nella rivista N.230, vi proponiamo una breve rassegna fotografica
delle sue schermate. Solo così potrete apprezzarne in pieno tutte le qualità.

ELab: le IMMAGINI
La rapida indagine condotta nel nostro laboratorio
ci ha coniermato quanto già sapevamo: tutti trova-
no il calcolo dei valori dei componenti un'attività
piuttosto 'seccante", perché bisogna tenere a men-
te moltissime lorrnule e ripetere più volte i calcoli
per trovare il valore più adatto al circuito che si sta
progettando.

Se anche voi la pensate così, vi suggeriamo di vi-
sionare subito i nostri formulari. perché con l'ap
plicativo Nelab questa attività vi sembrerà perfino
divertente!

Tutto qui? No, ovviamente c'è deli'altro. ma vc»
gllemo lasciami il piacere delle scoperta.

Vi raccomandiamo solo di visitare i nostri labora-
tori virtuali. perché chi nutre ancora dei dubbi, a-

vra la conferma che I'eletironica e veramente un'oc-
cupazione ricreativa.
Non vorremmo che pensaste di trovarvi davanti un
vero e proprio simulatore (tipo Spice), cioè un ep-
parato che riproduce situazioni del tutto simili a
quelle reali in cui un ienomeno si verilica. Si tratta
solo di l“esercitazioni” derivate dalle nostre pubbli-
cazioni e ricostruite graficamente al computer.

L'ultima annotazione è di carattere pratico: la fine-
stra principale del programma è talmente piooola.
che potete “dimenticare” l'applicazione aperta sul
desktop, perché non vi darà nessun fastidioA

Non e nostra intenzione dilungarci oltre in spiega-
zioni superflue con il rischio di apparire “noiosi'; la-
sceremo pertanto parlare al nostro posto le imma-
gini. Non ci resta che augurarvi l'tziuona visione”.

v
›
›
›
›

` ›
›
|
›

Fn Alla voce Catalogo
ai apre un menu a discesa
dove ogni voce Indiri-
ed un sottomenu per cal~
colare valori ed equiva-
lenze, per verltlcare II tun-
zlonlmento del compo-
nenti e per Inserire lp-
puntl ed oaurvazlonl.



Flgz Oull è Il valore ohmloa della mi-
lhnu nella vutre mani? Cliente lu
Rumena Codice Dolore per saperlo.

"comun" _l :ovutvß'W«M ..i-.mn

Figli In lorltnrlo appunti ll valore
dolls rumena in ohm e della poipnn
ln wiki per non bruciare In lampadina.

Fill Con le Ylbelln leggere lo slglo dui
condensatori cerimlcl a dl quelli Il po-
liestere non sarà più un problema.

Flgß In Laboulorlo appunto ll vllon
delli resistenza dl uduil l gli zaner di-
lponlblil per stabilizzare in hnalone.

Flg.5 Sceglloi. Il sigla dol dllplly a 1
ugmentl, cliccate lu Vlluuil- e com-
pariranno la m oonnosslanl.

l' mw'* 'l I'uruunucnnrmnmfl
cumululllim

Fn Controllate qual! del tr' diversi
modi per utillnlr. un irlnlllior Dom.
audio amplificatore il Il suo venivo.



Fig.l Non dovete più rioordere tutto le Figs In Laboratorio accertate II funzio-
ionnnie percelcollre l fiitrl. Inserite l ve- nemento del diodo SCR alimentato con
lori e con un clic otterrete i risultati. une tensione continue o elumete.

Flg.10 Scegliete una queielul porta lo- Flg.11 Amgnete lo emo logico 1 o 0 e-
glce: “prete le sigle degli Integrati e vi- gli Ingressi delle porte logiche e apre
suellzzerete la sul tavole delle verità. te subito Il livello logico In uscita.

Flg.12 A quanti gradi Ceillus corriepon- FlgAS Con NEluh la conversione dei dB
dono 80 grndl Fahrenheit? Seopriteio In tenlione e dei dB In potenza è vere-
mlle "nutre Convenlonl. menu un gioco da ragazzi.

`31



L'AUDIG Hl-Fl su
Con II convertitore audio USB che vi presentiamo sarete in grado di tra-
sferire la vostra intera collezione di dischi in vinile su personal compu-
ter, memorizzandoli sotto iorma di tiles audio. Successivamente potre-
te ripuliril da graffi e disturbi e riversarli su CD-Rom, ricavando una co~
pia inalterabile nei tempo. Con il programma di audio editor che vì tor-
niamo gratuitamente potrete inoltre selezionare i vostri pezzi preferiti e
crearvi su Compact disc delle compilation personalizzate.

Quei nostri lettori che sono appassionati collezionisti dí
vecchi dllohl in vinile. a 33. 45 o addirittura a 78 gi-
ri, ci hanno rivolto frequentemente una ioro richiesta,
che è quella di trasiormare il segnale analogico regi-
strato all'intemo dei loro amati miorocoiohl in un se-
gnale digitale, in rnodo che possa essere successiva-
mente memorizzato neii'hard disk di un computer.

Coloro che si sono cimentati nell'impresa utilizzan-
do Ia scheda audio già presente ali'intemo del comA
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puter. hanno lamentato gli scarsi risultati dal pun-
to dl vista deila qualità del suono, che si presenta
cupo e privo di dinamica

Questo non deve stupire perché se non disponete
di un computer predisposto per media-center,
creato cioè appositamente per trattare il segnale
audio, ia qualità delle schede sound blaster oo-
rnunemente utilizzate non garantisce di solito una
riproduzione sonora soddisiaceme.



Senza contare che, se desiderate riversare nel vo-
stro computer il segnale analogico proveniente da
un giradischi, dovete necessariamente passare
prima da un circuito di equalizzazione RIAA, che
non è presente normalmente nelle schede audio.

Cosi` quando i nostri progettisti hanno individuale
l'integrato PCM 2902, un convertitore audio ste-
reo a 16 bit da 44,1 KHz, realizzato dalla Texas
Instruments, abbiamo subito capito che con quel
sio circuito integrato avremmo potuto iinalmente
realizzare un progetto che avrebbe potuto soddi-
slare egregiamente questa esigenza.

Se ora vi viene maliziosameme da sorridere perché ri-
tenete che, nell'epoca del DVD e dell'IPOD, il disco
in vinile sia ormai superato vi sbagliate di grosso. e
per verificano vi basterà entrare in un qualsiasi nego-
zio di materiale hi-fl o consultare le pagine di Inter-
net: constatarete oosi che non solo il microsoloo non
è mai tramontato ma che, al centrano, per soddisia-
re la richiesta dei numerosi appassionati del settore,
vengono tuttora proposti sul mercato modelli di giradi-
schi molto costosi e tecnologicamente solilstloetl.

E neanche a farlo apposta, alcuni famosi musicisti

RSONAL COMPUTER

hanno recentemente maniiestato il loro rimpianto
per il vecchio disco in vinile, rinlocolando nei no-
stalgici la passione mai sopita per questo suppor-
to che ha iatto la storia della musica4

Ci sono appassionati che collezionano prestigiose
incisioni di musica classica a 33 girl della Decca
o della Deutsche Grammotone e altri che si diver›
tono a raccogliere vecchie edizioni di musica Iirl-
co della Fonit Cetra o della Columbia Grammopho
ne, realizzate ancora sui primi supporti in blcholl-
te a 78 girl.

E c'è chi, invece. ha immortalato nella proprie rac-
colta di “long playing” le testimonianze musicali
della intera pop generation.
indipendentemente dal tipo di collezione. c'è pero
una cosa che accomuna tutti questi appassionati
ed è la cura quasi maniacale che ripongono nei ma-
neggiare i loro vinili.

Questo perche il materiale con il quale viene stam-
pato il disco è piuttosto delicato e lo rende facilmen-
te soggetto ai graffi, alle deformazioni e all'usuro.

Per conservare un disco il più possibile inalterato nel

e ,_...mmi m
n- mau m m ram ma m n-
& i i Lio ,in .I 'i i

:i4
qua-«sustaunli,unaz_usø«.u.u1

inliffiil'ili*
1 _`lh nv-

n ,aaa
x e

Flg.i il convertitore audio stereo USB consente di registrare sull'haro disk del personal compu-
ter qualsiasi brano musicale proveniente dalla testina dl un giradischi` da una piastra di registra-
zione o da un lettore CD-Flom. Con Il software “Audacity” che Iomlarne a corredo,
tirvl a rielaborare ì bruni da vol registrati utillmndo | numerosi efiettl speciali disponibili.

diver-



tempo,intatti,occorreterernoitaatterm'onearipor-
lolnrriodoappropr'nto,amerregflarioconme
anonesooluriotroppotrequerrternerrtemerchéil
Wainpmuuneipmprialbumapiadmnmee-
veiareioonticoniienornenodell'ueure.alquaie
tultlldrschi vanrioincontro inevitabilmente.

Per ovviare a questo inconveniente la cosa ideale
sarebbe quella di riveroere ll contenuto del micro-
soico su un supporto che presenti un grado di u-
sura praticamente nullo, come ad esempio l'nerd
diek del oomputer.

Questo permetterebbe di conservare intatto l'orlgi-
nale, eliminando la preoccupazione per il suo pro-
gressivo deterioramento, e di eseguire allo stes-
so tempo l'edltlng dei brani memorizzati, creando
delle reooolte musicali personalizzate che posso-
no emre pol trasferite su cb-Rorn e riprodotte o-
vunque. anche sullo etereo dell'eutornoblle.

ll convertitore eudlo stereo che vi premntiamo
consente di lare proprio questo.

Utilizzando il procedimento di conversione PCII
(Pulse Code Moduiation). che e lo stesso adottato
nella creazione dei CD-eudio. il nostro convertito-
re non solo vi da la possibilità di eseguire ii “eei-
vetegglo" della vostra preziosa collezione dl dischi,
ma vi permette anche. utilizzando un programma
dl Audio editor denominato 'Audacity" scaricabi-
ie liberamente da Internet. che vi lomiarno gratui-
tamente a corredo del convertitore, di utilizzare
questo dispositivo come se rosse una vera e pro-
pria movloie eudio.

Potrete cosi sbizzarrirvi a memorizzare neli'hard di-
sk del vostro computer eegnell eudio provenienti
da drverse sorgenti come glredlechl. mlorotonl e
pieetre di regletrezione.

Allo stesso modo potrete imponere sul computer
brani musicali da un CD-Audlo oppure da un let-
tore MP3, creendovi delle raccolte personalizzate
che possono e loro volta essere trasferite su CD-
Rom, oppure riprodotte in formato MPC!V

-wüvrrreordiamomo/egge. nei/mu-
mdelletuteladeidiritfl'd'eutoremonsenmladupli-
cedorreelarlprcdrdorredlun'operaunicamen-
teperuoopereonele.

Il programma “Audecity' e corredato di tante di-
verse funzioni che permettono dl realizzare ie più
svariate elaborazioni dei brani registrati.

Potrete. solo per citarne alcune. selezionare una
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parte del trecciato musicale e modllloerio come
meglio credete, aggiungere numerosi eflettl ope-
clell, creare un mixegglo sovrapponendo un bre-
no musicale ad un altro precedentemente registra-
to oppure ripulire un vecchio disco dal truecio pro-
dotto dallo scorrimento della testina e dei fastidio-
si disturbi dovuti ai grefll e alle ebreelonl dei ml-
orosolooV

Nonsolo. rnaseeieteappaesionatidiiureoiuepo-
tr'ete sovrappone una vostra esecuzione mueiceie
ad un altro brano precedentemente registrato.

In questo articolo vi iomirerno le indicazioni relati-
ve alla lnetellezione del eottvrere e vi apiephere-
mo come memormere un brano da un dleoo, co-
me si crea una raccolta di brani musicali e come
e possibile treeterlrle su CD-Rom.

Partendo da queste semplici operazioni potrete pol
addentrarvl e piacimento nel software e divertirvi
ad esplorare le altre numerose opzioni, e scoprire-
te cosl le Infinite risorse one quem programme e
in grado di oflrire a tutti gli appassionati dl mueica.

mmm

Il nostro convertitore audio consente di eeegrlre ia
regietreflone di un brano musicale. di rnodiiicu-
lo se necessario. eilminendone delle parti oppure
aggiungendovi degli etiettl, e quindi di rlprodurio.

Le due lasl di regletrazione e dl rlproduflone di
uno stem brano non pmono tuttavia essere
contemporanee, perché prima occorre memoriz-
ure il brano prescelto. tresiomtandolo In un tile
che verra memorlmto in ionnato digitale nell'herd
disk del computer, e solo suwessivamente si puo
passare alla sua riproduzione.

Il nostro convertitore audio ha il vantaggio dl poe-
sedere già al suo interno. a differenze del dispo-
sitivi disponibili in commercio che generalmente ne
sono sprovvisti. il circuito di equeilnaxione RIAA
(leggi ln proposito il paragraio seguente). indispen-
sabile per collegare il convertitore anche el pick-
up di un giradischi.

In questo modo se volete registrare nel voetrocom-
puter il segnale audio proveniente da un girediecnl
è suificiente collegare le due uscite corrispondenti
ai canali Lefi e Right dl quest'ultirno alle corrispett-
denri entrate siglato L IN e R iN del convention
eudlo. come indicato in fig.2, e suwessivemente
collegare la presa USB del convertitore alla pre-
sa USB del vostro computer tramite un comune
cavo di pilotaggio USB per stampante.



Flg.: ll convertitore audio stereo USB trentenne II segnale eudlo enllogloo pruvenlen-
te dl un! urgente umore In un uguale dlgltale, che può eeeere tre-temo ed un com-
puter tremite Il pre" USB I memorizzato eull'hlrd dlsk.

Flg.3 Pet riprodurre II brano memorizzato ieri lutflcleme collegare In prua USB del
computer elle pre" USB presente sul convertitore eudle e le ueclte OUT L e OUT R
dl quest'ultlmo egll Ingreul Left e Right del vom amplificatore.
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Come potete notare il convertitore dispone di un
deviato" a due posizioni. contraddistinte rispetti-
vamente dalla sigla RIAA e FLAT (vedi fig.17), che
viene utilizzato solo in fase di regiatrazione.

La posizione RIAA andrà utilizzata unicamente
quando desiderate memorinare il segnale audio
proveniente da un giradiaohl, mentre la posizione
FLAT, va utilizzata in tutti gli altri casi in cui non e
richieste l'equallznzlone. ad esempio quando de-
siderate memorizzare aull'hard dlelr dei computer
il segnale proveniente da un registratore magne-
tico, da un lettore MP3, oppure da uno atrumen-
to muaicale, oorne una chitarra elettrica, un orga-
no elettronico, ecc.

Anche se volete registrare il suono proveniente da
un microfono II deviatpre andrà posto sulla poel-
zione FLAT. ma in questo caso dovrete avere l'av-
vertenza di utilizzare un microfono amplificato, in
modo che il segnale in ingresso al convertitore sia
sufficientemente elevato. condizione indispensabi-
le per una buona qualita di ugiatraziona e un e<
levato rapporto aegnaieldlaturbo.

Se meri/ate lo schema di collegamento riportato
neile figg.2-3 noterete che non è previsto per li cen-
vertitore audio alcun alimentatore eaterno.
l5 volt necessari al funzionamento dei convertito-
re vengono infatti prelevati direttamente dal com-
puter tramite la presa USB.

Une volta effettuati questi semplici collegamenti
siete pronti per eseguire la registrazione dei bra-
ni musicali. seguendo le istruzioni riportate più e-
venti nella sezione lntitoiata 'Utilizzo del program-
ma Audeoity".

Terrninatalafasediregiatrazionapotreteprooede-
reali'aeooltodeibraniregistratieporfaregueetodo-
vrete semplicernenteoollegareieuacitafe'fi'
deioorwertitoreaudioaivostroimpiantodiampiifioe-
zione.ohepuòemrerappresentatodaunpremr-
piifioatore.daunoahdioflnaieoppureanched-
rettarnentedaunacoppiadioaeeearnpiifioata.

Dopoavercornpietatolcoilegamentiail'ampiificatore,
potreteseiezionareibranichevilntereesanoeda-
sooitarilaeguendoleindoezionirbortatepiùlvlrfl.

Se poi desiderate sbimrrirvi in qualche sperimenta-
zione musicale. aovrapponendo per esempio una vo-
stra esecuzione canora ad une base mwicaie pre-
cedentemente registrata. potrete farlo tranquillamen-
te,evendocuradlrispettareiesequenzacheabbia-
mo descritto nella sezione lntitoiata:
“Breva ainteal dalla modalita dl utiliuo dal Gon-
vertitom Audio”.
W facciamo notare a gueao proposito che. mentre
nonsipuòaeooitaraunbranoquandoloeiataß
gietrando, e pero powblle aaooltare un brano
mentre se ne eta registrando un altro

Questo accorgimento e molto utile perche vi con-
sente.ad esempio, dloantareuooltandocontem-
poraneamentelabesemmieaiemlnoueetomo-
do potrete alncronlmre perfettamente ia voeu'a
esecuzione con il motivo di sottofondo

Gli appassionati di musica più giovani. che aono
nati nell'epoca dell'llPS e del CD-ROII e vie non
hanno avuto occasione di utilizzare un giradiaohl
dotato di pick-up magnetico. probabilmente non

Tull N.1 - RISPOSTA RIAA STANDARD
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Figfi Nella tabella aono riporhtt l
diverti valori dl ampliflclflone 0
dl attenuazione In dB utllimtl
dalla equailnazlone RIAA In fun-
dona del divani valori dl fro-
quama dalla hanù audio.



mi una r...-

Flgj Le ahndlrd RIAA prevede che du-
rame Il tue Nglltrazlone di un dleoo In
vinile ll .eguale da lncldore all'lntemo del
mlcroeoleo venga attenueto nelle frequen-
Il più blue ed lmplltloeto nella trequan~
ae più alto.

il k -ii l III I IH 'Q-

Flgß ln tese dl riproduzlone del diaoo ll oo-
gnaie proveniente dal pick-up del giradleohl
viene Inviato al circuito dl equlllmzlone
RIAA che provvede a normellmrlo ampli-
tleendo le frequenze beeee ed ethnulndo
lo frequenze alte.

hanno sentito mal nemmeno parlare della equaliz-
zalione RIAA.

Chl Invece ha l'hobhy di ascoltare dischi in vinile,
ee che il segnale proveniente dalla testina magne-
tica dl una piastra giradischi va sempre collegato
all'lngresso di un preampllflcetoro dotato di un ap-
poslto clrculto, denominato equallzuzlone RIAA,
sigla che sta ed indicare la Record Industry Asso-
ciation ot America, cioe I'associazione che riunisce
le più imponantl eee. discografiche americane.

Limpiego di un circuito di equallmzlone si rende
necessario perone in tese di lnoieione del disoo, per
una serie di complesse questioni legate al promo
dl trastelimentø del segnale audio ali'irlterno dei mi-
oroeoloo, e neoessano procedere ad una attenua-
flone delle trequenze dei beni e ad una eeelh-
done delle lrequenze degli acuti della banda audio.

Di conseguenza il segnale che potete prelevare ai
capi della testina di lettura del giradischi, anzichè
essere un segnale di ampiezza costante su tutta
la banda audio, come potreste aspettarvl, si dispo-
ne come indicato nel diagramma di fig.5.

Questo signiiica che se la tensione generata sul
pick-up da un certo segnale a 1.000 Hz e, per e-
sempio, dl 4 mllllvolt, lo stesso segnale a 20 Hz
produce sulla puntine un segnale attenuoto di cir-
oa -20 dB. pari cioè a 0,4 mIlllvoIt circa.

Viceversa lo stesso segnale a 20.000 Hz risulterà
amplificato dl circa +20 di, generando all'uscita
delle testina una tensione pen' a ciroe 40 mllllvolt.

Naturalmente, se noi oollegasslmo l'uselta del pick-
up direttamente all'lngreeoo AUX del preamplltlea-
tore, cioè all'ingresso sprowisto di equalizzezione,
otterremmo come risultato una peellma riprodu~
zione sonora perche le frequenze beeee risultereb~
bero quasi Ineeletentl, mentre, viceversa, gli leu-
tl sarebbero talmente entatizzatl da risultare Mi-
dloel.

Per rimettere le oose a posto, la RIAA preecrlve
che il preampllficatore utìllzzl lo stadio di equaliz-
zazione omonimo, che è progettato per lavorare in
senso inverso, amplltleando le lrequenze beeeo
ed ettenuando le treguenze alte, come indicato
nel diagramma di fig.6, in modo da tomlre in ueel-
ta un segnale di ampiezza uniforme all'lntemo cl
tutta la banda ludlo.

A titolo di esempio torniamo nella Tabella N.1 dl
iig.4 i valori di attenuazione e di amplltlcezlo-
ne in dB previsti dallo standard RIAA In oorrl-
spondenza dei diversi valori di frequenza della
banda audio.

Fin quando l'utilizzo dei giradischi e dei pick›up ma-
gnetici e rimasto ampiamente diffuso, non poteva
mancare negli stadi preamplificaton un ingresso
appositamente dedicato alla RIAA.

Oggi, oon il prevalere dei supporti digitali, l'equl-
Ilmzlorre RIAA è caduta progressivamente In dl-
suso e diflicilmente troverete un impianto stereo
dotato di questa opzione, che risulta però Indispen-
sabile se volete oonoedervi il piacere di ascoltare
un vm vecchio LongPiaying.
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Se disponete di un computer portatile oppure di
un computer da tavolo di modello abbastanza re-
cente, saprete che oltre alla porta seriale e alla
porta parallela utilizzate iinora, è presente oggi u-
na piccola presa USB (vedi pagina a lato).

La parola USB à un acronimo che sta per Univer-
sal Serial Bus e viene utilizzata per designare il
nuovo standard di comunicazione seriale che con-
sente di collegare al computer varie perlierlche e-
sterne. come stampanti. mouae, tastiere, scan-
ner di immagini. macchine iotogretiche digitali
ed altro ancora

Negli ultimi anni lo standard USB ha preso deci-
samente il soprawento grazie ad una serie di ca-
ratteristiche che lo rendono estremamente Interes-
sante e versatile nell'uso, e che possiamo riassu-
mere in alcuni punti essenziali:

E' forse la caratteristica più apprezzata dall'utiliz-
zatore perche consente, anche a chi non ha cono-
soenze specifiche di software, di collegare rapida-
mente il computer a qualsiasi periferica senza do-
ver el'tettuare noiose procedure di act-up che com-
portano lnstaliazlone di driver, configurazioni
hardware e software, ecci

Grazie a questa prerogativa è sufficiente collegare
alla porta USB del PC la periterica che si deside-
ra utilizzare e dopo pochi secondi appare sul de-
sktop una piccola icona con la dicitura: 'Trovato
nuevo hardware” accompagnata da un breve suo-
ne e seguita dal nome del dispositivo

A questo punto la periferica risulta già plenamente
operativa.

Questo è possibile perché tramite la porta USB av-
viene un vero e proprio colloquio tra la periferica
e il computer, con uno scambio di iniorrnazlcni che
permette a quest'ultimo di rilevame le caratteristi-
che e di identificarla, rendendola immediatamente
pronta all'uso.

FWW' "'flim' tin-IW
In molti casi, ee ll eletema operativo e aufllclon-
tememe evoluto. e possibile inserire oppure dl-
sinserire una perlierlca senza dover riavviare II
computer`
Per definlre questa posalblllla si usa ll terrnlne hot
swap, che slgnitlce appunto ecamblo e caldo.
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Weiìím
Un altro grande vantaggio dell'USB è che molte pe-
riferiche possono essere alimentate direttamente
tramite il bus del computer. evitando cosi l'impie-
go di un alimentatore esterno.

La tensione lomita in uscita, chiamata VBUS, e di
circa +5 volt con una corrente maulma di 500
mllllAmpere.
Un particolare da non sottovalutare è che lo stan-
dard USB non prevede la sconnessione autome-
tica in caso di sovraccarico.

Questo significa che se l'assorbimento delle peri-
feriche eccede I 500 mA massimi previsti. la mag-
gior corrente richlesta potrebbe danneggiare il
computer.

Un accorgimento utile quando si devono utilizzare
contemporaneamente più perilerlche e si prevede
di superare l'assorbimento massimo consentito, e
quello di utilizzare un "hub" (concentratore). dote-
to di un alimentatore esterno, cioè un dispositivo
che permette di collegare ad un'unica porta USB
più periteriche, alimentandcle pero in modo auto-
numo.

JM", rima' É
Con la versione 2.0 la velocità della porta USB è
aumentata considerevolmente, raggiungendo i 400
Mbit/secondo, una velocità più che sufficiente per
supportare la maggior parte delle applicazioni.

-Wmaeebnedilm

La lunghezza massima consentita del cavo di coi-
Iegamentc e pari a 5 metri, dopodichè occorre in~
sen're degli 'hub" attivi lungo la linea che amplifi~
cano il segnale.
Lo standard USB consente di collegare fino a un
massimo di 5 hub in cascata.

dlcatl I eegnail preuritl lui

Illatl per l'allmentaxlone dalla perlierlca.

Fn Nella tabella riportata a deatra sono ln-
connettori

USB come quelll rappresentati nella tlgura e
lato. Come potete notare, ll protocollo USB
prevede una coppia dl segnali, (D+) e (0-). Sul
piedino 1 sono presenti | +5 voli (veus) uu-
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Flgß ln lotogrefle e Ilprudotle una pre-
se maschlo USB dl llpo A. Queste prua
vlene normalmente urlllmu per eolle~
gere ll PC alle varle periferiche esterne.

FnlJ Nel dlugno è riprodotto lo ecbe-
me dl collegamento dl una presa USB
maschio dl llpo A. l eegnell corrispon-
denll el dlverel pledlnl sono rlporletl nel-
la lebelle ln bem.

Tabelle N.2
CONNESSIONI delle PORTA USB

pledlno mea” eolorelllo

1 V308 roseo
2 D- blanco
3 D+ verde
I CID nere

.mll due --

sf
Flgß Oul eopre e rlprodolle una preee
meechlo USB dl tlpc B, che vlene uflllz-
uu eulle nempentl, gll winner otllcl e
gll hard dlek eeleml al PC.

Flg.11 ll disegno rafllgura lo scheme dl
collegamento dl una prau USB me-
echlo dl llpo BY Nelle tabelle a ple dl pe-
glne sono rlporlall l eegnell corrlepofr
deml el dlvenl pln.

//
Flg.12 Oul eøpre nelle flqure dl elnlelra
sono rlprodofle una presa maechlo USB
dl llpo mlnlB e 5 pln e, accanto, une pre-
ee maschio USB dl tlpo mlnIB a l pln.
Per le loro piccole dlmenslonl queste
prese sono utllimte su fotocamere dl-
gllell, lenorl MP3 e lelelonl cellulerl.

Flg.13 Fele attenzione a non scambiare
le preee USB dl (Ipo mInIB con le praee
dl tlpo FIre-ee riprodotte qul eopre
nella llguru di destra, che pur eeeendo
a prima vleu mollo elmlle, non e com-
petlhlle con lo standard USB.
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Come potete notare osservando lo schema elettri-
co di 119.14. il progetto di questo convertitore audio
e estremamente semplice.

Questo perche la maggior parte delle complesse
funzioni legate alla codltlce e alla decodltlce del
segnale audio applicato in ingresso viene intera-
meme svolta dall'inlegrato PCIIM delle Texas
Instruments, siglato 102.

Epolchequestoimegratoeilcuoredeldispofltivo,
pertlremo proprio dalla descrizione delle sue prero-
gative per illumm il mnzipnemenm del amilo.

Nello schema a blocchi riportato in fig.16 abbiam
notevolmente semplificato le varie iunzioni dell'ln-
tegrato, in modo da rendeme più facilmente com~
prenslbile il funzionamento.

Durante la tese di registrazione il segnale audio che
sl vuole memorizzare, proveniente dei due canali Hi-
ght e Left della sorgente, viene applicato rispettiva-
mente ai due ingressi Vln R (12) e Vln L (18) del
convention Analogico/Dipinto siglato ADC.

Dopo la conversione, il segnale in Ionnato blnerlo
viene memorizzato in una memoria FIFO dalla
quale viene prelevato dall'USB protocol control-
ler e trasferito ai piedini di ingresso/uscita D+ (1)
e D- (2) collegati rispettivamente ai piedini 3 e 2
del connettore USB.
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ELENCO GOMPONENTI LXJW 0 KHJW

R1 = 10 ohm
RZ = 1.0” ohm
RS a 41.0M ohm
HO-RS = 2.200 ohm
H0 = 3.300 ohm
R1 e 100.000 ohm
R0 = 1 megeohm
R9 = 47.000 ohm
R10-R11 = 2.200 ohm
R12 = 3.300 Ohm

megeoh
'R15 = 1 megeohln
01164117 = 22 ohm
'R10 = 1.500 ohm
H1! = 10.000 ohm
R20 = 10.0m ohm
R21 = 470 ohm

= 10 ohm
R23 = 100 ohm
R20 = 100.000 ohm
R25-R26 = 10.01” ohm
R27 = 100 ohm
R20 = 100.000 ohm
01-62 = 100 mlcroF. elettrellttco
03 = 1 microF. polleetere

= 3:1.mlcroF elettrolltlco
cs = 1.000 pF ppllulm

= 1.500 pF polleetefe
00 = 3.300 pF polleeten
C9 = 100 mlcroF. elefltolmoo

10 = 1 microF. polleetere
€11 = 33 mlcroF. polleetere
C12 = 1.000 pF polleetere
C13 = 1.500 pF polleeten
014 = 1.500 pF pollame

s = :1.300 pF pollulm
'C16 = 1 mlcroF. mulfletreto
'O11 = 10 mlcroF. elettr.
'010 = 10 mlcroF. eletti.
'619-6204221 = 1 mlcmF. multflrltlo
'022-023 = 33 pF multietrlto
'1224-1225 = 1 mlcroF. multlwm
cze-c21-c20= 1.ooo pF pollame

š
O

9

C29 = 100 mlcroF. elettrolltlco
(30 = 10 mlcroF. elettrolitico
031 = 1.000 pF polleetere
632 = 1.000 pF polleetere
030 = 1.000 pF poliestere
W = 10 mlcroF. elettrolltlco31 = diodo led
DZt = diodo zener tipo REFHZ
lc1 - lmegmp apo Lsasse

-lcz = lmgmp upo Pcmeee
= Integrato tipo L54550

'XTAL1 = 12 MHZ
CONNI = preee USB
OONN2 = connettore 10 pin
S1 = doppio devhtore



F59." Oul sopra, lemma .Mirino del convorflwrø audio USB. Noli: pagina a Mnoo alonso com-
phm dal mpomml ullllznfl nella mllzuzlonc dl questo progetta. TMW pruenb ch. l com-
pømml commi! dlll'lmrlsco lpplfllnqono alla :chuck In SMD llglm KIIJM'I com.-
nonb Il CODEC, Ich-dl che torniamo gli mcntntl.

Ø
FIQJS A dum. connoulunl di! dlodo bd 1°.-
ll cul mmlml. plù lungo i I'Anodo, Il più
eum a u cuoco (K) n comu-ml unu'ln- “'000
bgmoLSßäßvlmdalopnoconl-mc- "in ^ K
cl dl rflørlmømo rlvolh vano llnlfln.



Da questi piedlnl II segnale viene Inviato alla pre-
sa USB del computer. per essere memorizzato sul-
I'ltard disk.

In lese di riproduzione il segnale proveniente dal
computer viene applicato ai piedini 1 e 2 del PCM
2902, dai quali viene prelevato dell'USB protocol
controller e temporaneamente memorizzato all'in-
temo della memoria FIF01

Da questa verrà trasferito al momento opportuno
al convertitore Digitale/Analogico siglato DAC,
che prowede a traslorrnarlo in un segnale analo-
gico che viene inviato ai piedini VOut R (16) e
VOut L (15) per essere utilizzato perla riproduzio~
ne sonora.

Il piedino 3 corrisponde alla VBUS, cioè alla tensio-
ne di +5 voit proveniente dalla presa USB del corn-
puter, che consente di alimentare I'integrato tramite
l'lntemal voltage regulatcr, mentre i piedini 20 e 21
sono collegau' al quam che genera il clock a 12
MH: necessario per il funzionamento del PCM 2902.

Fiitomando alla descrizione dei circuito elettrico ri-
portato in lig.14. si nota che il segnale applicato ai
due ingressi Lett e Right del convertitore viene in-
vialo agli ingressi non ìnvenenti dei due identici arn-
pllflcatori operazionali costituiti dagli integrati IC1IA
e IC1IB, che hanno la funzione di amplificare iI se-
gnale in ingresso e di equailnarlo.

Precisamenle, quando ii doppio deviatore Sl-AIB
e posto nella posizione FLAT. tutte le frequenze
delle banda audio comprese tra 20 Hz e 20 KH:
vengono amplificate allo stesso modo con un gua-
dagno pan' a circa 12 da.

Quando invece il deviatore viene posto sulla po-
sizione FtlAA, la curva di amplilicazione varia in
lunzione della lrequenza secondo lo standard
RIAA, come riponato in lig.6` esaltando le Ire-
quenze dei bassi e riducendo le lrequenze de-
gli acuti.

ll segnale prelevato da ciascun centrale del devia-
tore Sl-AIB viene poi inviato ai due piedini dl ln-
gresso 12 e 13 dell'integrato IC2.

I rispettivi segnali di uscita vengono prelevati dal
piedini 15 e 16 di IC2 ed inviati all'ingresso non in-
vertente dei due operazionali a guadagno unite-
rio formati dagli integrati ICS/A e lC3/B, che han-
no iI compito di adattare I'impedenza verso le u-
scite Lel't e Right del convertitore e fungono da
llltrl passa beaso del 2° ordine con lrequenza di
taglio di 22 KHl.

L'alimentazione del circuito viene realizzata prele-
vando i +5 volt della VBUS presenti sul piedino 1
del connettore USB ed il diodo led DL1 ha la lun-
zione di indicare quando il circuito e correttamen~
te alimentato.

Flg.16 A alniatra, schema a blocchi dell'intagrato PCM2902 che rappresenta Il "cuore"
del nostro progetto, nel quale abbiamo achematlneto le diverse funzioni svolto dal-
l'lntegrato per facilitare la comprensione del auo lunzionamento e, a demo. le con~
nmlonl viste da sopra delle nesso Integrato notevolmente lngrandlto.

PCM M
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Flg.17 Ecco come si presenta a montaggio ultlmlto Il nom convertitore audio nono
USB. Nella loto e bon visibile ll cavo dl pilotaggio USB per stampante oon II quale po-
trete collegare i'ueclta USB del convertitore con In prosa USB del vonro computer ed
eseguire la registrazione di un brano musicale, modlllcario o riprodurlo.

CARATTERISTICHE TEOMG'IE

- Frequenze dl convenient: 44,1 lat:
- Tbo di conversione: 16 M
- Steno
- Intemccle USB 1.1
- Equlllmzlono RIAA e FLAT
- Rapporto segnalo/dimm: M6 di
- Alimenmzlone: +5 Volt hmm USB

REALIZZAZONE PRATICA

Come abbiamo già accennato, questo progetto si
compone di due distinti circuiti e cioe l'LX.1666 ri-
prodotto in ligtlg e il KM.1667, cioè un piooolo cir-
cuito stampato dotato di componenti in SMD con-
tenente il CODEC che vi tomiamo gia montato (ve-
di figg.1s-2o›.

Iniziate dunque la realizzazione pratica prelevando
dal blister il circuito stampato LX.1666, sul quale
salderete innanzitutto gli zoccoli di supporto per i
due integrati lCl e ICS.
Procedete quindi innestando nella posizione ad es-
so assegnato il connettore lemmina e 10 pin (ve-
di CONN.2). nel quale successivamente dovrete in~

serire i terminali del connettore maschio presente
sullo stampato KM.1661 In SMDÀ

Prelevate poi dal blister tutte le resistenze, veriti-
candone di volta in volta il valore ohmico indicato
dalle tasca in colore stampigliate sul loro corpo.
Dopo averle saldate nelle posizioni ad esse asse-
gnate seguendo la serigrafia presente sullo stam-
pato, passate al montaggio dei condensatori pollo-
stere dal corpo a lorrne di parallelepipecto e degli
elettrolltlcl dal corpo di forma cilindrica
A proposito di questi ultimi vi ricordiamo di presta-
re attenzione alla polarità dei loro terminali. inse~
rendo il terminale positivo, riconoscibile per le
maggiore lunghezza, nel loro del circuito stampe
to contrassegnato dal segno m

Ora potete inserire sulla sinistra dello stampato il
diodo zener DZ1l rivolgendo verso il basso il lato
piatto del suo corpo e sulla destra il diodo led DL1
facendo attenzione a posizionarlo in modo che il
suo terminale Anodo, riconoscibile perla maggio-
re lunghezza, venga a trovarsi in prossimità della
resistenza R21 (vedi fig<19)›

Non vi rimane ora che da montare nella posizione
centrale ad esso assegnata il corpo del deviatore
Sl. in alto il connettore CONNJ perla presa USB,
sul lato sinistro le prese di ingresso del segnale BF
e sul lato destro le prese di uscite del segnale (RIL).
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Flg.1l Foto lnqrondlh
doll'lmcgrnto ilgllto
PCM2902 mamme sul
plccolo clrcullo mm-
pllo slglato KMl-I,
che lomlamo gli mon-
lnto ln SMD.

Fn! Dlllflno dalla Schemi prltloo dl monhgglo dol convoflltnrø ludlo LXJGGG Il cOn-
Im dol qual. ù bon "Idem ll oonmìtou lommlnl I 10 poll siglato CONN.2 nol qullo an-
drà lnnamo ll mnrmlon muchlo saldato sul niro della mmm KMIGG'I (vedl lrøeoll).

Fly/#0 In quuta Iole è rlprodcllo ll clrcul-
to KM1667 ln SMD vlnto dal retro, dal Into
cloù su cul sono monml ll quarzo a 12 MH:
che genera ll clock e Il connettore muchlo
a 10 poll che permette l'lnnuto dl quem
mlnplto lu quello blu llqllto L11666
(ml 'lg-1.19)Y



mlnqmmioloùflpmdofloblclumpnflcodinmhwbdøiomnrflmnludio
Lxlm.hmšbonviolbllollcorumon¢0NN.iporlnprmUSB,lullahullnlflmlø
pnøldllngnlwøuulmdoairoinpruodluoeiiadolugnalnllgilto"k"o“L”.

Plan Ecco come Il present Il circuito aumpato dal oonvøniiorc LX.1666, unu voli:
portato u hrmlm Il monhgglo del componenti e con Il contro bon visibile il connot-
Ion hmmlnl l 10 poll per i'lnnesio della mmpnto KM.1667 In SMD, collocato lulll
buio del mobiletto pllnlcc da nel appollumenle pndlspoclo. Ouul'ulllmo è provvi-
sto doll. lerigrafll e dl luttl l lori necessari per la fuoriuscita clelia pm" di Qnm i
dl uOClh libri", delli pmi USB, del dlodo lld 0 dIl lnlun I Ill/0th.
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Flg.23 Una volta che avrete preso dimestichezza con il programma Audaclty potrete
divertirvi a modlticare i brani registrati, eliminando ad esempio rumori indesiderati op-
pure un Iaetldloso lrusclo presente sul disco. Per lare questo dovrete cliccare sul pun-
to della traccia sul quale volete intervenire e quindi spostare il mouse, evidenziando
la porzione di registrazione che intendete modificare.

Fig.24 Selezionando la voce Effetti si aprirà il menù sopra indicata, nei quale sono e-
lencati i numerosissimi etietti speciali di cui dispone questo programma. Se cliccate
sulla opzione Zoom rappresentate del simbolo della lente sulle barra in alto a destra.
potrete espandere la traccie a vostro piacimento e sarete cosi ln grado di modificare
anche una singola nota dei vostro brano music-le.



Conctudeteqúndilmonteggioìnserendoneireiativi
zoocoiliìimegratimelcânivoigendoversodeflu
latawa di riferimento a U presente sul loro corpo.

A questo punto potete prelevare dal blister anche
il secondo piccolo stampato KM.1667 con i com-
ponenti in SMD già montati, per fissano sullo stem-
pato base L11666 per mezzo dell'apposito con~
nettore (vedi fig.19).

ll circuito è dunque pronto per essere collocato nel
piccolo contenitore plastico torato e oerigrefeto da
noi appositamente predisposto.

Appoggiato sulla base del mobile, non dovrete ta-
re altro che collocarvi sopra il coperchio, che per-
metterà la tuoriuscita dagli appositi tori delle prese
di entrato ed uscita laterali, della presa USB oltre
che del diodo led e del deviltore a levetta.

Per chiudere il mobile dovrete inserire le viti metal-
Iiohe che troverete nei blister negli appositi tori pre-
senti sulla sua base e serrare il dado metallico sul-
la ghiera del deviatcre a levetta.

A questo punto e tutto pronto per passare alla fase
più Interessante e creativa di utilizzo dei progetto.

W
Per chi desiderasse trasferire dei bravi musicali dal
vinile a un CD-Rom ricordiamo che condizione
Indispensabile è che il computer utilizzato sia do-
tato di un programma di Audio Editing come il pro-
gramma NERO o un equivalente.

Per le nostre prove ci siamo serviti di una delle più
diffuse versioni dl Nero e cioe della "ventuno 6"
denominata "Nero Bumlng ROM SE'.

Vi ricordiamo che nelle pagine seguenti troverete u-
na sezione dal titolo 'Breve sintesi delle modalità
dl utilluo del convertitore ludio" nella quale, per
ragioni di spazio, abbiamo riassunto soltanto alcu-
ne modalità di utilizzo del Converfitore Audio.

A seguire, troverete la descrizione dettagliata di co-
me si deve procedere ali'lnetallazione del pro-
gramma Audecity, oltre ad un esempio di utilizzo
pratico illustrato tramite immagini e corredato di di-
dascalie, grazie alle quali riuscirete a registrare u-
no o più brani musicali (o. se vorrete. un intero vi-
nile), e a trasteririi poi su un CD-Ftom mettendone
cosi il contenuto al riparo dall'usura del tempo.

l più esperti non avranno certamente difficolta a
stnntare appieno le molteplici potenzialità di que-

sto convertitore e del programma Audlcity, men-
tre i principianti potranno trovare un valido aiuto
nelI'Help contenuto nel programma stesso.

mamma
il programma Audecity viene da noi tomito gratui-
tamente su CD-Rorn nella versione 1.2.6, ma po-
trà essere aggiornato ogniqualvolta lo desideriete,
scaricandolo liberamente da lntemet al sito:

A-,¬

Mtp:llludoclty.eourceforge.netldownloodl

Prima di installare il software Audacity sul vostro
computer dovrete wenarvi che questo soddisfi ai
requisiti indicati nella tabella:

-spaziødfspaniwewnamuislcmmzolh
-LettoreCD-Homßxoppwelettoreüwzx
-Sdtodavt'deogmfioamxmßbl
-1preseUSB

Oltrealsistemeoperativomndmilsomre
Audlclty è compatibile anche con l sistem!
operativi Linux - Unlx e Mec OS X.

In questo caso dovrete seguire le istmzionl
riportate nella voce Help del programma.

mmie un i
Costo dei componenti necessari per realizzare
questo Convertitore Audio USB siglato Umm
(vedi fig.19), compresi circuito stampato. scheda
premomata in SMD siglam KM.1661 contenente il
CODEC (vedi tiggttB-ZO), il mobile in plastica io-
rato M0.1666 visibile in fig.17 con mascherina
adesive Euro 63,90

Costo del circuito stampato LX.1066 Euro 4,00

na richiesta possiamo fornirvi il CD-Rorn oon~
tenente il programma Audecity nella versione
1.2.6 al costo di Euro 8,70 che copre le sole spe-
sa di gestione del supporta

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non dei-
Ie spese postali di spedizione a domicilio.
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In queste due pagine vi proponiamo una elnteel delle principali operazioni che al possono esequi-
re con il Convertitori audio. Nelle pagine e seguire, troverete lnveoe lilustrate per eeteeo le tesi
dell'lnetellazlone del programme Audecity su PC. delle regletrezlone di brani da vinile e delle Io-
ro masterizzazione su CD-Rom.
Qualora desideriate approfondire ulteriormente i'ueo del programme, potrete consultare in voce Hei:
presente al suo interno.

- Collegare sempre prima il Convertitore USB al PC e alla eorgenh mueloeie preeceitn.
- Successivamente aprire ii programme Audeclty.

- Porre il commutatore del Convertitore USB su RIAA.
- Cliccare su Modifica e quindi su Preterenze
- Selezionare l'opzione Audio IIO delle finestra Preferenze Audecity.
~ Nella voce Reqletrezlone selezionare i'opzione: USB Audio CODEC.
- Selezionare l'opzione Qualità e nella voce Formato predefinito selezionare l'opzione 16 bit
- Cliccare su OK.
- A questo punto potrete procedere alla regletrazlone del brano musicale desiderato.

Note: nelle procedure da noi presa ad esempio, abbiamo eflettuato il salveilwifl dei brenl miieloe-
li in Iorrnaio Wav4 E' possibile anche salvare i tile in un formato diverso (066. ecc.)

(lettore CD-Roin, registratore stereo, I pod, lettore DVD, ecc.)

- Porre il commutatore del Convertitore USB su FLATA
- Ripetere la procedura indicata sopra.

Note: il Convertitore USB non può lavorare contemporaneamente in registrazione e n'prodiüorie.
In questa caso la riproduzione del brano da sovrascrivere dovrà essere eflettuam utiliaando le ache-
da audio del PC

- Collegare la sorgente audio (vinile, CD-Rom, i pod. DVD, ecc.) ell'inqreseo USB.
- Se la sorgente audio e un vinile porre il commutatore su RIAA.
- Sele sorgente audio è diversa dal vinile, porre il commutatore su FLAT.
- Cliccare su Modifica, e quindi su Preterenze.
- Selezionare l'opzione Audio IIO della finestra Preferenze Audeclty.
- Nelle voce Riproduzione selezionare la echede audio del PC (es. Realtek).
- Nelle voce Registrazione selezionare l'opzione USB Audio CODEC.
- Selezionare I'opzione Qualità e nelle voce Fonneto predefinito selezionare I'opzlone 18 bit.
- Giocare su OK.

Notezanchein questocasolaflproduzlonedelbranodaeomeoflvendovràewereeltetmeh
ufllizzando la scheda audio del PC.

E' possibile scegliere tra 2 opzioni:



1' opzione:
- Porre il commutatore del Convertitore USB su FLAT.
- Collegare il microfono per PC agli ingressi Left e Right del convertitore.
- Cliccare su Modiflce. e quindi su Preferenze.
- Selezionare l'opzione Audio lIO della finestra Preferenze Audeclly.
- Nella voce Riproduzione selezionare la scheda audio del PC les. Realtek).
- Nella voce Regletrezlone selezionare l'opzione USB Audio CODEC.
- Selezionare l'opzlone Qualità e nella voce Formato predeflnlio selezionare l'opzlone 10 bit.
- Cliccare su OK.

2' opzione:
- Collegare il lnlcrofono all'ingresso MIC del PC.
- Cliccare su Modlflce, e quindi su Preferenze.
- Selezionare l'opzione Audlo IIO della finestra Preferenze Audaclly.
- Nella voce Riproduzione selezionare la schede audio del PC (es. Reefiek).
- Nella voce Reglmzlone selezionare I'opzione USB Audio CODEC.
- Selezionare l'opzione Qualità e nella voce Formefo predefinito selezionare l'opzione 16 bit.
- Cliccare su OK.

musulmani.:
La riproduzione dei brani registrati puo awenlre In due modi:

- lramiie il PC;
- tremite un Impianto etereo.

- Cliocare su Modifica` e quindi su Preferenze.
- Selezionare I'opzione Audio IID della finestre Preferenze Audeclty.
- Nella voce Riproduzione selezionare la scheda audio del PC (es. Realtek).
- Selezionare l'opzione Qualità e nella vooe Formeto predefinilo selezionare l'opzione 16 bit.
- Cliccare su DK.
- Seiezlonere il brano da riprodurre.

mesi-m
- Collegare le uscite Loft e Right del Convertitore egli lrtgreeel deil'emplificeton.
- Cliccare su Modifica, e quindi su Preferenze.
- Selezionare l'opzione Audio IIO della finestre Preferenze Audecity.
- Nelle voce Riproduzione selezionare l'epzione USB audio CODEC.
- Selezionare l'opzione Duellfl e nella voce Fermato predefinito selezionare l'opzlone 1! bit.
- Cliccare su OK.

Seequeetownwdalemseenmdweeeeuednabmemmußiflemdwwedaemeegß:

- Cliccare sul tasto Stan del desktop.
- Selezionare la vooe Pannello dl ControlloÀ
- Giocare sull'icona Suoni e Periferiche.
- Selezionare I'opzìone Audio nella finestra Propriml e MMG! MIO.
- Nella voce Reglnrezlone selezionare l'opzione USB audio CODEC.

hr ene-tre nelMimunm
Requisiti del PC:

-eeeeredoiatodi unmeeierimtoreperCMomoDVD;
- essere dotelo di un programma di maehriflelione per ClHìom AUDIO o DVD.
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IlSTALLAZlOtE dal programma AUDACITV

Fig.1 Per Installare II pro-
gramma cliccate aulle ico-
na "Risorse del computer"
dal desktop dopo aver ln-
aerlto ll CD-Rcm contenen-
te ll programma Audaclty
mi driver del voaifa PC.

Cliccate quindl aulla voce "CDR1666 (D:)"
e succesalvamente sulla cartella relativa ai
vostro sleterna operativo (ad esempio Win-
dm). Sl aprirà I'lcona a lato.

*ma min,

Vldconclolhchudaåysctup
Ward

ma 'ua-an uan-ww
"Mummia-rw*m
:amara-Jùun-sa.. Flg.2 Cliccando 2 volte aull'lcona dol pro-

gramma visibile In "9.1 vedrete aprirsi sul
vostro monltor quanta tlncatra. Par proca-
dere cliccate su Next.

l-b-n
n-Hfimqmmunm

n--n-H-au-b-l vm-n-n--lua
miami-uv*

mune-uman-
Flgšl Dopo avor latta questa brevi nota, aa- “,:L'Lzmå“g_'“
lezionate la scritta “I accept the agreement" 'ilmflwà-:L-
cliccando sul plccolo cerchletto che la pre- min-man.:
cede, e pol su Next

mln-elumwanna-l

M-dhiìluflubla

Human-umts Q
@I-mu-n
OIam-ua-u-n

'amflHII-l-hflamflh.

___äIE
Flg.4 Qualora camparlm una successiva
flneatra dl Inlcnnazlonl, cliccate au Next. SI
aprirà cosi la finestra a lato nella quale do-
vrete digitare ll nome della cartella dl daatl-
nazione del programma, cliccando pol an-

aI-nv-n-an-uu-e cora una volta au Next.

_E]



Flg.5 In queen flneslru dovrete seleziona-
re, qualora non appaia dl default, le ceeel-
la relative alla dlcllura "Create a desktop l-
eon", sa desiderata che, a (In: Installazio-
ne, sul vostro monltor compala stabilmen-
te l'lcona relatlva al programma Audaclty
(vedl ma).

Mu'.
s-nmmnwrnemvwm

unu-...__nme-.-hnlp-u-unun-_-
l-n-nl win-Ma-

FIgJ lnlxlerù coel II processo dl Installazio-
ne dal pregnmme segnalalo delle barre che
eomparlrannu ln rapida sumselone sul
vostro mennor.

\. 'un mm

Comm lht AMV Selllll
Wizard

:ma wmv-'emmanue- h.“mamme-_qnv-lm
:ame-an.
Emule.

:gmmflu~lnnnmmmn

.I-

Ia--e--l
lan-_:
Blu-m-

Flg.6 Una volta cliccato lu Naxt nella flue-
m dl 119.5, al aprlrù quem nuova lcher-
meia nella quale dom .emplloememe
allocare su "Install".

Fludacfi:

Flgß A lnmllazlone avvenuta sl aprlrì que-
sta flnestra nella quale dovrete cliccare au
Flnlsh. Sul desktop del PC vedrete ml ap'
parlre l'loona del programme Audaclly.



FIgJ Prima di procedere all'utlllno dal pro-
gramma Audaciiy dovete prcwedcre a collega-
re ll convertitore al PC per meno della pori:
USB e alla sorgente mualcala pmcelh per
meno delle entrate "L" a “R”. Fallo questo lul
monitor comparirà (ma loiianlo ln occasione
dei prima collegamento) la acritfl qui a Iain a
potrete cliccare auli'ioona dal programma Au-
amly (ml liga dalla puglnn prec-am) por
aprire II programma (vedl figura seguente).

“_@gåf'ègl..
piÉ. y H/ "J-Ju ....,......,..",,-..-;.f...
e- dl)3 † ' 3 :5111; no ,pag

_-u'-_'i'_ u u u W u u la

Inowårauulallun_'l
Flg.2 La iunzionl bau del menu del programma Auacity sono la seguenti:

W- quali mumdi_ cliccando au quello into dare-
te Il via alla registrazione del brano muli-
cale prescelto che verra memorizzato in un
ille ln formato digitale nell'hard-disk del PC.
M-cliccando au questo tam pote-
b procedere alla riproduzione a "collo dal

avanzare o retrocedere nel punto di inizio
dl .lecito del bruno pruceito.
W- quanti due 'ani lervono. ri-
apelitivamante, per lnterromptre bmw.-
nearnema o definitivamente la reglaù'do-

brano musicale prucedemelnenne registrato na di un brano.

E;
Figå Prima dl Iwiarn Il registrazione di un
brano, dovreia porn ll deviato" Sl sulla posi-
zione RIAA se il segnala audio proviene da un
giradischi o lu FLAT le proviene da una uru-
menio musicale, lenora MP3, ace., (leggi testo).

mm

“mmm

mummqmmlmmsl(mlml,dmm
hahllodlilcadolnunùzslaprlrùcoeilamvbbilaqui
llabnelhqualedovretadlgiflnaullaacrimm



mqlr-ulà-ln-hlunlv-ll-l
nun- 'Wifwf fw" '777W'

Figå Søiuiomndo l'opziom Audio
ilO noill barra fini manu dalla ilm-
m Pmiemnzu Audncity, comparirà
ia 'Inoltra I lato nella quale dovuta
cilmm sulla acrim che identifica il
acilndl audio Inumiim mi vom
PC. Nal nolu'ouaclltruihduiil U-
se Audio coozc. ,*;;;_____,___,__

I' *IWMBHM-mìfi

_JH- E!

mm 0m kann-lhlonn-lmlv-ln-l

Mimi-“III 14|m I

run-n.- mn.. v Figå Cllnclndo url lull'Oplnl
Ouliiià .I lprirù quuu nuovi lchøn

u-n- .___-- Im mau, nella qual. damn :mmm a1
uiuionare “16 bit" in corrispondan-a-n-u-.a-uu-a-u-nxm u della dicitura “Formato proddiini-
to". Lucini. invoca invarim tuti. i.

“_” '_' 3' .m mmm.
..l-.U 1-1. U

. I V Vp... y Q 0 "J y y .-_-~_,,-u.-v...,.“unanimi”.
:kia-u no "rpgg

Il Il

bum-mfiuuu-u
n..- «un

FIgJ Dopo aver cliccato lu OK nella iinestra di "9.5, vi apparirà In schemaie principale
dal programma Audlcity, nella quale dovuto cliccare sul una “Registri” (vodi "9.2) per
lvvilro il "giunzione dll brano musical' pro-coito. Vodnh cosi in mi: dol lumi.
ludlo .comu da sinistra vom Ma in hmpo mio.



Fn Unl volta registrato un br.-
no musicale, per polerlo trasferi-
re su CD-Rom dovete cllocan nu
Flle dal menu e pol su Esperia
come Wav.
Non: nbbllmo scono ll Iormato
Wav perché vlone Mio .Wol-
mem un Nano (veul 115.12).

131--Wv-nsim...
v- gg n-unun-- isf-_'

F553 Dowie qulndl pruwødoru I
un" una dlnclory nella qual.
"Ivan l hmni vll vlu mglßtrfll
(vedi qui a lato la dlreciory Coln-
pllltlon 1)e nella "nostra Nome fi-
I. .trim il moln dal brlnø rigi-
lt'm e cum qulndl su SIM.

Fur-r- v
uva-ml-r-› __|-

FInl Cams path vedørl, II
tltclo del bruno salmo com
Wlw (vodl Ilgß) oompm nolla fl-
nutn più gnnde. Nel nutro l-
amplo: Plnk Floyd - Money.

Him-muni- :nn-u.-
r- «m nun-_- Pin-_.
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.i
c... |m.__-1 ..ma
' niínTm-wøumn-

Mimì-f.-

Flg." Procodeie come spiegato
nolll ilg.9 Inch. per gli aliri bra-
nl musicali che duldurala Inclu-
dere nella Compllullon 1. Come
palm vm" qui a alunno l mou
verranno visualizzati ln un alon-
co nella iimulrl central'.

|¬rum-(1

'ñlilv-m-x-ux-u
n.- umz 'mmm-r.: nun-_(

Flg.12 Come abbiamo procinto
neiFartlcolc, requlullø lndlspøn-
sabllo per lrasierlre del brani
musicali dal vinile al (ID-Rom, Ö

1"” f* "f-"Wu che il vostro PC sia dotato del
"'U `“ mm programma NERO o equivalenß.

Noi abbiamo uilllzzllo Il "vor-
slone 6" dl Nero denomlnlh N.-
ro Burning ROM SE.

Flg.13 Pcrinnto, nre-in lu vostra
Compilation, per mai-rhum su
CD-Rom dovrete selezionare nella
line-Ira dl "9.12 In scritta "Nm
Burning ROM SE".
Sl lprlrù così unl nuova scherma-
la nell. qunla dovrete cliccare aul-
I'loonl Audio CD por hr compari-
n il ilnulrl uiflgurlil qui I Mo.
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.13... “C” @,9-2
Ein-camma:

Flg.15 cliwlndo lu M mill
lclnrmm dl fly." si .privi quo-
m 'imma mill qual. dom
lndm I rlccrcln Il dlnctofy
comm In compilation ch.
Mid-MI mmm.

Fly." Varillclb innunzilulm ch.
:la spuntati l'opuom Wriu CD
TEXT con CD, quindi mila cani-
il denominata Title inserite Il n°-
mo doll: Dlnclory nella qual. l-
valn ulvllo l brani mullcall o ln
quollu cianominall Arlln ll nom.
dal ccnl-rm o del gruppo :ln il o-
ugue. Inurllu quindi II vom no-
minativo: noi lbbllmo ncrillo
NUOVA ELETTRONICA I, .I lo
Guidoni., inutili un commento
(ml a ma una vom com-mm).

ÀrPH '8:33 II' iëøzßø JL; aki-“mmm” .e_o

__.-
_.-

. 35-.

Aeuil-:äcl VIilìø'am qäih-...úimw ',Q i

FnO Se, ad "ampio, mill eo-
iorlnl Fli. Brmrnør *iulm
Compilation 1` sulla dulrn, vl ap-
parirà l'elonco complolo dal bn-
ni comonull In ma Directory.
Selaziorme quindi I titoli dol bru-
nl au dnldønt. muhflznn o
lruclnmll mil'lnl dl llnlflrl
«nominata Audløl.



FIUJT cllwm lull'lconl “III
blrrldoflllltrummllndlmdll-
Il MI I diflømlnlh “Buml
th. cumm compllltlon" o al
.pmi u unum al «9.11.

Fly." In quam flnutrl dmn'-
h lpumln Il molla "htm ll-
ll voci Writ- 0 qulndl cllwln ll
tuo Bum.

_ .._ ..- .__ _.. _
V PH '›-L1Éi l'í 54300:
“__- ...-

Flg.10lnlxkrieollllpmcuuodl W; 5,;- ~
mubrlmzlom dal hmnl muoi-
enll lu CD-Rom dl plrb dl NE-
RO, lvldonxlm dallo :commun-
w doll. bum orizzontali.
Al wmlnl dalla mamfimzlono
compari ll maggio "Sum Pro-
eou command uuoeoufully..."
ad Indian ch. Il prooodurl i
M ougulh corrofllmoml.
OrlclbeltlKomlllmuoho-
rlmi cul tuo DONF.



RISPARMIARE I' UA
Da sempre siamo abituati a considerare l'acqua un bene illimitato e pratica-
mente inesauribile. In realtà, l'emergenza climatica che si sta manifestando
in modo sempre più pressante impone un cambiamento radicale delle nostre
abitudini, se non vogliamo trovarci tra breve in condizioni molto critiche. Il
tlussimetro a microprocessore che vi presentiamo consente dl dosare con
accuratezza l'acqua che utilizziamo per uso domestico e per irrigare il giar-
dino, evitando gli Inutlll sprechi dl questo preziosissimo elemento.

Ormai anche le stime più ottimistiche concordano
su un tatto, e cioè che la scarsità di acqua a livel-
lo mondiale sta aumentando cosi rapidamente da
superare qualunque aspettativa.
Questo signilica che se non corriamo presto ai ri-
pari, lo sconvolgimento climatico cui sta andando
incontro il pianeta procurerà presto, tra gli altri el-
fetti, la carenza di un bene che abbiamo sempre
considerato inesauribile.

La causa principale di questo aumento progressivo
della siccità è da imputare all'ettetto corra. che.
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squilibrando proiondamenta l'assetto del cllrna, pro-
voca una distribuzione ineguale delle precipitazioni.
ll risultato è che in alcune regioni del pianeta si pro›
duce un ione aumento delle piogge, con il rischio
di alluvioni e di calaslroli legate alle lnondazlonl.
mentre in altre parti del globo si verifica il tenome›
no opposto, e cioè una marcata riduzione delle pre-
cipitazioni, con una progressiva desertltlcazlone,
accompagnata a ienomeni di siccità.

Ad aggravare la situazione, oltre al surriscalda-
mento globale, contribuiscono il crescente Incre-



mento demografico e la cattiva gestione delle rì- Abituati come siamo a dispone dell'aoqua a nostro
sorse idriche. piacimento. spesso non ci rendiamo nemmeno
Questo la si che il consumo di acqua stia aumen- conto del cattivo uso che ne facciamo, e a volte ba-
handc in modo praticamente esponenziale, e an- sta già averne consapevolezza per produrre una
dando avanti di questo passo tra pochi decenni do~ autoregolamentazione nei consumi che si traduce
vremo tare i conti con un raddoppio del consumo in un risparmio niente affatto trascurabile.
di acqua pro capite.

Non si tratta certamente di ritornare ai tempi in
Se nel caso dell'etietto serra e dell'aumento della cui i nostri nonni andavano ad attingere I'acqua
popolazione è londamentale il coinvolgimento del- alla lontana, e nemmeno di limitare cio che e ne<
la politica e dei governi, che hanno il compito di con- cessan'o, ma semplicemente di evitare i coneu-
cordare e mettere in atto tutte le misure necessa- ml lnutlil.
rie, come la drastica riduzione delle emissioni di a-
nidride carbonica nell'atmosiera, per cio che ri- Ed e proprio da questa necessità così pressante
guarda la conservazione delle risorse idriche il di- per tutti che abbiamo preso spunto per realizzare
scorso è diverso: già oggi, intatti, ognuno di noi può il iiuaeimetro elettronico che vi presentiamo, cioè
fare moltissimo. semplicemente facendo un uao più un apparecchio dotato di mlcroprooeuore, in gra-
Inteliigente di questa preziosissima risorsa do di miaurare e di doaare con precisione la quan~

tità di acqua erogata.
E se non vogliamo trovarci a breve in una situazio-
ne molto critica, è imponente che ciascuno sia di- Il ilussimetro è stato realizzato con la nostra colla-
sponibile a lare la propria parte, modificando i pro- borazione dalla ditta Manltronlca, che ne ha cura-
pri comportamenti quel tanto che basta ad evita- to sia la progettazione che la certificazione CE,
re inutili sprechi. consentendo di ottenere un prodotto molto utile per

con il FLUSSIMETRO

Flg.1 Collegando Il nostro i'lusslmetro al sensore oontalltrl e ad una elettrovalvola dl man-
data è possibile eflettuare erogazioni molto precise sia di acqua che di qualsiasi altro ti~
po dl liquido. Sul display viene visualizzato il volume erogato In litriI la portata In lltrl al
minuto ed Il numero dl cicli dl erogazione eseguiti. Il tlueelmetro viene iomito In conteni-
tore lmpermeabile, con claaae di protezione lP42 e completo della certificazione CE.
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Mtlgllnoboietl,malntereeeanieenchepsrlüeu-
llciedlnetellatori.che potrannoiemeunuaopro-
heeionale.

Come potrete appurare nel corso dell'ariicoio, con
questo dispositivo e possibile dosare esattamente
i'acqua che viene dl volta in volta Impiegata sia per
ueo dorneetico. cite In complessi di notevoli di-
mensioni come Impianti eportlvl, stabilimenti
balneari, campeggi e comul ln genere, evitan-
do inutili sprechi.

E poiche siamo ierrnarnente convinti che oltre ad
un riscontro immediato in tante applicazioni, un dl-
sposltivo di questo genere possa avere una salu-
tare ripercussione per I'ambiente e per la wlietti-
vita, abbiamo ritenuto utile segnalano anche ad un
ente che dell'approocio ecologico e della tutela am-
bientale ha sempre tatto un punto lerrrio` e cioe a
wmbierrta.

Se ci seguirete, in questo am'coio vi mostreremo
checonilnostroflueeimetroamlcroproceuore
potete dosare con precisione l'ecqua che utilizza-
te per l'lrrlgaziono del giardino, potrete gestire ia-
cllmente il riempimento e lo svuotamento di un ear-
hatolo dl acqua potabile ed efiettuere il dosaggio
preciso di qualeiaei liquido.
Questo vi consentirà di riepermlere parecchio sui
consumi di acqua. mettendo d'accordo la protezio
ne della natura con quella del vostro...portaiogllo.

Quando parliamo dl risparmio di acque, uno del
punti sui quali si puo intervenire subito con ottimi
risultati e quello che riguarda l'acqua destinata al-
la Irrigazione di orti e giardini.

In questo caso una grande quantità va sprecate per
due ragioni: la prima è che non ci si rende bene
conto della quantità eflettivarnente utilizzata. e l'el-
ira per i| .mom .begli-m di irrigazione che spa.
so viene adottato

Quasi sempre, Infatti. l poßessori di un giardino
preferiscono irrorare direttamente le piante con il
ciass tubo in gomme, e rnoltl sono ierrnarnen~
te convinti che più acqua sl sornminlstra e più l'an~
nailio risulta eiticeoe.

Alcuni pol, non contenti, dispensano una razione
supplementare anche a iusto e toglie, non sapen-
do cne in questo modo, oltre ad un inutile consu-
mo. creano le condizioni per I'attewhirnento di mirt-
te e malattie.
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lnrealtàrnoltisisonogiaaccortichsllsleiemarni-
giore ai irrigazione e quello degli erogatori gone
e goccia. e questo per varie ragioni.

innanzitutto, con questo sistema l'acqua viene tor-
nlta alla pianta in quantità minore ma in un arco di
tempo decisamente più lungo. e ciò consente alle
radici di avere sempre a disposizione il giusto gra-
do di umldlta e dl potervi attingere quando ne han-
no necessità.
ln questo modo si evita anche di danneggiare la
pianta bagnando fusto e iogiie, con il risultato cite
con un consumo dl acqua Interiore I'irrigazione ri-
sulta assai più etllcece.

E, particolare non trascurabile, collegando la rete
degli Irrigatori alla presa dell'acqua. ei puo auto-
mettmre completamente l'Irrigazione. rieperb
miendo tempo e iaticeA

In ogni caso, sia che I'irrigazlone sia letta con que-
sto sistema sia che venga tetta manualmente, e
londamentaledosarecon precisione laquantita di
acqua che viene dispensata di volta in volta.

Se interpellate un esperto giardiniere oppure un
bravo vivaista, vi diranno che Il oonsurno di acqua
veriamoltissimodaspecieaepecie, echeperal-
cune piante, soprattutto in terreni poco drenanti co-
me i terreni argillosi, l'ecceseo di acqua provoca un
ristagno che puo risultare addirittura dannoeo.

Ora, dosare l'acqua come molti lanno. e cioe te-
nendo conto In modo approssimativo delle dimen-
eionl del getto e della durata della erogazione, por-
ta ad errori a dir poco grossolani.

lnquewcasisliìtwouasisempreperapproeeina-
reperecceeeo,elargendoallapianta,timinune
solavolta,moliapiùecquadiquantasareboeneces
samPerrenderel'ldeaeunpo'comeseanzichedi-
strbulrefldboneitrepastiprtndpall,anchenoipre-
tendessimocilngeriretuttoin un'unica soluzione.

D'aitra parte non si puo certo lravasare ll liquido in
un recipiente di volume noto, e annamare le plan-
te con un secchio. In questo caso risulta prezioso
l'impiego del Ilueeimotro.
Collegando il flussimetro alla presa dell'acqua, che
puo essere rappresentata anche da un comune ru-
binetto. come visibile in fig.9, e collegando in serie
al tubo di mandata una elottrovalvola. sarà suiii-
ciente impostare sul display il volume desiderato in
Iltrl per dosare facilmente e con precisione I'acqua
erogata ogni volta dal vostro sistema di irrigazione.

Non appena attivarete ll puieente di avvio, intatti.



Fiflâ Colingando Il iluaalmm In
.aria al rubinetto dol giardino, aa-
nß in grado dl dlapenura amn-
pn alla vostre pianta una quan-
till ban prociaa di acqua. In qu.-
m lnodc la pianta avranno la glu-
aia Irrigazione od ailo mmhm-
pu aviim Inutili apnchi.

Flg.2 Una dalla più inquentl cau-
sa di spreco deli'acqua ù rappre-
aomata dal consumo eccessivo
che ai ia con l'lrrlgaziøne del giar-
dino. con il vecchio alsiema di an-
naifin, oltre a consumare di più, ai
diaponu alla piani; una quantità
di acqua moiio approssimativa,
che rischia di danneggiano.

Flg.4 So poi diaponeia dl un aish-
ma di irrigazione goccia a goccia,
collegando ll ilusallnatro in una
all'llnpianio sareia coni di eroga-
re la giusta quantità dl acqua, ln-
dlpendenternania dalla pressione
a dalla accidentale otturaziona di
qualche irrigauxo.



ll flussimetro provvederà ad aprire I'clettmvaivo-
la. consentendo all'acqua di fluire attraverso l'im-
pianto di Irrigazione.

il conmiitfl collegato al flussimetro inizierà a trasmet-
tere al microprocessore una serie di lmpuisl propor-
zionale alla quantita di acqua che attraversa Il tubo,
e il llussimetro prowederà a registrarti e a calcolare
in tempo reale il volume di acqua erogato.
Non appena il volume di acqua raggiunge il voiu~
ma che e stato impostato sul display, il flussimetro
chiude l'elettrovalvola, bloccando l'erogaziorieV

In questo modo sarete sempre sicuri della quantita
di acqua che viene elargita al vostro giardino, indi-
pendentemente da eventuali call di pressione del-
l'acquedotto e dal fatto che alcuni irrigatori possa-
no essere più o mano efficienti.

Per utilizzare nel modo più pratico possibile ii flus-
slrnetro. abbiamo predisposto nel software la pos-
sibilita di diaaltlvara iI controllo di num, come
Indicato più avanti nel relativo paragralo.

Disattivando il controllo di tiusco, intatti. potrete atti-
vare ll ilusslmetro posto in prossimità della presa del~
l'acqua. anche se ia lancia per l'irrigazione e chluaa.

In questo modo. avendo disattivato il controllo, il
flussimetro aprirà l'eicttrovalvola e anche se non
vi e l'attesc scorrimento di acqua non andrà in al-
ianne, e voi potrete comodamente raggiungere ii
punto prestabilito ed aprire i'irrigatore.

Ogniquelvolia avrete la necessita di chiudere i'irri~
gatore per spostarvi da un punto all'altro del giar-
dino, il ilussimetro` pur mantenendo attivata I'elat-
trovalvola, cesserà di incrementare il volume di li-
quido sul display.
Una volta raggiunto il volume prestabilito, l'elettro-
valvola verra disattivata, bloccando l'erogazlone.

una: qualora per una ragione qualsiasi de-
cldeste di non erogare tutto il volume programma-
to, ricordatevi di apegnm il Ilussimetro, perché di-
versamente l'elattrovalvola rimarrebbe mm, in
attesa di completare I'erogazione.

VIiacciarnoriotareaquestopropositochellliussiv
metro puo essere utilizzato sia come apparecchio do-
aatore di una quantità pretissala, che come appaA
recchio misuratore di un volume di liquido erogato.
impostando intatti il volume massimo corrisponden~
te a 9999 litri, potrete misurare con precisione sia
|| volume ai liquido erogato in litri, che il valore
istantaneo della portata. che viene visualizzata sul
display in litri al minuto.

64

Un altro uso interessante di questo strumento è nel
dosaggio dell'acqua sanitaria.
ll caso più tipico è quello delle docce all'apcrto.
come quelle impiegate negli stabilimenti balnea-
ri oppure nei campeggi.
Per evitare che bambini, oppure utilizzatori poco
scmpolosi. possano dar luogo a spreco di acqua
lasciando aperti i rubinetti, sono in uso ormai da
parecchi anni dei dosatori meccanici a pulsante.
che vengono largamente utilizzati per esempio nel-
le docce degli impianti sportivi

Questi dispositivi funzionano bene per un certo ver-
so, ma presentano alcuni svantaggi: una volta ta-
rati, Iniatti, il volume erogato non e facilmente mo-
dificabile dall'utilizzatore.

Se. ad esempio. un bagnanie risalendo dalla spiag-
gia ha solo la necessità di sciacquare i piedi` pre-
mendo il pulsante della doccia erogherebbe comun-
que la quantità preiissata di acqua, che in questo
caso risulta in eccesso, provocando uno spreco.

E' iacile intuire che, moltiplicando questi inutili con-
sumi per il numero di bagnanti che aiiollano quoti-
dianamente una spiaggia, si ottengono cifre di tut-
to rispetto.
Viceversa, sotto la doccia un bagnante puo rima›
nere anticipatamente aenz'acqua. se la pressione
di esercizio dell'acquedotto si è abbassate, maga-
ri perché più utilizzatori entrano in funzione con-
temporaneamente.

Ouesti dispositivi intatti non sono in grado di corn-
pensare gli sbalzi di pressione deli'aoquedottc,
spesso lrequenti quando il consumo aumenta e
quando molti utilizzatori usulmisoono dell'acqua
nelle stesse ore del giorno.

Con il ilussimetro questo problema viene risolto e-
gregiamente. perche nel primo caso I'erogazicrte
puo essere fermata ln qualsiasi momento, dosan-
do solo l'acqua effettivamente necessaria.
Se, invece, si richiede di erogare il volume preris-
sato per la doccia, l'erogazione non viene sospe-
sa fin quando il volume dispensato effettivamen-
te non corrisponde a quello programmato.

Cosi, il titolare di uno stabilimento balneare potrà
installare il ilussimetro sulla linea della doccia. e
collegare a quest'ultime, tramite un cavetto. un pul-
sante collegato all'ingresso Remotoi, che verra u-
iilizzato per azionare la doccia.

in questo modo sarà sempre sicuro che i suoi ba-
gnanti potranno usufruire della giusta quantita di
acqua. evitando allo stesso tempo inutile sprechi.



Flfl.5 Inilllllndo Il fiustlmm ll-
l'uecltl del "Molo dell'lcqul
potabile, gli alnanli del camper
potranno tenere costantemente
sott'occhio ll loro consumo dl ac-
qua potabile e In questo modo
potranno prepararsi tempestive-
Illenle per ll rebbooco.

Figi Una applicazione intera-
snnte dl queelo dispositivo è
quelle rappresentata In ligure.
Collegando il llussimetro elle
doccia dl uno stabilimento bal-
neare o dl un campeggio, è pos-
sibile risparmiare nolsvolmenle
sul consumo dl acqua, evitando
lnullll sprechi.

FIgJ con || "unimarc pom
eliefluare l'erogazlone di liquidi
anche molto dlverei dall'acqua. E
la dispensazione sarà così rapida
e precisa che se dalle vostre bol-
tiglle risultasse mancante parle
del prezioso liquido, non potrete
certamente Incolpame lI no-
stro dispositivo.



Questo dispositivo puo tornare molto utile anche
per i camperisti, che hanno la necessità di tenere
sempre d'occhio il consumo dell'aoqua prelevata
dal serbatoio di acqua potabile del loro camper.
Collegando il llussimetro all'uscita del serbatoio.
potranno intatti misurare con precisione l'acqua u-
tilizzata di volta in volta e conoscere in ogni mo-
memo il livello del serbatoio. regolanoosi cosi tem-
pestivamente per I'operazione di rabbooco.

Un largo uso di dispositivi misuratori di flusso vie-
ne tatto anche in campo alimentare` nelle rnan-
ao, nei pub, e più in generale in tutti gli esercizi nei
quali si presenta la necessita di riempire dei con-
teniton' con un preciso volume di liquido. E' il caso,
ad esempio delle rivendite di vlnl oppure di alle.

Potrasembrarecurioso.mahrichiestadiundlsposi-
tivodiquestogeneredèstamlatlaanchedaalouni
panlllcnori, che hanno la necessità di attenuare ripe-
tute dispensazioni per preparare un preciso dosaggio
diacquae llevitonellapreparazionedelpane.
E anche coloro che attingono ad un pozzo e dispon-
gom di un molo ai ramolra delta-:qua pou-
blle potranno gestire penettamente con questo di-
spositivo il periodico riempimento del loro serbatoio.
Sara sulticiente collegare in serie al tubo di mandata

lilcontalttrieunaalettrorrahrota,comeindicatoin
fig.10eoollegarealllussimetrolapompadaputataal
riempimento del serbatoio e il pulaanto di m1.

Azionando il pulsante Remotal si ecciteranno i due
tele posti all'intemo del flussimetro, attivando con-
temporaneamente Ia pompa e l'elottrovalvola e
dando inizio al riempimento del serbatoio.
Non appena il volume erogato ooiridderà con quel-
lo programmato, il flussimetro arrestare la pompa e
chiudere l'elettrovalvola, bloccando l'erogazione.
Se durante l'erogazione si presenta una qualsiasi
amafgonu, è possibile, premendo nuovamente il
pulsante Romotfl armatura Immediatamente l`e-
rogezione. bloccando pompa ed elettrovalvola.

Una cosa interessante è che in questo caso il flus-
simetro provvederà a memorizzare la quantità di
liquido erogata prima dell'emergenza.
In tal modo, quando questa sara risolta. riattivan-
do il flussimetro questo terrà conto del dato. ero-
gando solo la dlfleronza tra il volume program-
mato e quello gia erogato.
Un ulteriore vantaggio, non trascurabile, e che il
flussimetro, tramite il izontalltriv esercita un control-
lo continuo sul reale scorrimento dell'acqua, misu-
rando ad ogni istante il volume erogato e il valo-
re della portata.
Cosi, se nel corso della erogazione per un malfun-
zionamento qualsiasi della pompa o della elettro-

vatvola. dal contagiri non dovessero più provenire
gll impulsi che indicano lo scorrimento del liquidoI
il flussimetro prowedera a togliere i'alimontazione
ad entrambe, evitando peggiori danni, e ad awer-
tire l'utilizzatore tramite un messaggio di 'avaria'
visualizzato su display.
Inoltre, se per una ragione qualsiasi si produce u-
na perdita di acqua dai tubl o dal serbatoio, il di-
spositivo antlallagarnente, collegato allingresso
del flussimetro, rilevando sui contatti del sensore la
variazione di Impedenza dovuta alla presenza del
liquido, prowederà a bloccare l'erogazione, segna-
lando t'intervento dell'allarme con l'attivazione del
omar e presentando un messaggio sul display.
Durante il normale uso, una volta che il serbatoio
e stato svuotato lino al previsto livello, un galleg-
giante di minimo livello chiuderà il contatto posto
sul secondo ingresso Remoto! del flussimetro
(vedi iig.10), riattivandolo atfinche ripristini automa-
ticamente il volume mancante.

“a per attivare il riempimento del serbatoio do-
vrete collegare .al/'ingresso Remoßz del flussime-
tlo unicamente il oonutto comune ed il contatto
normale aperto prelevati dal galleggiante.
Il flussimetro non si limita ad attivarsi non appena
il contatto del galleggiante si chiude, ma controlla
anche che il conwtto si n'apra in oonseguenm del
progressivo riempimento del serbatoio, perché se
ciò non dovesse awenire, significherebbe che il
galleggiante presenw un malfunzionamento.
In questo caso il flussimetm blocca l'erogazione
ed awerte del/'inconveniente attivando il buzz-f e
visualizzando sul display il messaggio 'averla'i

Vl sarete già resi conto che i campi di applicazio-
ne di questo apparecchio sono numeros' e vera-
mente disparati.
In questo articolo ve ne abbiamo lomito solo alcu-
ni esempi. ma siamo certi che voi stessi saprete in-
dividuame altri ancora più interessanti.
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In lig.8 sono riprodotti l diversi collegamenti che
possono essere utilizzati per l'alimentazione del
flusslrnetro.

Come potete notare oltre all'alimentatore 230 Volt-
12 VACAO VoltAmporo In dotazione. il flussime-
tro puo essere alimentato anche con un alimenta-
tore di eguale potenza +12 Volt 0.6. oppure con u-
na batteria a 12 Volt, come indicato in figura.
Nel caso venga utilizzata I'alimentazione in conti-
nua oworre rispettare la polarità della tensione dl
alimentazione sulla morsettiera contraddistinta dal
numero 2. come indicato in tig.11.



L'omorgom ACØUA inoltre

Un cittadino italiano consuma mediamente in un an-
no 980 metri cubi di acqua pari a 980 mila litri.
Con questo consumo pro capite l'lfliia e al prima po-
sto in Europa ed al terzo nel mondo, preceduta so~
lo da Sinti Uniti ed Australia (').
Allo stesso tempo si calcola invece che un terzo de-
gli abilanti del pianeta viva in condizioni di forte pri-
vazione idrica.
E I'UNICEF segnala che la scarsità di acqua è causa
di ulteriori danni, perche' le lunghe distanze per rag-
giungere Ie lonti di acqua spingono molta famiglie del
terzo mondo ad utilizzare acqua non pohbiio, con
gravi conseguenze per Ia salute dei bambini e il ri-
schio di epidemie.
E se non interverranno cambiamenti', si stima che entro
i'iZOStii/consumodiacquasatàpiùcheraddoppiato
A ironte di questa emergenza che sta assumendo pro-
porzioni sempre plii vaste, lino e toccare paesi che
come il nostro non erano ancora coinvolti in questo
problema, i governi stanno cercando di sensibilizzare
I'apmiane pubb/ica ad un uso più miei/"genre dei/'ac-
qua potabile.
Del consumo annuo pro capite si calcola che circa il
19% venga utilizzato per uso nllmenhre, mentre il ri-
manenie viene utilizzato per uso Industriale ed in a-
gricoitura.
in questi settori molti accorgimenti possono essere
messi in atto per risparmiare.
Per I'acqua che viene utilizzata ed uso industriale mol-
to si puo lare incentivandone il riutlilno ed evitando
inutili sprechi.
Anche in agricoltura esistono ampi margini di recupe-
ro. Una grande quantità di acqua, infatti, viene attual-
mente dispersa perche molti impianti di irrigazione so-
no scarsamente efficienti.
Alcuni stati che, come israele, gia da tempo si sono
trovati a fronteggiare il problema della scarsità di ac-
que. hanno realizzato un forte rispannio sviluppando
sistemi accurati di irrigazione, come la microinlga-
zione e l'irrigazione a goccio/Ino.
Inoltre una grande quantità di acqua piovana, che vie-
ne oggi scaricata in mare, potrebbe essere convoglia-
ia in `serbatoi di raccolte ed utilizzata per I'ltrigazio-
ne.
Anche nel/'uso domestico, adottando qualche picco-
lo accorgimento. ciascuno di noipuò contribuire e reaA
iizzare un risparmio che, moltiplicato per tanti può lor-
nire un contributo importante.

A mie proposito vi forniamo di seguito un breve elen-
co di consigli utili per il risparmio idrico (").
- Evitate di far :correre I'acqua inutilmente quando vi
lavate i denti'. o durante lo shampoo.
Un rubinetto ha una portam di almeno 10 litri Il mi-
nutoedeunattimosprecareãO-Miiùlognlvolta.
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lasciandolo aperto senza necessità.
- Prelen'te l'uso delle doccia ai bagno: un bel bagno
richiede almeno 150 litri di acqua, mentre una doc-
cia tonificante non consuma più di 50 litri.
- Fate n'pamre i rubinetti che goccioiano: un rubinet-
to che goccio/a giorno e notte può tar sprecare mi-
gliala di litri in un anno.
- Montate sui rubinetti dispositivi frangi iiuno: que-
sti dispositivi aumentano notevolmente il rendimento
dei ntbinetti, consentendo un risparmio che puo arri-
vare lino al 50%.
- installate sullo scarico del water una cassetta dota-
ta dei doppio mato: il 80% del/'acqua eonsumam in
casa esce dallo scarico del W.C Utilizzando questo
dispositivo si possono risparmiare decine di migliaia
di litri di acqua in un anno.
- Lavate inttta e verdure lasciandoie in ammo/io aii'irr-
temo di un contenitore. anziché sotto il ntbinetto: con-
sumerete molta meno acqua, oltre ad effettuare un Ia-
vaggio sicuramente più efficace
- Procedeie all'irrigazione di orti e giardini nelle ore
serali e preferite sistemi di microirrigazione goccia e
goccio, che consentono di evitare inutili sprechi. Pro~
grammando con un timer I'annaiiio nelle ore serali,
l'acqua evapora più lentamente e viene meglio assor-
bita dal terreno. inoltre. dotando [impianto di un di-
spositivo in grado di dosare con precisione l'acqua
erogata. sarete sicuri che le vostre piante avranno
sempre la giusta razione di acqua, risparmiando an~
che sulla bolletta.
- Per il vostro giardino date Ia preferenza a piante non
troppo bisognosa di acqua. Sostituendo ii prato l'ingle-
se", che richiede grandi quantità di acqua, con un al-
tro più rustico, oltre a risparmiare una costante manu-
tenzione sarete anche più integrati nel/'ambiente cir-
costante. Fate attenzione alle previsioni del tempo,
evitando di annaifiare quando si prevede pioggia a
breve4 Remy/rete Inoltre iI più possible I'acqun pio-
vana, che potrete uiiliuare successivamente per l" -
rigazione.
- Controllate ogni tanto il contatore prima di andare
a dormire, e verificate che ii mattino seguente Ia let-
tura coincida. per evitare oostosissime perdite. Tene-
te presente che un foro di un millimetro in una tuba-
tura puo far perdere fino a 2300 litri di acqua al gior-
no. danneggiando per di più muri e pavimenti.
- Limitate iI lavaggio deii'luto. E utilizzate, se pos-
sibile, eutolavaggi che effettuano ii recupero del-
l'acqua.

Oueste sono solo alcune semplici raccomandazioni,
ma tanto resta ancore da lare se vogliamo n'stabiiire
un equilibrio mollo compromesso e ripensare in mo-
do diverso il nostro rapporto con questo elemento tn-
dispensabiie elia vite.
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FLUSSIMETID

Flgß lI tluaalmetro puo eeure alimentato lndlltorenwnente ala con I'lllmontatore da 12
V.A.O. tornlto a oorredo che tramite una batteria o un alimentatore da 12 Volt 0.6.

uve uv. uva

Facciamo presente che i'alimentatore. oltre a tor-
nire la corrente necessaria al funzionamento della
scheda dei tlussimetro, va ad alimentare anche il
contalitrl esterno. come visibile in tig.11.

Inoltre, se l'elettrovaivola non supera una potenza
ci 5 VA, e possibile utilizzare per la sua alimenta~
zione lo ateaeo alimentatore del liussimetro (vedi
«9.12).
Naturalmente se utilizzate una eiettrovaivola a 12
V.A.C. utiiizzerete un alimentatore 12 VLC., men~
tre se utilizzate una elettrovalvola 12 V.D.C. dovre-
te utilizzare un alimentatore 12 V.IJ.C.

Nel caso si utilizzi una elettrovaivola e una pom~
pe a 12 Volt (LC. oppure D_C.) con potenza su-
periore a 5 VA` potrete aiimentarie sempre con lo
stesso alimentatore che usate per il tiussimetro,
come indicato in lig.12, a patto che usiate un ali-
mentatore potenziato, in grado di fornire la poten-
za supplementare richiesta dalla pompa e dalla
eiettrovalvoia.

lllllltlone: anche se il llussimetro lunziona a
bassa tensione e dispone di un certo grado di
protezione dall'acqua, è sempre bene non instal-
lano all'lniemo di un punto soggetto a forte ne-
bulizzaziane di acqua, come potrebbe essere un
box doccia.
In questo caso e sempre preferibile installare il flus-
simetm sulla linea esterna di am'va del/'acqua ed
azionario tramite un pulsante posto sulla doccia e
collegato all'ingresso Remotol.

Se, inveoe, desiderate utilizzare una elettrovaivola
con una diversa tensione di alimentazione, ad e-
sempio 24 V.A.C. oppure 230 V.A.C., dovrete ia-
re rilerimento ai collegamenti indicati nelle rispetti-
ve ligg.13~14.
Ciò che è molto importante sottolineare e che In o-

gni caso, sia l'elettrovalvola che ia pompa dovran-
no avere la ateaaa tensione di alimentazione.
Ad esempio, se utilizzate una elettrovalvoia a 230
V.A.C., anche la pompa dovrà essere a 230 V.A.C.
Questo perché i due rete che pilotano pompa ed
elettrovaivoia non sono completamente separati,
ma hanno io stesso contatto comune.

I contatti dei due relè sono da 16 A - 250 Volt e
sul comune delia morsettiera di uscita 4 contrasse-
gnato dalla lettera C (vedi tigg.11-12-13-14) è po-
sto un tuali-ille da 8 Ampore, che può essere di-
mensionato adeguatamente in iunzione della som-
ma delle oorrenti assorbite dalla pompa e dalla e-
lettrovaivola.
Sui lato irtfen'ore sirisro della Sdletta è inoltre presente
il trinrner per h regolazione del oorm dei ßpkayV
Oltre ai collegamenti di alimentazione, sulla sche-
da dei fiussimetro sono presenti:

- il collegamento dei contalitrl che viene effettua-
to sulla morsettiera numero 3 a 3 posizioni, rispet-
tando ia sequenza dei colori marrone-blanco-ver-
de oome indicato;

- il collegamento del dispositivo antiallagamento,
che va ettettuato sulla morsettiera 1. Trattandosi di
un dispositivo a rilevazione di impedenza. non c'e
nessuna polenta da rispettare:

- ii collegamento di un pulsante di azionamento Re-
moto va effettuato sulla morsettiera 5, siglata Re-
motet, e consente di attivare o disattivare il tius~
simetro a diatanza.

m late attenzione ad uu'lizmre per queen lunn'o-
ne unitamente un pulaanb, e non un Interruttore.

Sulla morsettiera numero 6, siglata Remotaz, è
possibile collegare Invece un interruttore che per-



FLUSSIIIETRO \\ì

Flg.9 Se desiderate utilizzare II ilussimetre per donare i'acqua per I'lrrlquione dei glardi<
no, non dovrete tar altro che collegare In serie ella presa dell'nequa una elettrovalvola di
mandata e l'apposlio sensore contalltrl. In questo modo, quando dali'lmplanto e stata pre-
levata la quantltà di acqua che avete programmato, ll fluaslmeiro, bloccando l'elettrovll-
vola, arreeterà automaticamente l'erogezione, predisponendoel per una dispeneazione
successiva. Non dimenticate In questo cun dl disattivare il controllo dl iluaao, come ln-
diceto più eventi nel relativo paragrafo.

SEIBATUIO

Flg.10 Con il iluuimetro potrete anche gestire agevolmente II riempimento di un serba-
tolo di acqua potabile. Anche in questo cuo dovrete collegare In eerle al tubo provenien-
te delle pompe di mandata l'elettrovalvola ed Il aeneore eontallirl. Quando I'ecque sean-
derù ei livello minimo, |l galleggiante attiverà I'ingreeee RemoteZ ad Il lluulmetro prov-
vedere automaticamente ad eflettuere il riempimento con Il volume prefimto. L'lngree-
ao Remotel consente Invece di bloccare l'erogezlone ln calo dl emergenza.
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Fly." Nel disegno i Milgurlio lo :charm di colhgnmcmn dal ilmlmnro con i vlrl di-
spositivi atomi. Sono visualizzati i oolløgnmlmi in lugrluo Il wmllh'l. Il union ur
lillllgamonlo o al due lngmsl Romani o 2. l oonlnitl del duo nlù in uaclin pmvvodom
I pilohro i'eletirovlivoll I Il pompli

run-mv-unuln minimum u v.

FigJZSedllpovmndlunlpomp-ldlunloloflmvnlvollliìvoii nannini-dum..
por il loro alimentazione lo mlllmumudølfluuimlm, cin lnquøm allodo-
vrù more .new-uo I 12 Voli 0.0.
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FIgJâ Se lnvaoe dovete utilizzare una elettrøvalvola od una pompa con una divora Ill-
mønlazlone, ad esempio 24 V.A.C., non potrete plù utlllmre lo nom alimentatore dal
llusslmetrc ma dovrete prender. un lllmematore esterno.

ma( unum mi umu
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Fnd Palme utlllzzare anche una elettrovalvøll ad um pompa a 230 Volt, tando Irri-
vnre la lenslone dl rato come Indicata In Ilgurn. Ricordale che pompa od mllvolu
devono avere sempre Il slam tensione dl lavoro.



Flg.15 In commercio potrete scegliere trl numeroalulmt tlpi dl olettrovllvoie. che li dit-
tlrenzlano tra loro per potenza, tenzione dl alimentazione o caratteristiche idrauliche (por-
tata, numero dl vlo. diametro degli attacchi, ooo).

mette di tar partire I'erogazlone del tiussimetro al
momento desiderato.

Hall: la differenza tra ll contatto di Romotfl e di
HemoteZ non è soltanto relativa al pulsante ed al-
l'lmterrlrttore4
L'aitivazione del Hemotel, infatti, la erogare la dll-
femnza tra il volume glà erogato e quello pnfls-
alto. mentre l'atllvazione del Hemote2 fa erogare
unicamente il volume prof/scalo4

Possiamo completare queste indicazioni sui collega-
menti con alcune informazioni riguardo al oontalitri.
Come abbiamo detto il flussimetro è predisposto
per essere collegato al contalltrl da noi lomito oon
portata da 0 a 7 litri. Tuttavia questo dispositivo è
predisposto anche per funzionare con contalitri di
tipo diverso, ad esempio di tipo analogico.
In questo caso oltre ad effettuare la calibrazione
del flussimetro, come indicato più avanti nel relati-
vo paragralo, dovrete modificare la configurazione
dei ponticelli JPG e JPB, come indicato in fig.18.

COLLEGAMENTI IDRAULDI

Come potete notare osservando lo schema di fig.9,
gli unici collegamenti idraulici da eseguire per uti-
lizzare il llussimetro sono quelli relativi al eontlll-
tri e alla elettrovalvola posti entrambi sulla linea
di mandata dell'acqua.
Naturalmente le dimensioni degli attacchi Idraulici
di questi due componenti dipendono dalla nozione
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del tubo utilizzato nell'impiantoA
Cosi se i'impianto di irrigazione del vostro giardino
è realizzato con un tubo del diametro di 3/4 di pol-
llce, anche gli attacchi del contelitrl e della elet-
trovulvola dovranno avere questo dimensioni.
Per il nostro tlussimetro abbiamo scelto due con-
tllltrl entrambi con portata da 0 e 7 Imi/minuto,
ma con due diversi tipi di attacco, e cioè 1/ " ßm-
mln. e 3/ " maschio.
ll contalitri con attacco da 1/4" si presta per esse-
re utilizzato per erogazioni precise di plccoll vo-
luml, ad esempio in campo chlmlco~allmentare.
il contalitri con attacco da 3/4", invece si presta per
erogazioni di votuml maggiori di acqua. ove non
e richiesta una precisione superiore al litro, come
ad esempio nel giardinaggioA

Nota: vi facciamo presente che il llusslmelm viene
fornito da noi già calibrato per il modello di conta/mi
da 1 "i Se pensate di utilizzarlo con un conta/im' da
3/4”, dovrete prima eseguire Ia procedura di cal/om-
üone come spiegato più avanti nel relaiivoparagraloA

Nella scelta dei diametri abbiamo cercato di preve<
dere ie due situazioni più comuni.
Poiché tuttavia le esigenze possono essere le più
svariate, vi consigliamo di contattare i fornitori di
materiale idraulico per scegliere eventuali adatte-
tori da utilizzare di volta in volta.
Lo stesso dicasi per l diversi tipi di elettrovalvola,
che potranno variare a seconda del tipo e della ten-
sione dl alimentazione.



Flg.16 Il Iluulmatro ù prodlapcmo por .mn call-gno ll unum oonulltrl da nel Ior-
nlto, raffigurato I slnlstrl In Ilgurfl, cun partiti dl 0 l 1 litri/minuto, ml può “ma
colkgnto anche ad lhrl conhlltrl ulmntl In commorclo, con pcmu e moluxlonl dl-
vofu. In questo cun ò aufllclnnh euguln Il prooodun dl callhrulonø lndlcm plù
avant! nel relativo parlgrulo.
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Fìg.11 In figura i riprodotta la cum dl rlapolu dal nonro comlmi da 0 a 1 lnfllmlnuto.
Sull'lm vmlcale dll grafico ù riportato ll numero fioqll lmpulal Iomltl dal comnlltrl, mun-
tn luil'uue orizzonti: b lndkxm Il portata In litrl al minuto.



Flg.18 In llgura sono rappresentati l due ponticelli JPG e .IPB che andranno configurati dl~
versamente a seconda che :I desideri utilizzare un contalltrl ad impulsi (configurazione
di sinistra) oppure un contalltrl analogico (configurazione di destra). ll llusslmetro viene
lornlto nella conllgurazlone per il contalltrl ad lmpulai. ln Ilgura ù vlalblle anche ll trim-
mer per la regolazione del contrasto del display.

CARATTHISTICHENCIHCUITO

Amm.: 12 Volt LC. 50": 10 V.A.
oppuru 12 von na
Dllplaynipo LCD rehnlllumlnatomn 16 carat-
Mperzn'gne.
Indicaflonedelnumamdeiclclldlomgado-
IlodaoamJndicaz'Onede/Iapomfllm
hnaalnlltrl/mlnutodaüa”, eíndlcazl'one
del volume erogalo in Imi in trsdiversi range:
118089999, daüafifledaflaflßl

ingnul: eontallrri
pulsante Hemoß1
pulsante Ham
mantiallagamsnto

W2relèconcomam16A-äuvperli
ploügglodellapompaadellaaleflmvalvola.

FuelhllcinuacmdaßA-zsov

Alimksondalnflalllglmum,avlriaper
mdflußo.
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PHOGRAMIIAZONE

All'attc della prima accensione il llussimetrc pre-
senta di delault il valore dei volume dei lilri a 0.
Pertanto, prima di essere utilizzato, il ilussimetro
dovrà essere programmato con l'indicazione del
volume di liquido da erogare. raggiunto il quale il
dispositivo deve lomire un comando esterno per
bloccare la pompa e contemporaneamente una a-
lettrovalvola posta sulla mandata.
lnizieremo quindi spiegando dapprima come si ta
a programmare il llussimetro e successivamente
ne illustreremo il funzionamento.
ll llussimetro non dispone dell'ìntemmore ti amensione.
Per accenderlo è sufflciente collegano all'alimenta-
tore 230 V - 12 V.A.C› tramite il connettore presen-
te sulia destra dell'appareochio (vedi figli).

00m. IMPOSTARE Il VOLUME dl EROGWE

All'accensione, sul display compare la scritta:

GG 00



subitodcposuldisplaycomparelawritta:

w le lettere N=XXX stanno ad indicare ilnume-
mdierogazionidresonostateeseguitepreoeden-
tamente. mentre le lettere nrxx I stanno ad indica-
re il volume di liquido che è smo programmata.

Nel paragralo successivo. quando illustrereme il
funzionamento del flusslmetro, vi lomiremc una
spiegazione delle diciture che compaiono all'accen-
sione sul display.
Per il momento proseguiamo con la procedure di
programmazione.

A questo punto, per entrare nel menù di program-
mazione dovrete premere contemporaneamente
i due tasti + e - mantenendoli promutl per alme-
nc 5 oooondl:

@0 ØØ
sul display comparirà brevemente ia scritta:

Ora premete il tasto -, spostando il cursore sulla
V008:

@Ø 96
e successivamente premete Enter per confermare
la scelta.

A questo punto comparirà sul display la seguente
dicitura:

o o Ue o
Se premete i tasti + oppure - farete scorrere il cur-
sore sulle tre diverse opzioni.
A questo punto premendo i tasti + oppure - dovre-
te soegliere il Range di volume desiderato in lun-
zione della quantità di liquido e della preclslone
con cui dovete eseguire l'erogazione.

Nel Range 1 intatti è possibile erogare grossi vo-
lumi di liquido, da 0 a 9999 litri, con la precisione
massima di 1 Iltro.

Nel Rango 2 e possibile erogare medi volumi dl ll-
quido. da 0 a 99,9 lltrl, con la precisione massime
di 0,1 lltrl, cioè di un doclmo dl Ilh'o.

Nel Rango 3 è possibile erogare piwoii volumi di
liquido. da 0 a 9,99 litri, con la precisione massi-
ma di 0,01 lltrl. cioè di un centesimo dl Iltro.

Stppcniamccheaqueflopumowegliateil Hang-1V

Se il volume da erogare che è stato memorizzato
precedentemente era ad esempio di 100 lltrl, sul
display comparirà la scritta:
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lrr vlrøn di rrur mira/mia sul display cor-
risponde sempre a quello memorizzato preceden-
temente, e viene conservato dal flussimelro aII'r'n-
temo di una E quadro Pmm, in modo da non carr-
celiarsi qualora per una ragione qualsiasi venga a
mancare Ia tensione di alimenhazione.

A questo punto, se desiderate impostare un nuovo
valore ocoorrerà premere il tasto + oppure il tasto
-, modificando II valore sul display fino ad ottene-
re ll valore di litri desiderato.

Per variare più rapidamente il valore potrete man-
mpremutlitasthoppure-elovedretesoor-
rere sul display.

Supponiamo di modificare il volume dl erogazione
flno ad ottenere sul display la scritta:

Questo significa che, dopo avere erogato II volume
dl 50 Iltrl, il llusslmetro bloochera la pompa e I'o-
lettmvalvola. lemtando I'erogazlone.

Una volta selezionato il valore di litri desiderato,
premete il tasto Enter per contennare e a questo
punto il cicalino emettera un suono continuo della
durata di circa 1 accendo.
Subito dopo ricompare la scritta:
'Callbrazlone Setpolnt litri"A

Avendo impostato il volume da erogare, ora potre-
te rooottlre il numero dei cicli di erogazione, oo-
me indicato nel paragrafo seguente.

mlflfilmtlmldm

Oltre al volume di acqua erogato e al valore della
portata. il flussirnetre presenta sul display anche il
numero di clcll di erogazione ellettuati.
Ad esemplo, se all'accensione sul display compa-
re la scritta:

significa che sono gia state eseguite 15 erogazio-
nl complete, di 50 lltrl ciascuna.
Se ad un certo punto c'è la neoesslta dl onorare
il numero dei cicli eseguiti rlpartendo da zero. do~
vrete larlo all'intemo del menù di programmazione.

Partendo dalla scritta sottostante, premete due vol-
le il tasto -:

Poiché nell'esemplo illustrato sono state eseguite
15 orogulonl. premendo il tasto Enter comparirà
la scritta:

Premendo ancora una volta ll tasto Enter ll cicali'
no suonerà e sul display comparirà brevemente la
scritta:

Questo signiiioa one il conteggio delle erogazio-



nl e stato azzerato.
Quindi sul display comparirà ia scritta:

@Ø 96
Premendo il tasto - seguito dal tasto Enter corn-
parirà la scritta “Nuove Elettronica Idenltronlce '
e successivamente la scritta:
"Premi F1 N= XXX Flne Erog. un I".

A questo punto la programmazione e terminata.

Iloh: per precauzione. ogniqualvolta effettuata u-
na calibrazione vi consigliamo di spegnere o rieo-
cendere il Iiussimetro. in modo che i nuovi valori
introdotti vengano sicuramente lggiometi dallo
strumento.

ll flussimetro può funzionare in due modi diversi e
cioe in modo Standard oppure in modo Remote.

In modo Standard, chi utilizza il flussimetro si tro-
va direttamente ad agire sui tasti dello strumento.
E' Il caso che sl vent-'m se installate il dispositivo
su una doccia posta ali'estemo della vostra abita-
zione, ad esempio In giardino.

Ogniqualvolta volete ettfvere la doccia non dove-
te far altro che premere il pulsante F1 posto sul
i'iussimetro e questo eroghera unicamente la quan-
tita di acqua prestabilito.

Se per caso volete utilizzare una quantità Inferio-
re a quella preiissata, premendo il tasto F1 men-
tre ia doccia sta erogendo. il fiussimetro anestera
l'erogazione.

Quando successivamente azionerete nuovamente
ll tasto F1. la doccia erognera tutta i'acqua presta-
bilita. senza tenere memoria della interruzione.

Nel modo Remoto, Invece, l'operatore puo non a-
vere a disposizione il flussirnetio. che per rag'onl
dl Installazione puo essere collocato anche lonta-
no da chi lo aziona.

E' ll caso ad esempio di un serbatoio per "approv-

vigionamento deil'acqua potabile posto nei proed
della abitazione. ad esempio in garage.

In questo caso e possibile collegare all'ingreseo
Remote1 dei flussimetro (vedi flg.10). un pulsan-
te che arresta l'erogazione ln caso di emergen-
za (ad esempio se c'e una temporanea mancan-
za di acqua).
Se cio si verifica. il flussimetro al momento del bioc-
co da Remote mantiene in memoria Il volume e-
rogato fino al momento della intamizione.

Quando i'emergenza e risolta, ripremendo il pul-
lente di Remote il flussimetro ripene. erogendo e-
sattamente la dltterenze tra il volume prefleeete
ed il volume gia erogato.

Aii'acoensione, sul display compare brevemente la
scritta:

@0 9%
Successivamente compare la scritta con la dicitu-
ra Premi F1v seguita dalla indicazione del nume-
ro di erogazioni effettuate, dalla dicitura Fine E-
rog. seguita dal volume dei litri in erogazione, cite
al momento della accensione sara uguale al volu-
me prefissato.

Se il numero di erogazioni effettuate fino al ritornan-
to dell'aooeneione e per esenpio di 100, e Il volu-
me prefiesato e di 50 litri, sul display comparire la
Scritta:

@Ø âß
La dicitura Flne EmilÀ sta ed indicare lo stato dl
funzionamento del flussimetro che in questo caso
e fermo. avendo tannlnato una erogazione.
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Per iniziare una nuova erogazione oooorre pre-
mere il tasto F1. Comparirà la scritta:

nella quale al posto delle lettere x verranno visua-
lizzati rispettivamente il numero delle erogazioni
incrementato di una unità, il valore istantaneo del-
la portata del liquido che attraversa íl tiussimetro
espressa in lltrllmlnuto ed il valore istantaneo del
volume erogato in IltrlA

Se, ad esempio, avevamo precedentemente ese-
guito 100 erogazioni, il valore istantaneo della por-
tata e di 12 lltrilmlnuto e se abhiamo erogato glà
M lltrl dal momento in cui abbiamo premuto Il ta-
sto F1, sul display comparirà la scritta:

Fino a quando il volume erogato non raggiungerà
il volume prefissato, nel nostro esempio corrispon-
dente e 50 IItrl, vedremo il valore dei litri lumen-
tlre progressivamente sul display4

Al raggiungimento del volume prefissato, il valore
in litri sul display si fermerà.
Il flussímetro bloccherà la pompa di erogazione e
l'elettrovalvola posta in serie alla mandata colle-
gata ai due relè incorporati, e il valore della porta-
ta scenderà a zero mentre il numero delle eroga-
zioni risulterà incrementato di 1 unità.

Sul display comparirà la scritta:

ad Indicare che il flussimetro ha compiuto 101
erogazioni e che ha tormlnoto l'erogazione in
corso.
Premendo ancora il tuto F1 il cielo si ripete nuo-
vamente.

mmmmodom

Per utilizzare il flussimetro in modo Remoto oooor-
re oollegare un pulsante, che chiameremo Remo-
tel, al connettore 5 posto sulla scheda del flussi-
metro, come indicato in fig.114

lu facciamo presente che su questo ingresso
dovrete utilizzare un pulsante e non un Interrut-
tore, perché in questo caso il Remote non funzio-
nera.

Dopodiché il pulsante Homotfl puo essere utiliz-
zato per attivare oppure per disattivare Il flussime-
tro, e precisamente:

- se il flussimetro è in attesa di essere azionato
presentando sul display la dicitura:
"Premi F1 N = XXX Flne Eronxxx I".
Premendo il pulsante Remotei darete inizio alla e-
rogazione, allo stesso modo che se losse premu-
to il tasto F1;

- se il flussimetro e già invece in erogazione e si
verifica una emergenza, premendo il pulsante Re-
motol, bloocherete immediatamente l'erogazione
e contemporaneamente il llussimetro memorizzerà
il volume erogato prima dell'interruzione4

Dopo aver risolto il problema, premendo nuova-
mente il pulsante Remotfl, il flussimetro eroghera
la differenza tra il volume già erogato ed il volume
prefissato

Come potete notare osservando la tig.11, sul
connettore 6 del flussimetro è disponibile un se-
condo Ingresso Remote, che chiameremo Re-
mote2 e che può essere utllizzato in maniera di-
versa dal primo.
A differenza dell'ailro, questo ingresso può essere
oollegato ad un Interruttore, e non necessaria-
mente ad un pulsante

Chludendo l'inierruttore il flussimetro prowederå
ad erogare l'lntero volume programmato.
Questo ingresso risulta utile quando si vuole gesti-
re il riempimento automatico di un serbatoio, trami-
te un sensore del livello di minimo (vedi fig.10).



Flg." Se utlllnllie un tipo dl contllltrl dlvono da quello da nel tomlte, dovute mgulro
la procedura ol calibrazione. utlllmndo un reclplemo dl volume noto. Oum procedura
puo lucro rleoegulta anche dopo un lungo periodo dl utlllno per rlcallbrln ll oontalltrl.

mm "f

Quando viene veriiduto` il flusslmetro risulta glà oa~
librato per essere utilizzato con il mode dI con-
talltrl con portata da 0 e 1 lltrllmlnuto.

Tuttavia il llussimetro puo essere abbinato anche
a contalitri di altro case costruttrici.

Per rendere possibile questa versatilità è necessa-
rio che il flussimetro abbia a disposizione una infor-
mazione fondamentale e cioè quanti lmpulsl ven-
gono generati dal contalitri per ogni lltro di liquldo.
Questa intormazione viene acquisita con una sem-
plicissima operazione di callbrazlone.

Per prima cosa prendete un recipiente di volume
noto, compreso tra 0 e 10 Iltrl, per esempio una
bottiglia da acqua mlnerale, una tanica in plastica,
ecc.
Ovviamente la calibrazione del flussirrietro sarà
tanto più precisa quanto maggiore sarà il volume
del recipiente utilizzato (maxJß lltrl).

Ora collegate il contalitri ad un rubinetto oell'acoua
come indicato in fig.19.

Accendete il flussimetro e premete contempora-
nelmenìoiduetaslhe- mlnhnondollpnmu-
tl per almeno 5 eocondl, fin quando sul display non

comparirà brevemente la scritta:

@Ø 9%
Riiesciate i due tasti + e -, e comparirà le scritta:

@0 9%
Ora premendo il tasto Enter comparirà le scritta
sottostante:



Premete il tasto - facendo morrere Il cursore sulla
smessiva opzione del menu:

Lt

@0 9%
Premete Enter e comparire la scritta:

@0 96
Se avete a disposizione un contenitore calibrato da
5 Iltrl, dovrete modifioare il volume Impastato pre-
mondo ripetutamente il tasto - fino ad ottenere sul
display il valore desiderato.

i a ` ' ff

Quindi premete il tasto Enter.
Sul display comparirà la scritta:

i" -..wi 'ti

Contemporaneamente il flussimetro aprirà l'elettro-
valvola. facendo defluire il liquido nel recipiente di
mlibrazione.

Sul lato In basso a sinistra del display vedrete
apparire il numero degli lmpulel oontati dal con-
talltri.

Fate ora molta attenzione al liquido all'intemo del
recipiente, perché, non appena raggiungerà il livel-
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lo prestabilito. dovrete immediatamente azionare il
tasto Enter per bloooare il flussimetro.
A quieto punto verrà bloctzta l'elettruvalvolaposta sul-
la mandata, mentre il display visualizzerà la scritn'

› ~ ir

A questo punto premete due volte il tasto - e sul
display comparirà la scritta:

> Indlltro

Premete anoora Enter e ritomerete al menu prln-
cipale, dove dovrete selezionare l'opzione Ueclta
per uscire dal menu.
ll microprocessore posto all'intemo del tlussirrietro a-
vrà acquisito il numero di impulsi corrispondente al
volume erogato in fase di calibrazione e provvederà
ad ellettuare automaticamente tutti i calcoli necessa-
ri per il valore della portata e del volume erogato.

mouth-o
IOONI'ROLLOdIFLuSSO

Come vi abbiamo spiegato precedentemente, in al-
cuni casi. ad esempio quando si decide di irrigare
il giardino manualmente, puo risultare indispensa-
bile disattivare il controllo di flusso.
Par eseguire questa operazione dovrete entrare nel
menu di callbrazlone come indicato nel paragrafo
precedente.
Una volta selezionata la vooe Callbrazlone e pre-
muto il tasto Enter, sul display verrà visualizzata la
scritta sottoriprodolta:

oo eeV
Premete ora il tasto Enter e sul display apparirà:



Se ore desiderate disattivare il controllo di tiueac
dovrete premere il tute + oppure il testo - spo~
stando il cursore sulla opzione Ott:

A questo punto premete il testo Enter per conter-
mare. Ricomparirà la scritta:

' 11m
oo eo

Premete quindi due volte il testo - e sul display
comparirà la scritta:

> lndlotro

Premendo ancora Enter ritomerete al menu prin-
cipale, dove dovrete selezionare l'opzione Uocltl
per uscire dal menu.

Avendo disattivato il controllo di flusso, potrete o-
re attivare il flussimetro anche In mancanza di scor-
rimento di liquido, senza che Il dispositivo vada in
allarme.

ALI-ml ira-mr!-
Il ilussimetrc dispone di due civersi tipi di allarme, un
allarme antlallogemonto ed un allamre di avaria.

L'ellanne antlallegamento è costituito da una pia-
strine dotata di due elettrodi in remo, collegati al-
l'lngresoot del ilussimetro.
Un circuito prowede a misurare l'impedenze esi-
stente tra i due elettrodi..

Il valore dell'impedenza. molto elevato, scende bru-
scamente se i due contatti della piastrine vengono
a contatto con un liquido conduttivo, ed esempio
l'ecqua.
in questo caso il flussimetro blocca immediatamen-
te l'erogazione, e contemporaneamente la pompa
e i'elettrovalvola.
Entre in funzione il humor e sul display compare
la scritte:

nLH¦fl11a9ane Lo
nssistenzaiii'

@0 96)
Per resettare l'allamie e rlettlvere il dispositivo oc-
corre asciugare bene la sonda e togliere e iomire
nuovamente i'lllmenhzlono.

L'eilanne averla, invece, si presenta quando. ad e-
rogazione lnziata. dal contailtri non arrivano Irnpul-
si.
in questo caso si presume che ci possa essere un
mltlunzionlmonto delle pompe oppure della o-
lottrovlivoll, o dello stesso contalitrl. oppure u-
na ostruzlone lungo la linea di mandata.
Anche In questo caso Ii iiussimetro provvede a
bloccare i'erogazione. iemtando pompa ed elettro-
valvola.
Entra in funzione Ii bazar e sul display compare
le scritta:

dove XXX sia ed Indicare il numero dei clcll d o-
roglflono precedentemente earsgpitiY

Costo del lluuimetro a microprocessore montaV
to siglato KM1690. compresi alimentatore de 1!
VAO. e eiettrovllvota di mandate (vedi ioto di
fig.1 ) Euro 128,00

Coetodi 1 centalltriconportatadetìaflltrilmi-
nuto con attawo tipo 1/4" tcmmlne

Euro 29,90

Costodlt contllitrtconportatedaoaflitrilml-
nuto con amo tipo 3/4" mucchio

Euronßtl

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non del-
le spese postali di spedizione a domicilio.

Bi



MAGNETGTERAPIA
EY stato oa tempo dimostrato che la magnetotera-
pia ripristina l'equilibrio biodinamico delle singole
celluleA I campi magnetici a bassa irequenza, in-
fatti, sono in grado di indurre il tessuto biologico su
cui agiscono ad uno stato d'equilibrio biodinamico
che corrisponde allo stato di salute del pazienteA
Oltre a risolvere gli squilibri energetici, la magne›
toterapia, agendo sull'emoglobine. aumenta Ia con-
centrazione di ossigeno sulla zona del corpo in cui
il campo magnetico è applicato.

Grazie a ciò` la magnetoterapia ha molteplici cam›
pi di applicazione: antintlammatorio, neoanglo-
genico, rigenerazione ed oseigenazione del tel-
lutl, accelerazione della formazione del callo
oueo nelle fratture
Si sta inoltre rivelando particolarmente interessan-
te nella riduzione del processo degenerativo dovu-
to ali'oateoporosi, perché lavorisce il deposito di
calcio nel tessuto osseo raiforzandoio.
Per queste speciiiche proprietà, la magnetoterapia
offre anche un valido apporto nella guarigione da-
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gli effetti collaterali che si presentano nei tratta-
menti radianti delle cure neoplaetlche4

Le principali cameristiche tecniche della lla-
gnetoterapla KM1680 sono:

- alimentazione 230 volt 50 Hz
-tempo massimo per ogni seduta 90 minuti
-frequenza da 5 a 100 Hz con passi di 1 Hz
- potenza del campo magnetico da 5 a 100 gauss
con passi di 1 gauss
- misuratore di intensità e polarità dei campo ma-
gnetico
- display ad una riga 16 caratteri per la visualiz-
zazione dei valori e delle anomalie
- due separati canali d'uscita per potenziare ll trat-
tamento o per efiettuarlo in diverse parti del corpo
contemporaneamente

E' inoltre corredata di un manuale che vi verrà spe-
dito insieme all'apparemhio, nel quale ci sono tut-
te le indicazioni per un uso corretto.



Nel manuale d'uso trovate alcuni disegni esplicati-
vi per posizionare i solenoidi sul corpo4 Vi ricordia-
mo che è normale che dopo circa 45 minuti di un'-
lizzo il solenoide scaldi; in questi casi fermate la ma-
gnetoterapia e, se volete continuare. sostituitelo.

Vogliamo inoltre rimarcare che solo il medico può
pronunciarsi sull'oppdrtunità di effettuare la ma-
gnetoterapia` indioandovi la migliore combinazione
di densità di flusso magnetico, frequenza. tempo
per seduta e periodo di trattamento specifica per
curare la vostra affezione o ridurne i sintomi

La magnetolerapia a bassa frequenza non pre-
senta particolari controindicazioni. ma per motivi
precauzionali e sconsigliata ai portatori di stimola-
tori cardiaci, di protesi metalliche e mioelettriche ed
alle donne in gravidanza. E' inoltre sconsigliata in
presenza di insufficienze coronariche, disturbi e-
matologici o emorragie, disturbi psichici, epilessia,
rnicosi, malattie infettive, iperfunzione tiroidea, inv
sufficienza epatica e renale, sindromi endocrine.

m0 dllh "AGNEI'GTERAPIA Klflifl

Costo della magnetoterapla di BF a 100 Gauss
KMISOO omologata CE completa di un solenoide
siglato MP00 Euro 249,90

Per potenziare il trattamento o per effettuano in di-
verse parti del corpo contemporaneamente. non e-
sitate a richiederci al momento dell'ordlne un altro
solenoide MP80›

Un solo solenolde modello MPOO completo di ca-
vo di collegamento e spinotto Euro 25.90

La valigetta di plastica rigida MK50 per salva-
guardare da urti e cadute non solo la magnetote-
rapia KM1680, ma anche due solenoidi MPBO. può
essere acquistata a parte a Euro 10,00

Not: i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non del-
le spese di spedizione a domicilio. Per conoscere
tutti i dettagli, informatevi presso i nostri ufficiA

Con sorprendente rapidità rispetto ai tempi previsti, siamo in grado
di proporvi la recente Magnetoterapia di Bassa Frequenza a 100
Gauss montata e provvista della marcatura CE, che garantisce la
presenza dei necessari ed essenziali requisiti in fatto di sicurezza.

OMOLOGATA C



“METTER su CASA”
Negli ultlml tempi sl parla sempre più spesso della "domotica", cioe di
quella tecnologia che consente di automatizzare tantissime funzioni
ail'interno delle nostre case, rendendo più sicuro e confortevole i'am-
biente domestico. In questo articolo abbiamo riunito in un'unica rasse-
gna i tantissimi progetti che abbiamo realizzato appositamente per la
casa, dagli impianti antifurto ai trasmettitori video, dai telecomandi ad
onde convogliate e a radiofrequenza alle barriere a raggi infrarossi, da-
gll interfono ai variatori di luci, e tanti altri ancora, Indicandovl come Im-
plegarll per sfruttare al meglio le loro caratteristiche.

Come sapete, molto spesso riceviamo lettere ed e-
mail nelle quali i nostri lettori ci sottopongono ri-
chieste di assistenza, informazioni e suggerimenti
a proposito di nuovi progetti e a voite, perchè no.
anche qualche critica.

Tutto ciò ci fa sempre molto piacere perché questa
incessante corrispondenza è la testimonianza mi-
gliore che la nostra rivista non solo è viva, ma man-
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tiene con i suoi lettori un rapporto di collaborazione
e di reciproco contronto al quale teniamo molto, e
che è parte essenziale dei nostro lavoro.
Qualche volta capita anche. curiosamente, che qual-
cuno ci scriva per chiederci di mettere in cantiere
progetti che abbiamo già da tempo realiuetoÀ

Anche se potrebbe far sorridere. questo non deve
stupire perché. dalla nascita della nostra rivista ad



oggi, sono ormai talmente tanti i progetti che ab-
biamo accumulato lungo la strada che forse i no-
stri lettori rischiano dawero di perdere ogni tanto
ia bussola.

E siamo convinti che a volte qualcuno desideroso
di utilizzare un nostro kit, non riuscendo a reperir-
io di primo acchito nel nostro listino oppure sul ll-
to Internet e pensando che non sia disponibile, rl-
nunci a richiederceioÀ

E' il caso, per esempio, degli innumerevoli dispo-
sitivi dedicati alla casa e aii'impiego nell'ambito do-
mestico che abbiamo realizzato nel corso di que-
sti anni. come antifurto, telecomandi a radiohe-
quenza e ad onde convogilate, ricetrasmettlto-
rl video, veriatori di luminosità. controlli di tele-
camere, centraline di controllo, ecc.. per i quali
continuiamo a ricevere trequentissime e pressanti
richieste di progettazione.

E visto che ii maiinteso non accenna a diminuire,
abbiamo pensaio di scrivere questo articolo nei
quale abbiamo raggruppato insieme tutti i disposi-

iivi che abbiamo finore realizzato nel campo della
domotica, e cioè della tecnologie che si occupa
delia automazione in campo domestico, cosicché
chi è interessato ad utilizzare un kit per comanda-
re le tapparelle standosene seduto comodamente
in poltrona oppure chi desidera vedersi in santa pa-
ce la televisione in giardino, possa trovare con
facilità tutto quello che cerca e capire anche, nel
caso di due dispositivi simili, che differenza passa
tra i'uno e l'altro.

Passando in rassegna tutti i progetti che attengono a
questo settore ne abbiamo fatto una breve deecri-
zione tecnloe, per farvi comprendere le loro prind-
pali caratteristiche ed i possibili campi di Impiego.

Per ognuno di essi abbiamo poi citato il numero
della rlvletn nella quale sono comparsi a suo tem-
po, cosicché chi vorrà approfondire l'argomento po-
trà tano agevolmente
Se ci seguirete in questa carrellata vi accorgerete
di quante interessanti applicazioni potete usufruire
per rendere più sicura e più confortevole ia vostra
“dolce casa”.

con ELETTRONICA
PROGETTI dl AN11FURT°

Quando si dice “casa” à difficile non pensare alla
gioia che proviamo quando, rientrando tra le mu-
ra domestiche, ci chiudiamo la porta alle spalle,
ma allo stesso tempo non si può tare a meno di
valutare il rischio che si corre ogniqualvolta ce ne
allontaniamo.

Ed infatti la vendita di antifurti ha visto in questi
anni una crescita esponenziale, proprio in virtù del
numero sempre maggiore dl lntruslonl, intrusioni
che possono risultare molto più spiacevoli se si ve~

rificano nel momento in cui la casa e abitata.
ln questo caso l'antiiurto diventa dawero di im-
portanza vitale, perché oltre a proteggere l'abita-
zione quando vi aelentate vi consente soprat-
tutto di dormire sonni più tranquilli quando siete
in casa,

Un antifurto che si presta molto bene ed essere u-
tilizzato nell'ambiente domestico e che ha Il ven-
taggio di poter essere Inserito anche quando si è
ln case è il modello LX.1423.

In questo articolo, per owie regioni di spade. ci siamo Iimmti a lare una breve raccoglie
dei principali progetti dl antiluno e telecomando de noi reliinntl.
A ooioroche dealderemroapprofondlrel'lrgomenioolminionnedonipfù Wim
neldolslngoflschemleiettricleiefasldimonbgglo, oonsigiiamodicoluuihreyierti-
ooii apparsi nelle rispettive riviste di pubblicazione.



'malissimo
` dunelneoumfvlstaNZOZ)

Pur essendo estremamente semplice, questo antifur-
to funziona egregiamente quando si desidera proteg-
gere da intrusione un locale che presenta più pum!
di accesso, oppure un piccolo appartamento.
L'antifurlo prevede per il rilevamento l'impiego di
sensori nll'lnfrerouo mod. 552.05 (vedi iig.2),
che andranno applicati sopra porte e finestre, co~
me rappresentato nelle figgr4-5.
Poiché l'antituno dispone di un unico lngreuo, se
si desidera proteggere un locale in più punti, è
possibile utilizzare più sensori oollegandoli In le-
rle tra loro4
In questo caso basta che uno solo dei sensori ri-
levi una presenza perché l'antifurto venga attivato.

Se si desidera mantenere in funzione l'antifurto an-
che oon la presenza di una persona nei locali, oo-
oorre aver cura di orientare i sensori dall'elto verso
il blue, come indicato in figr3, in modo che il oo-
no di azlone del sensore sia ristretto unicamente al-
la porta o alla finestra che si intende proteggere.
Per restringere ulteriormente il raggio di azione del
sensore, si consiglia inoltre di Ichennarne par-
n'almenle oon del nastro adesivo nero la lente di
*aelL cioè la parte in plastica che protegge il
sensore vero e proprio (vedi iigr2).
Oltre ai sensori all'infrarosso possono essere uti-
lizzati anche dei sensori magnetici da collocare
su porte e finestre, che andranno collegati anch'es-
si in serie tra loro e successivamente in serie ai
sensori agli infrarossi
Ovviamente, se si desidera mantenere in funzione
l'antifurto anche quando ci si trova all'lntemo
dell'appartamento, ad esempio nelle ore nottur-
ne, è importante ricordare di ditattlvflrlo prima di
aprire porte e finestre.
L'antifurto può essere collegato per I'alimentazio-
ne direttamente alla rete dei 230 Volt, oppure può

l
Flg.1lnqueetllotoerlprodottnllpr<›
getto dell'entltuno LX.1423. La sirene pie-
meiumu buon-i. (cod. APoi .115) pub
essere collocate direttamente lui mobile
dell'lmiturto oppure w una pareteY

essere alimentato anche con una piccola batteria
esterne da 12 Volti 1 ,2 Ah (Amperoleri), ehe può
esserci ordinate e parte.

m0 di REM-mm

Kit antifurto LX.1423 Euro 29,40
Sensore infrarosso (SE2.05) Euro 29,44
Coppie sensori magnetici (RL01.1) Euro 6.20
Sirene piezoelettrica (AP01.115) Euro 11,00
Mobile plastico MTKOBAOZ Euro 6,50
Bflterll 12 V 1,2 A (PlL12.1) Euro 14,50

mi prezzi riponafl In quesm e nelle pag/ne se-
guenti sono tutti comprensivi di IVA, ma non delle
spese postali di spedizione a domicilio.

,r/

Flg.2 ll unsere utlllzuto e Il Sensore
lntrarouo mod.SEZ.05.
Sulll lente dl Frelnell occorre lppllce-
n del metro isolante elle 'corpo rtl ro-
nrlngome Il reggio d'azlone.

WM
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Flgß In questo dlugnn diamo un uamplo dl come disporre l muri, che andranno
MI Il dl lßprl dc". pone O dillo "num chi Il Milli." MIN ma Oomìollo, dl-
Ilgendo vano Il bano Il loro cono dl alone. In queno modo arm llborl dl muover-
vI nll'lntemo del locale anche con l'nnllfurlo lnlerlto.

Fn Ohm ll unlorl Id lnlriroßl poin-
le colloca!! sul battente dl pone e flne-
m del sensori magneflcl. Questi dlspo-
lltlvl sono composti di dum bloccncltl l
Icnna dl paralleleplpedo, In uno del qua-
Il è presume un comano che sl chiude
quando vlene accostato l'iltro panllnlø-
plpedo, commento un piccolo magnum.

` \

Flg.5 Un'a volu collocati I unmrl nn-
gnatlcl sulla porta dl lngreuo e sulle ll-
nuln dalla vostra nbluzlonø, anche Il
lnlnlmo lenhllvo di eflrlzlone verrà
prontamente ugnnlnlo dlll'lnlllurlu.



Questo antifuno utilizza un modulo radar basato
sulla tecnologia 05.0, un acronimo che sia per
Dielectric Hesonated OsciilatorA

ll sensore è costituito da un circuito stampato sul
quale sono ricavate quattro piastre in rame, co-
me indicato in tig.2, due delle quali hanno la fun-
zione di antenne trumlttentl e due di antenne
riceventi.
Le antenne sono collegate al circuito rieuonatore
vero e proprio. `

Applicando al risuonatore una tensione di 5 Volt,
le antenne trurnittenti emettono un lascio di mf-
croonde sulla frequenza di 10 GHz.

Una parte del fascio arriva in modo diretto alle
due piazzole riceventi, mentre un'altra parte ar-
riva alle stesse piazzole dopo essere stata ri-
fiocco dalle pareti e degli ostacoli presenti
nell'ambiente.

Oltre all'oscillatore a 10 GH: il risuonatore corn~
prende anche un mixer che prowede a miscelare
I'onda diretta con l'orida rlflma.

Da questo mixaggio si ricava una tensione conti-
nua in uscita di +2,5 Volt4

Rispetto ad un tradizionale sensore ad Infrarossi
la sensibilità di un sensore a microonde e note-
volmente superiore, perché è sufficiente che nella
stanza non solo entri una persona ma venga an-
che solo spostato un oggetto perché il rivelatore se
ne accorga. modificando la sua tensione in uscita.

Poiché questa tensione si modifica di pochissimo,
venendo in un intervallo compreso tra circa 2,40
Volt e 2,52 Volt, è necessario un circuito che sia
in grado di amplificare questa piccola differenza
di tensione di circa 2.000 volte, senza risultare sen-
sibile ai disturbi di tensione e particolarmente ai
50 Hz della rete.

Per questo motivo il circuito prevede due filtri pu-
la basso, che hanno la funzione dl bloccare tutte
le frequenze superiori a 48 Hz.
Per meglio adattare poi la sensibilità del sensore
alle diverse condizioni ambientali, Il circuito dispo-
ne di un trimmer di regolazione.

il circuito è dotato di un role di uscita che consen-
te di attivare una olrena esterna, con un tempo di
attivazione regolabile da un minimo di 1 secondo
ad un massimo di 50 secondi
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Flg.1 Foto dell'antlfurto rider a 10 GHz
che utilizza Il modulo DRO. Come pote-
te notare, non ù necessario aprire une fi-
nestre sul coperchio del mobile. perche
llfeeciodelleondea 1OGHzioattreveo-
la aenn subire alcune ettenuezJom.

mm

Ammmmth
12 Volt - 1,2Nf (Mmtlf)

A differenza dei precedenti antifurto, che prevedo-
no un unico circuito di alianne da collegare ai dl-
veui sensori, il sensore radar a 10 GHz ha il pre<
gio, una volta collegato ad una batteria e 12 Volt
e ad una llrena, di poter svolgere la funzione di
un vero e proprio circuito di allarme a ee stante.

Così, se desiderate proteggere diversi locali, an-
che distantil uno dall'altro, potrete piazzare un sen-
sore in ciascun locale, dotandolo deila batteria e di
una sirena, senza dover realizzare fastidiose linee
di collegamento.

Se avete una casette per gli attrezzi oppure un
garage posto nei presi della vostra abitazione, con
lo stesso sistema potrete estendere la protezione



Flg.: Ecco come sl presenta ll modulo
radar vllto fronlalmente. Sono ben vlsl-
hlll le quattro piazzole ln rima dl forma
rettangolare, delle qulll 2 fungono da
autunno lrlarnlltlntl e 2 dl riceventi.

Flgß Com palm notln, sul niro del
clrculto mmpato trovi posto ll mlnu-
mio modulo DRO, cloi lo mdlo olcll-
More utilizzato per qomnrn Il m-
qnonu del 10 GHz.

FlgAmqu-nodhogmwpmponhmmupommhnppfludomddl'mflmmudrlwßlh.
ch. pubmcolloclh dl from! llll pom d'lngnuo oppuru In pmulmlfl doll. Ilnm Id
un'llbm dl clru 24,5 motrl, mondo cun dl lncllnlrlcWvom Il buia.
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Flgj Se Ivato l'algonu dl Installare tro o plù moduli. ml voluto "mio dl usare una
:Inni per ognuno dl sul, potuto lnrln semplicemente collegando tutto le moruttle-
ro dl alimentazione In parallelo como lllullnto dll disegno.

Flg.5 ln questo dlugno abbi-mo
lllultrnto come sl dove collega"
la mlnuscoln slronn a 12 Volt alla
maruttlera a l pollA

antifurto anche a questi locali, senza doveni oolle-
gare necessariamente all'impianto di antifurto prin-
cipale di cui già disponete.

Se invece desiderate realizzare un impianto con
un'unica sirena centralizzata, potrete sempre farlo
collegando in serie le uscite dei diversi sensori, oo-
me indicato in tigßA

La portata del sensore radar a 10 GH: è di circa 6
metri, ma posizionando il sensore in prossimità di
un punto di passaggio potrete coprire agevolmen-
te anche un locale di dimensioni maggioriA

L'apertura del fascio radar è di 45° in vortloals e
100” in orlnomle.
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Naturalmente basterà ruotare il sensore di 90° per
ottenere 100° in verticale e 45° in orlzzonlnlo.

A differenza degli antifurto che abbiamo illustrato
precedentemente, il sensore radar prevede unica-
mente una alimentazione tramite buttarlo esterna
a 12 Volt.

mdl REALIZZAZDNE

Klt dell'entiturto LX.1396 Euro 41,00

Sirena (cod. AP01.115) Euro 11,00



LXJEOI-LXJSNWIMIHAROSSI (RivtkiB)

TMSMETITTTOI!

Flg.1 Nel collocare Il trasmettitore e Il ricevitore di cui ci compone queato progetto in
un paesaggio obbligato che desiderate tenere lotto controllo, dovrete lare In modo
ono II lucio dl raggi infrarossi amano dal diodi emittenti del trasmettitore colpisce
direttamente la superficie sensibile del diodo presente nel ricevitore.
La portata maulrna che questo dispositivo riesca a coprire ù dI1 metri circa.

RICEVITORE

ll kit si compone di due circuiti. un circuito tra-
smettitore LX.1568 ed un circuito ricevitore
LX.1569, funzionanti e raggi infrarossi.

La portata massima dei due circuiti è di circa 1 me-
tri, e consente di realizzare una barriera efficace
per sorvegliare I'ingresso di una abitazione, di un
garage oppure di un capannone.

lnstallando su un lato del passaggio il circuito tra-
smettitore e sul lato opposto il circuito ricevitore.
come indicato in figura, sarete awertiti puntual-
mente ogniqualvolta qualcuno attraversa la barn'e~
ra, interoettando ii fascio di raggi infrarossi.

Il vantaggio degli Infrarossi, come saprete. è quel-
lo di risultare assolutamente Invisiblil, rendendo
difficile l'individuazione della barriera e di conse-
guenza più difficile la possibilità di eluderiai

Se poi avete la necessita di controllare I'accesso
alla vostra proprietà tramite un cancello dislocato
ad una cena distanza dalla abitazione, potrete tar-
lo agevolmente anche senza dover realizzare oo-
stose opere di collegamento, abbinando la bar-
riera ad lnirarossl installata sul cancello ai nostro

radiocomando potenziato a 433 MHz LX.1474 -
LX.1475 - LX.1411 (pubblicato nella rivista N.206).
In questo caso sarà sufficiente collegare il piedino
11 dell'iniegrato ICNB posto sullo stadio ricevente
LX.1565 ad un tasto del trasmettitore a 433 MHz
siglato LX.1474›
ll collegamento andrà effettuato tramite un comu-
ne diodo con il catodo rivolto verso il piedino 11 di
IC2IB e l'anodo verso il tasto del trasmettitore
Ogniqualvolta qualcuno attraverserà la barriera a
raggi inirarossi. il ricevitore LX.1475+LX.1411 del
radiocomando posto ell'interno della abitazione
verrà attivato, segnalandovi I'intrusione.

Questo radiocomando ha una portata di circa till)
metri se ii segnale risulta ostacolato da alberi, mu-
ri, eccr, ma può arrivare iino a 350 metri se la tra-
emissione awiene senza ostacoli in aria libera, di-
stanza che consente di coprire egregiamente nu-
merose applicazioni

COSTO di REALIZZAZIONE

Kit stadio trasmittente LX.1568 Euro 6,60

Kit stadio ricevente LX.1569 Elan-:12,30
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Se c'è qualcuno un po' indiscreto. che non perde
I'occasione per curiosare nei vostri cassetti non ap~
pene vl allontanato. questo dispositivo molto eco›
nemico e lacile da realizzare potrà aiutarvi a dis-
suaderlo dal frugare tra le vostre cose.

ll circuito oonslste in un allarme sensibile alla luce:
una volta sistemate all'intemo di un cassetto della
scrivania oppure di un mobile qualsiasi. si pone in
paziente attesa del fiocanaso.

Non appena il cassano viene aperto, la lotoresi-
stenza montata sul circuito si illumina, generando
un allarme sonoro che viene trasmesso ad un pic-
colo altoparlante.

Cosi anche il più incorreggibile del curlosl sarà co-
stretto a rinunciare alle sue intrusioni e rispettare
come si conviene la vostra privacyA

E dopo avere passato in rassegna gli antifurto per
preteggerci dagli uomini. terminiamo con un antl~
lurto anch'esso un po' particolare perchè oltre pra
lezione degli." anlmall.
Si tratte del circuito chiamato elettroeheck
LX.1398.

00810d

Klt allarme sonoro LX.5053 Euro 13,00

Flg.1 Ecco come al preeenta Il progetto dl allarme more. che emette una nota acu-
atlee e circa 700 hertz ogniqualvolta la leterealetenn vlene oeeuma.

Flg.: Schema elettrloo del progetto. Sulle alnletra` potete vedere come eccone medl-
floare l collegamenti aut hnnlnall AM, ae deelderate che ll clrculto emetta la nota e-
cuatica quando le lotorealatenn Fm vlene lllumlnela.
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Questa applicazione puo risultare molto interes-
sante per tutti coloro che. abitando in campagna
oppure in collina. hanno I'esigenza di proteggere
un orto` un giardino oppure una porzione qual-
siasi del loro terreno, dalla invasione indesiderata
di enlrnell abituali a predare gli orteggl, la frutta
oppure le colture.
La dissuasione dei predatori viene creata in un mo-
do del tutto innocue ma molto eiiicace, che consi-
ste nello stendere lungo il perimetro del terreno che
si desidera proteggere una recinzione formata da
un comune filo di ferro zincato.

Il kit LX.1398, abbinato ad una bobine elevetrice
di tensione del tipo utilizzato sulle automobili. prov-
vede a generare una tenelone che, applicam alla
recinzione, pur non risultando pericolosa per l'uo
mo e per gli animali, e sufficiente a convincere que-
sti ultimi a mantenersi lontani dalle coltureV

Collegando il circuito LX.1398 al primario della bo-
bina e collegando il secondario di quest'ultima al-
la recinzione metallica è possibile ottenere un dop-
pio eiletto, e cioè quello di impedire I'lngreeee di
animali predatori in un appezzamento di terreno o,
viceversa. di evitare l'ueclte di animali domestici
da una zona delimitata.

Essendo poi il kit alimentato da una comune bet-
terle al piombo del tipo impiegato sull'automobi-
le. il circuito puo essere utilizzato anche laddove
non è possibile l'allaociamento alla normale ten-
sione di rete.

GOSTO Ilmm

Kit generatore scariche elettr. LX.1390 Euro ",00

Fn Se l pelettidel vostro recinto eo-
no dl legno, potrete fimre eu ogni
pelo due o tre tile dl illo dl ferro zin-
cato senza usare neeeun leoletore.
II tiio lndlcato “Uscite Alte Tensione"
ve collegate el tefmlnele centrale del-
le bobine per euto (vedi figa).

,Minimum

`umnlrzlee

"menu

`mnmrewi

Flg.2 Se l pelettl del vostro recinto
eono dl metallo, dovrete leoierll del
filo utilizzando degli Isoletorl in oe-
remlce. Conviene inoltre racchiude-
re le bobina per auto ell'lnterno dl un
contenitore pleetlco che tleeerete vl-
elno el paletti delle recinzione.
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Flg.: Schemi pratico del goneretore dl :anche elettriche. A dentro o vlelhlle le mor-
eettlera I :t poll per Il collegamento alla bobine ed alta tensione e ella terre. Precisio-
mo che In bobina non viene da nol fornite, ma che potrete utlllxzero per generare l'll-
te leneione qualunque bobine dl automobile.
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FlgA Foto che rlproduoe ll circuito montetol In elto e slnlstre potete vedere Il mor-
nttlere e due poll per ll collegamento alla batterll da 12 Volt oppure ed un alimento-
tore stabilizzato collegato alla rete del 230 Volt. ln grado dl erogare una tensione dl 12
Volt oon 0,5 Ampere. Come potete notare, ll transistor TRI, vlilblle I sinistre, ve Ip-
pllceto sopra una piccola eletta dl reltreddemento.



Un'altra serie di dispositivi che trova una grandis-
sime applicazione nell'ambiente domestico e che
oi viene oontinuamente richieste dai nostri lettori e
quelle dei telecomando.

Oggi oorne oggi intatti non o'è quasi nulla nella no-
stra abitazione, dal cancello di ingresso ad una to-
iecemere di sorveglianza, dal circuito antifurto al-
la Illuminazione del giardino` che non risulti oo-
modo azionare a distanza.

I telecomando che abbiamo realizzato negli ultimi
anni per far ironte alle diverse esigenze sono nuA
merosi, ed utilizzano mezzi di trasmissione motto
diversi tra loro, come la radloirequenza, la linea
telefonica, Il sistema ad onde convogllate e i rag-
gi Infrarossi.

Nelle pagine che seguono passeremo in rapida ras-
segna i modelli che si prestano ad essere meglio
utilizzati in ambito domestico.

Him-“1410 WIND!)WTO! 4 ORMAI-I (Ffivbfl lim. bie-Ã

Flg.1 Foto del ricevitore e del piccolo trasmettitore delle dimensioni dl un telecomando While.

Questo radiocomando a 433,92 MH: si presta ad
essere utilizzato in numerose applicazioni dome-
stiche per alcune caratteristiche tecniche che lo
rendono interessante. e che riessumiamo breve-
mente di seguito:
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dl un elevato numero dl eombinazionl
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Per effettuare il pilotaggio di una utenza, ad
esempio un cancello, una sbarra, un punto luce,
una serecinesca, eoc., iI radiocomando va abbi'
nato alle schede relè LX.1411 e LX.1412, che pi-
lotano rispettivamente 2 relè o 4 relè4
ll radiocomando è costituito da un modulo trl-
smettitore LXJMIS e da un modulo ricevitore
LX.1410›

ll modulo trasmettitore e dotato di quattro pul-
santi ed ha le dimensioni di un plcoolo portachia-
vi, come visibile nelle figg.1~2.

Il modulo ricevitore (vedi liggt1-5-6) è predisposto
per alloggiare all'intemo dello stesso contenitore ol-
tre al circuito ricevente anche la scheda rele.

Se la vostra necessità è di pilotare lino ad un mes-
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simo di 2 relè, potrete utilizzare il circuito LX.1411,
che utilizza due relè da 12 Volt con contatti da 250
Volt - 16 Ampere (vedi liggß-S).

Se invece avete la necessità di attivare lino a 4
relè, dovrete impiegare il circuito LX.1412, che u-
tilizza 4 relii dello stesso tipo utilizzato sulla sche-
da Lx.1411 (vedi figg.4-s).

L'unica differenza da tenere presente è che se u-
tilizzate la scheda con 2 rete, i 4 puluntl del te›
lecomando visibili in tig.2 lunzioneranno in que›
sto modo:

- premendo il pulsante 1 sl attive il rele1, e rlle-
eclendo il pulsante il relè rimane eccitato;

- premendo il pulsante 3 il relet si dleeccltn e ri-
mane diseccitato.

Lo stesso discorso vale per la coppia di pulsanti 2
e 4 ed il relèì.

Se utilizzate la scheda a 4 relè, invece, i 4 pul-
untl del telecomando tunzioneranno come segue:

- premendo il pulsante 1 il relè1 si ecclta e rile-
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eclando il pulsante, Il relè 1 si dleecclta.

Lc stesso discorso vale per i pulsanti 2-3-4 ed i ri-
spettivi relè.

Naturalmente, se utilizzate Ia scheda a 4 rele per
comandare l'apertura di un cancello, dovrete uti-
lizzare un relè passo-passo, in modo da ler sì
che il segnale inviato dal telecomando rimanga
autoritenuto,

Kit del trasmettitore LX.1409 completo di mobile e
pila da 12 Volt Euro 15,50

Kit del ricevitore LX.1410, esci. mobile Euro 40,90

scheda a 2 relè Lx.1411 (vedi riga) Euro 14,50
Scheda a 4 relè LX.1412 (vedi figA) Euro 20.90

mune plastico per il ricevitore euro 11,30



Flgá! In questa loto è rlv
prodotta le schede ll-
gllll LX.1411 che utl-
llm 2 rele de12 Volt.

Fìg.4 Per pilotare 4 re|`e
potete utlllmre la
lchedl Sigle" LX.1412
riprodotta a lulu.

Flg.5 In questa lola potete vedere ll Flg.6 La lola mostra l'alloggllmentodel-
montaggio della schede I 2 relè dl flgß le schede I 4 rele dl ln ell'lnllemo del
nel mobile del rlcevltore LX.1410. mobile del rlcevllore LX.1I10.



LXJÉM-LXM'IS RADIOOOIIANDO Il 433 “ih POTENZIATO (Rivieta M206)

Flg.1 Fotodeltnemettlbre.
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Come abbiamo spiegato precedentemente. ll tele<
comando LX.1409-1410 ha una portata effettiva
che non supera i 50 metri in aria libera.
Per alcune applicazioni però questa distanza può
non essere suificiente e poiché molti lettori che
hanno realizzato questo radiocomando ne hanno
constatato la grande praticità, ci hanno richiesto di
reallzzame una versione potenmta, che potesse
avere un raggio di azione di circa 300 metri.

Questo desiderio è stato esaudito con ii radioco-
mando LX.1474-LX.1475 che iunziona sulla iden~
tica frequenza di 433 MHz, ma che ha un raggio di
azione di circa 350 metri in aria libera.
Questo risultato e stato ottenuto portando la po-
tenza del trasmettitore dagli originari 10 mllllvvltt
e 200 mllliwatt4
Naturalmente la portata che vi abbiamo indicato
viene realizzata unicamente in assenza di ostaco-
li, perché se il radiocomando viene collocato ali'in-
temo di un edificio. la schermatura prodotta dai mu-

ri e dal cemento armato può ridurre ia distanza dl
azione anche a soii100 metri.

ll radiocomando e composto dal modulo trasmet-
titore LX.1474 e dal modulo rlonvltøn LX.1475.
A parte la potenza d'uscita, le caratteristiche sono
identiche a quelle del radiocomando L11400-
L11410.
La frequenza di trasmissione è la stessa, 433 ll,
e anche in questo caso ii telecomando e dotato di
una chiave elettronica con la quale è possibile
scegliere tra ben 6.561 diverse combinazioni.
Come nei progetto precedente. il modulo riceven~
te puo alloggiare due diverse schede. ia LX.1411
e la LX.1412, a seconda che vi sia la necessità di
pilotare 2 oppure 4 roleÀ

COSTO dl REALIZZAZONE

Kit stadio trasmittente LX.1470 Euro 40,50
Kit stadio ricevente LX.1475 Euro 61,90



Flgái Foto dei circuito dol trasmettitore LX.1474 visto dal loto In cui vanno mom:-
ti I quattro puluntl utillmti per eccitare l 2 o 4 role delle echode LX.1411 e LX.1412.
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Flg.4 Disegno pratico di monlaggio del circuito del ricevitore .Igino LX.1475.
ln alto è ben visibile Il connettore dl collegamento alla pioltinl cabin: per meno
delle quale e possibile abbinare questo circuito o nile schede LX.1411 con 2 roß
oppure ella scheda LX.1412 con 4 rele.
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Se non avete la necessità di un ampio raggio di
azione a se non dovete arrivare più di 2 diverse u-
hnmo, quesio radiocomando a 400 MH: è in gra-
do di offrirvi la stessa versatilità dei radiocomandl
precedenti, con il vanlaggio di un cono ancora più
oontenulo.

Risulta ideale per molte applicazioni neil'ambiente
domestico, ove oonsenle dl eilelluare azionamen-
ll ln un raggio di circa 30 metri in aria libera.

Può essere utilizzato per aprire e chiudere unci-
noocire motoflnale, telecamere. per l'awiamen-
lo a dislanza di pompe, motori, eoc.

Anche con questo radiocomando potrete attivare
oppure disallivlre un carico, o eiieituame una ai-
livazione progressiva.

Quesia funzione risulta panioolannenle utile in lul-
ti quei casi in cui si deve regolare la posizione di
un servomeomnismo, come nel caso in cui si de-
sidera la parziale apenura o chiusura di una iap~
pareilaA
Il radiocomando e costituito da un modulo irl-
uneltilore LX.1651 e da un modulo ricevitore,
LX.1652, entrambi dorati di chiave elettronica pro-
grammabile oon 6.561 combinazioni.
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li modulo ricevitore e inoltre dotato di serie di 2
rolùcondoppioonlalli NAeN.c.,daßOVoll-
5 Ampore.

Ki! siadio lrasmiltenle LX.1651 Euro 13,80
Kit stadio rioevenle LX.1652 Euro 34.00



L11501- LXJW TELECOMANDO d ONDE OONVOGUATE (Hvlfla N210)

In alcuni casi particolari anche il migliore dei ra-
diocomandi può rivelarsi del tutto inefficiente.
Questo può accadere particolarmente all'intemo
degli edlfici, ove il segnale radio rischia di venire
fortemente attenuato da infrastrutture assorbenti
come pareti divisorie, muri in cemento armato. ecc.

ln questo caso ci viene in soccorso la facilltà d'u-
so e la grande praticità di un telecomando ed on-
de convogllate.

ll principio di funzionamento degli azionamenti ad
onde convogliate è noto, perchè il segnale anziché
essere inviato tramite le onde milo` viene tra-
smesso utilizzando I'impianto elettrlco a 230 Volt
già esistente all'intemo della abitazione.

ln questo modo` per trasmettere un segnale RF
generato dal modulo trasmettitore LX.1501 sarà
sufficiente inserire la spine di rete di quest'ultimo
e quella del modulo ricevitore LX.1502 in una qual-
siasi presa di corrente per effettuare il collega-

mento senza dover stendere alcun cavo elettrico
supplementare.
Con un telecomando ad onde oonvoglìate potete tra-
smettere Istnntaneamente un comando da un pun-
to ad un altro di una abitazione oppure tra la stesse
abitazione ed un garage oppure una cantina.

Potrete cosi accendere o spegnere la caldaia p0-
sta nella tavemetta, oppure aprire un cancello, at-
tivare una luce o tar suonare un campanello ad
una cena distanza da casa, senza dovere eltet-
tuare fastidiosi collegamenti aggiuntivi

mm

Numero dl cenlll: 1
M 12 V 0.6.
001W N.C. + NA. 250 VM
Alimentazione: 230 Von-60":
Chiave elettronica programa-bile
a 6561 oomblnlzlonl

Flg.16nzteolteteoomlndoudondeconvoglmllpoulblhnflmmoplù dt-
"tumepoclflvl In qualunque pumn della proprio abitazione, perlltnlmb-

lloflfldølmløllmdllllllmmuml mvøfl.
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Flgl Foto del mobile che reeclrlude lo
MIO lrllmlthnb llqlflo L11501. 0°-
me potete notare, nel pennello lromnle
eonolneerltlldmpuluntIONeOFFe
l dlodl dl controllo.

F193 Nel mablle delle lhdlo rlcevllnu
vlelblle qul .apre enne neehluel due
clrcultl stampati: le ehdlo bue elglete
LX.1502 ed ll plecølo :tutto "le llglete
LXJSQZIB.

Seràsulfldentedtevìeinoalpuntolnwivoleteln-
stellare il modulo rleevlteresiapresentele retee-
leltricaechequestafaociacapoallomeeeon-
melqualeèoollegatoilmodula trumettlton.

Ouest'ultirna eoncfizione è anoh'eesa essenziale al
buon lunzlonamentn del telecomando ad onde con-
vogliate. peroheìneesoeontrafioiduemodufiuon
riusciranno a oolloquiare, dato che le lnduttanze pre-
sentl all'intemo del contatore elettrico impediscono el
.egmle RF di passare al lato oppostoÀ
lltelecornandoadondewnvoglianecheviproponla-
mdspone.inoltre.dlunufiledispositlvoecbedi
mdmultediverlllelcheilsegneletnumeeosle

statoeorrettarnenterlcwutedelrnoúlorbevltore.

La corretta ricezione viene inlatti segnalata dalla
aooenslonediundlodoleddìooloreverde,poem
sul modulo trasmettitore.

In questo modosl esempre sicuri che Il vele peem
sulmodulorìoevltoresleefiettlvunenheeelm.
une volta che è stato inviato ll comando.

Per evitare che disturbl o altri segnell spurll pm-
sentl sulle llnee meno dere luogo a lalee attlvn-
zloni, il segnale da trasmettere viene prima oppor-
tunamente eodllleeto dal modulo tuentettlton

L SINCIDNISMU

Hilw'lmmlufllmrflhmdbmnmmmm
flmuzflwlpflmlmmmluemmmwllsbummgfllh
hllãdlnolmcehlhpflllcodìeemmflllulflnflllmpulddlmmfi
belrvompulrdcuteeeenllbeeedvqmlldelpulumlH-Hemewnm
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Flg.5 In queato disegno abbiamo eoernpllflcato cosa accade quando milo stadio
trasmittente LX.1501 premiamo il [rullante P1›0N: Iulla Ilnel della Milone dl r.-
tl del 230 Volt viene inviata una serio dl llnpulsl codilicata che, coptata dallo ata-
dlo ricevente LX.1502, provvederà ed eccitare II relè posto all'lnterno.

Flgj Non appena ll ralù al acclta, lc Itadlo trulnlttante presente nel ricevitore al-
glato LX'1502 Invia di ritorno, nompr! nulla line. del 230 Volt. degli lmpulll MM-
catl che, captati dallo stadio RX del trasmettitore siglato LX.1501. provvedono a tar
mndere il diodo led DL1›0N.

LX.t501, come indicato in fig.4.

Ad un primo treno di impulsi di sincronismo tan-
no seguito gli 8 bit della chiave, scelti selezio-
nando su un dlp-svvltch ad E posizioni una delle
6.561 diverse combinazioni, e quindi i due bit
corrispondenti ai due pulsanti di attlvazlono e dl-
oattlvazlone.

II segnale cosi convertito in forma digitale viene poi
modulato su una frequenza portante di circa 160
KHz, dopodiché viene sovrapposto alla elnumlde
a 50 Hz, che costituisce Ia tensione alternata a 230
Volt presente all'intemo delle nostre case4

II segnale viene cosi trasmesso a ciascuna delle
prese in cui arrivano i due tili corrispondenti alla
la" ed al neutro dell'impianioV

Il modulo ricevitore, che può essere collegato ad

un punto qualsiasi della rete elettrioav prowederå
a separare il segnale RF dalla tensione di reti, e
rlvelarlo eliminando ia portante a 160 KHz, a ve-
rificare la corretta combinazione della dftave e
quindi a decodlficarlo, eccitando oppure dlaec-
citando il relè posto in uscita.

Una volta che il relè 'e stato eccitato oppure disoc-
citato, il modulo ricevitore prowederà ad inviamo
conterrna, accendendo oppure spegnendo il diodo
led verde posto sul modulo trasmettitore.

COSTO di REALIZZAZIONE

Kit stadio trasmittenie LX.1501 Euro 38,00
Kit stadio ricevente LX.1502 Eurolw
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LlidSS-LXJSSQ TELECOMANDO Id "IDE CONVOGLIATE a 2 cANALl (Rivista N.227)

Questo telecomando ad onde oonvogliate si diite-
renzia dal precedente LX.1501-LX.1502 che di-
sponeva di un unico canale, perchè può attivare
contemporaneamente due distinti canali.

II principio di funzionamento è molto simile ail'altro
dispositivo.
Anche qui il segnale viene dapprima codiflcato in
ionnato digitale e modulato su una frequenza por-
tante, che in questo easo è di 455 Kiiz, per esse-
re poi sovrapposto alla ainuaoide della rete do-
mestica a 230 Volt.

Nel modulo trumettitore LX.1653 e presente u-
na chiave elettronica, che in questo caso è rea-
lizzata con un sistema a tre ponticelli, che garan-
tisce 27 diverse combinazioni, più che suiiìcienti
per un utilizzo in ambito domestico.

La stessa chiave è presente anche sul modulo rl-
oevitofe, LX.1S$4, per garantire che disturbi o se-
gnalí spurii sulla linea non possano interferire con
i comandi.
Poiché il telecomando dispone di due canali che
vanno ad attivare ciascuno un pmpn'o relè, è pos-
sibile inviare con la stessa coppia trasmettitore/ri-
cevitore due diversi comandi.

E' possibile, ad esempio. utilizzare un canale per
accendere una lampade ed un altro per pilotare un
gruppo di iarettl in una stanza, creando cosi nuo-
vl punti luce anche dove non e presente ll college-
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mento ad un intemrttore nell'irnpianto elettrico.
Qualora iosse necessario trasmettere più comandi,
essendo disponibili 27 diverse combinazioni, è poe-
sibiie utilizzare altre coppie trasmettitore/ricevitore,
programmando su ciascuna coppia una diversa
chiave, in rnodo che più telecomandi possano la-
vorare sulla stessa linea senza interferire tra loro.

Questo tipo di telecomando si è rivelato di grande
utilità anche per le persone disabili, per le quali ri-
sulta di aiuto nell'eseguire alcune semplici opera-
zioni della vita quotidiana, come suonare un cem-
panaiio in un'altra stanza per chiedere aiuto, soi-
ievare una tapparelle motorizzata oppure accen-
dere un termoconvettore, senza doversi neces-
sariamente spostare all'intemo della abitazione.

0061'0 di REALIZZAZGE

Kit stadio trasmittente LX.1653 Euro 37,50

Kitstedlo ricev. LXJBSQ (esci. mobile) Euro 35,00
Mobile per LX.1054 (codMTKOBJE) Euro 9,00



Flg.1 A Into, loto del monllgglo dello
.indio dei traimeflitore LXJBSS.
A dum, sono vlslblll gll 6 lonnlnlli pre-
disposti per Il collegamento con l 4 pul-
unli P1 -PZ-Pß-PÃ.

Flgl In basso, loto del montaggio della
lhdlo ricevitore LX.1654.
Per reellzzare la taratura del circuito do-
vrete realizzare una piccola sonda:
lll'interno del blister noverete l pochi
componenti necessari e nell'ertlcolo
pubblicita nell! riv N.221 l disegni I
le Indicazioni utili lllo scopo.

“un”
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LXJSWTELEOOIINDO vll TELEFONO (Rivista N.211)

Questo telecomando permette di eee-Imre e dleeo-
:lino un role tramite una semplice teletonata, an-
me se vi trovate a centinaia di chilometri da casa.
In questo modo potrete accendere la caldaia del
vostro appartamento mentre vi aocingete al rientro
dalle vacanze invernali o, viceversa, mettere in lun›
zione il eondlzlonotore in estate per trovare nella
vostra abitazione una plaoevole frescura rientran-
do dalle ien'e estive.

Potrete utilizzarlo anche per attivare e disattivare
una telecamera di controllo. oppure per inserire e
disinserire rimpianto antifurtoÀ
La cosa interessante di questo circuito e che ne ha
determinato le molteplici richieste da parte dei nostri
teneri, è che può funzionare sia con l'appareeehio
Women tim che con un telefono cellulare.
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Fn Schema elettrico del progetto del Moev-
Ilulndo telelonloo LX.1510. In uno del due con-
nettori plug; vlslblll In Imi vl lnnomto ll plug
Inooohle dell'lppareechlo hlefonloo e noll'll-
hu ll plug proveniente delle Ilnon telefonia.
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ll dispositivo è dotato di una chiave elettronica pro~
grammabiie tramite 2 cornmmatori binari, che con-
sentono di scegliere tra 100 diverse combinazioni,
vincoiando l'attivazione o la disattivazione dei relè
In uscita alla conoscenza della combinazione.
La sequenza di attivazione e la seguente:
Supponiamo che sulla chiave del circuito abbiate
lmpostato la combinazione corrispondente al nu-
mero 43.

- Dopo avere composto il numero telefonico di w-
sa, occorre attendere 5 equllll consecutivi del cias-
sico segnale di linea libere.

_ l'elepimtlt lande Control

flãííi't e
eee' *iti*
mau-mm w
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- Al 5° squillo riceverete in risposta nel teieiono 10
note acustiche tniianti.
- Poiché il primo numero della combinazione e II 4,
non dovrete asooitare tutte le 10 note, ma dopo la
quarta nota dovrete pronunciare nella cornetta ad
alta voce una parola qualsiasi.
- A questo punto il microprocessore interrompere la
prima sequenza di lO note e. dopo un breve lasso
di tempo, emetterà un nuovo pacchetto di 10 noteA
- Poiché il secondo numero della combinazione e
il 3, anche in questo caso dopo la terza nota acu-
stica dovrete pronunciare una parola ad alla voce.
- Ora il microprocessore ha rilevato i due nume-
ri della combinazione e prowede ad eccitare il
relè, inviando sulla linea telefonica una nota a-
custica continua a conferma che il rele si è re-
golarmente eccitato.

La stessa procedura viene utilizzata per disecolta-
re il relè.
Se, invece, non viene utilizzata le giusta combina-
zione, io stato del relè non viene modificato.

COSTO dl REALIZZAZONE

Kit del telecomando L11510 Euro 00,50
Mobile (cod. "0.1510) Euro 12,70

Flgß Oueeto telecomando
oltre I'lndiecutlblle van-
taggio di poter eccitare o
dleeccitere un rete a mi-
gliaia di chilometri di di-
etanza, anche tremite un
telelono cellulare.
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Awelendosl per la visualizzazione dl un comune tester, meglio se digita-
le, potete costruire un economico gaussmetro per determinare la forza del
campo magnetico generato da qualsiasi bobina percorsa da corrente.

MISURATORE di
Quello che vogliamo proporvi oggi è uno strumen-
to poco costoso, scaturito dalle molteplici prove di
laboratorio precedenti la pubblicazione, sulla scor-
sa rivista, della Magnetoterapia di bassa frequen-
za a 100 gauss.

Qualche anno fa ci eravamo occupati della proget-
tazione di un misuratore di Gauss, presentando un
semplice quanto preciso stmmento digitale in kit di
montaggio con la sigla LX.1125.

Nota: chi tosse interessato a questo circuito o artÀ
che soltanto curioso, può trovare lo schema elettri-
co insieme alla descrizione del suo funzionamento
sulla rivista N.164/165.

Senza nulla togliere a quel progetto, questa volta
intendiamo rivolgerci piuttosto a quanti. tra i nostri
lettori, possiedono diversi strumenti di misura co-
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me, ad esempio, un tester anche analogico ed un
po' datato, ma funzionante, per dar loro la possitzil
Iit`a di riciclarlo.
Va da sé che i tester analogici non sono in grado
di segnalare la polarità del campo magnetico e
quindi sono da preferirsi i tester digitali.
D'altro canto questo nuovo gaussmetro e stato pro-
gettato all'insegna del risparmio e dell'ecologia.

Per di più, chi vanta almeno un poco di competen-
za ed esperienza nell'acquisizione dei segnali via
software, può abbinare lo stmmento al personal
computer4
In questo caso possono venire in aiuto la versatile
interfaccia seriale/parallela LX.1127 e la scheda
voltmetro LX.1130 per I'acquisízione del segnale,
che, sebbene presentate in kit più di dieci anni la,
sembrano non risentire dei passare del tempo.
Anzi, pur nella loro semplicità, si dimostrano anco-



ra competitive sul piano dell'eoquisizione e della
gestione dei dati registrati
Lasciamo al vostro estro la realizzazione grafica.
indispensabile per visualizzare i dati e memorizzar-
li, proprio come in un data Iogger prolessionale.

Non: ricordiamo che l'interlaccia siglata LX.1127
e stata pubblicata sulla rivista N.1641165, mentre
la scheda LX.1130 si trova sulla rivista N.166. Ah-
biamo inoltre preparato un CD-Rom con codice
CDR1127 per raggruppare tutti i sorgenti.

SCHEMA ELETTRICO

Per progettare un misuratore di gauss bisogna con-
tare su un sensore ad efletto di Hall: vale a dire
un dispositivo elettronico ideato per sentire una va-
riazione di campo magnetico e generare in rispo-
sta una grandezza elettrica misurabile.
Per la precisione, il campo magnetico rilevato è di-
rettamente proporzionale ad una tenslone, laoil-
mente misurabile tremite un voltmetro.

Noi abbiamo optato per il sensore UGN.3503U del-
la Sprague che, come avrete modo di vedere dal-
la tabella delle sue caratteristiche riportata a fian-
co delle connessioni in lig.1. fornisce sul piedino U,
dopo averla intemamente amplificata con un ope-
razionale, una tensione proporzionale alla forza del
campo magnetico rilevato.

ln condizione di riposo. sul terminale U e presente
un valore costante di 2,5 voltV Quando il sensore
rileva un campo magnetico. non importa di che po~
larità. questa tensione subisce una variazione tipi~
ca di circa 1,3 mV per ogni gauss rilevato4
Perla precisione avremo un aumento di tensione
quando il campo magnetico ha polarità positiva
ed una diminuzione quando il campo magnetico
ha polarità negativa.

La giusta tensione stabilizzata di alimentazione,
cioè 5 volt. viene iomita al sensore dal regolatore
siglato 78L05 (vedi ICt in tig.2) a partire dalla ton›
te principale di alimentazione. che e una comune
pila da 9 voltA

Viceversa, il doppio amplificatore operazionale
n.082, siglato lCZIA-lcìIB, non necessita. per
questo circuito. di un'alimentazione stabilizzata e
pertanto il suo piedino di alimentazione (pin 8) è di-
rettamente connesso al polo positivo della pileA

Una sezione di questo doppio ampliticatore. quel-
la siglata lC2/B nello scheme elettrico di lig.2. è u-
tilizzata, tramite un partitore resistivo di tensione
lormeto dalle resistenze R10-R11, per lornire una
tensione continua di valore costante pari a 2.5
volt. che verrà applicata ad uno degli ingressi del
tester collegato in uscita al nostro circuito. ln pra-
tica fornisce una massa fittizia.

GAUSS per TESTER

l"Ill

Ufilmu

Flg.1 Connesslonl viste dl Ironte e sche-
ma l blocchi Interno del sensore di com-
po magnetico ed effetto dl Hell slgllto
UGN.3503U. Questo sensore è senslblle da
entrambi | Iatl ed e in grado di rilevare il
presenza dl un campo magnetlco e deter-
minarne la polarltù negativa o positivo.

i MW
Melone dl loi/om da 4,5: 6 volt
Tmlone di allmenlfione 5 M
fusione dl uscita n riposo 2,5 volt
Malmo 9-14 mA
Mpomtura dl Ilvom da ¬20 I +85 'G
Mulino-1,3mvupicl(o,zs+ 1,15mg

ìdvlrlaflone della tensionelnuldhflá
opll gauss dl variazone rilevato i:

r'I

`lhnßemlnelnazrtt-tgouso i
warm/:dama
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Figi Schlma oiottrioo dei Misuratore dl Gann cho milim par Il vlluallmzlom un eo-
muno mr. mogllo le dlgihio. LI progmzionø di quosto circuito 0 ma possibile dll
..nom Id Mo dl Hlil (vodi SE1)` ch' rilevando Il prounu dol campi magnoflcl go
non In rilpom una tensione proporflonnio Il campo miounbllo con un volundlro.

ELENCO COMPONENTI LXJGTO
01 = 220 microF. oiolirolitico

R1 1:10.000 ohm CZ :100.000 pF poliuìm
R2 n 1.000 ohm irimmor m = 22 mlcroF. eiattrulitioo
R3 = 10.000 ohm Cl = 100.000 pF pollenere

` R4 = 2.000 ohm trimmor 05 = 100.000 pF pollemn
R5 - 600 ohm 06 = 470.000 pF pollemn

\ ne 4.100 ohm rm. un. c'l = 100.000 pF pollame
R1 600 ohm O0 :100.000 pF poliestere
R0 22.000 ohm lc1 = Integrato iipo 70L05
R9 = 600 ohm IC2 = integrato tipo TL002
R10 = 10.000 ohm SE1 = umore dl Hlll UGNJSOGU

` R11 = 10.000 ohm S1 = intemmore
i R12 = 1 Magnohm 52 = cofnmumon mi. 2 via 4 pos.
` ma = 1oo.ooo ohm

R14 = 10.000 ohm N°1.: hm. I. Nim ufllinlß In
` FHS =1.W0 ohm Wcircuiiø 00m dl 1/4 di WII'.

` "0



L'aitra sezione. siglata ICZIA. compone un sempli-
ce amplificatore invertente con guadagno varia-
bile tremite la selezione. effettuata con Il oomrnu›
tatore rotativo S2, di resistenze di diverso valore
(vedi nia-R15).

L'Ingreuo non lnvertente 5 di questo amplifica-
tore viene polarizzato da una tensione di circa 2,5
volt Ieggemiente variabile tramite il trimmer R2 ed
il potenziometro R6.

Questa tensione serve ad azzerare ia lettura del te-
ster connesso in uscita, quando il sensore non à
influenzato da alcun campo magnetico.

il condensatore al poliestere 00, connesso tra l'in-
greeeo invertente 6 e l'uscita di IOZIA, ha Il com-
pito dl limitare la banda passante deil'amplifloato
re e svolge pertanto una tunzione di flttro.

Con il commutatore 52 in posizione 1, Il guadagno
in tensione dello stadio composto da lCZIA varia
regolando il trimmer R4 ed è compreso tra le m
e le 1410 volte.

In questo condizioni, dopo aver opportunamente ta-
rato il trimmer R4, otteniamo la massima eenelbl-
lita che ci consentirà di avere in uscita una varia-
zione di «il- 1 volt per ogni gluee di variazione di
campo magnetico.

M: il sensore rileva campi magnetici sia di po-
larità positive sia di polarità negativa. In questo
secondo caso la tensione presente sul terminale u-
scita tester che la capo ail'uscita di IOZIA avra un
valore Interiore ai 2.5 volt, presenti invece in mo-
do costante suli'altro terminale di uscita tester
(quello che la capo all'uscita di lcz/B). Se sull'u-
scita è collegato un tester digitale` questo indi-
chera iI valore in gauss preceduto dal simbolo -,
segnalando nel contempo una polarità negative
dei campo magneh'co misurato.
Se utilizzate un teeter analogico, in caso di carn-
po magnetico di polarità negative la lancetta dello
strumento andrà più in basso dello 0. Bisognerà
quindi scollegare il tester per non danneggiano.

Nelle altre scale olterremo sensibilità deoreecentl
in rapporto 10 e questo cl permetterà la misura di
campi magnetici più torti.

Ad esempio, ponendo il commutatore S2 sulla po-
sizione Il, la unelbilltù dello strumento è di 100 G
e pertanto un campo magnetico di 50 gauee verra
visualizzato sul tester tramite una Melone in u-
scita pari a 0,5 volt. lrtlatti:

0,5!100-50

Figß Conneulonl dello etahlllnatore di
tensione IICJBL05 vlete da eotto e del dep-
pio operazionlie TLO!! viste da eopra. Nel-
lo ecnerne elettrico visibile a llanco, sul ple-
tllno 1 dlll'lnllgrlto TLDBZ Il hl um bl)-
eione costante dl 2,5 volt. e sul piedino 7 u-
na temione che varia di +1-1,3 mllllvolt etr-
ca per ogni gauu rilevato.

HEALIEIZONE PRATICA

ll circuito non presenta aiouna ditliooltà di realizza-
zione ed una volta effettuata la taratura lunzionera
immediatamente.

Iniziate dallo zoccolo ad B piedini per il supporto
del doppio operazionaie l02, facendo attenzione a
saldare tum' i piedini senza oortocircuilare tra loro
piste adiacenti e rivolgendo verso il basso la sua
tacca di riferimento. Difatti, se fin da ora rivolgete
la tocca di riferimento come indicato dalla serigra-
fia, vi verrà naturale. a fine montaggio, inserire nel
giusto verso anche l'integrato.

Proseguite montando tutte le resistenze, compre-
si i due trimmer: quello da 1.000 ohm va montato
a destra. In corrispondenza della sigla R2. e quel-
lo da 2.000 ohm va montato a sinistra. in corrispon-
denza della sigla R4.

Ora potete dedicarvi al montaggio dei condensa-
tori al poliootete e dei due elettrolltlcl (vedi C1-
03), i cui terminali sono polarizzati. Per distingue-
re il terminale positivo dal negativo osservate il lo-
ro corpo, perche in corrispondenza del terminale
negativo troverete il simbolo -.
Uno dei condensatori al poliestere da 100.000 pi-
cotarad va saldato direttamente sopra i terminali
del sensore, come spiegato più avanti.

Continuate saldando il regolatore di tensione
70L05, siglato IC1 nello schema pratico di ligA. Per
un montaggio corretto rivolgete la parte piatta del-
lo stabilizzatore verso l'alto.

Sulla parte alta dello stampato. subito sotto i trim-
mer. dovete attenuare un ponticello usando uno
spezzone di filo in rame (vedi fig.4).
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FigA Dlsegno a grandem
Murolo dello schema pnt!-
oo dl montaggio del Misure-
toro di Gauss siglato
LX.1679. Tutti I componenti,
oompresl il potenziometro ed
Il commutatore routivo per la
selezione della portata, van-
no saldatl direttamente al clr-
culto stampato. Per rendere
lo strumento plù tunzlonnle,
Il sensore ad etlstto dl Hall ù
oonneooo allo stampato non
direttamente, ma attraverso
una presa lock stereo.

PRESA PILA VERSO II. TESTE!!

SALBAIIE

e

x CIRCUITO STAMPÃTO

Flg.5 Prima dl saldare Il potenziome
tro od ll commutatore necorclatel Io-
ro pernl con un plccolo seghetto. Per
tar sì che ll potenziometro non sl
muova, oltre a saldare I suol terml-
null (vedl "9.4), saldate al :uo corpo
duo spononl dl lllo dl rame come In-
dlolto nel dllegno.
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.
Figi Foto del Illwrlton dl
Gauu a montaggio ultimato.
La realizzazione dl questo
strumento non richiede parti-
colari abllltà manuali ed anche
chi possiede solo poche corn-
potann dl base potrà cimen-
tarsi nel montaggio con buoni
risultati. Ponete solo un po' dl
attenzione nella saldatura del
componenti e non dimentica-
to di ofMtulro, Subito lotto Il
prosa lack. un ponticello con
uno opemne dl illo di ramo.

Per iiníre la realizzazione pratica saldate diretta-
mente sullo stampato nei punti indicati in tig.4 l'in-
terruttore di accensione S1 e la presa lack storno
per connettere il sensore ad effetto di Hall.

Anche il potenziometro lineare R6 ed il commuta-
tore rotativo 52 per la selezione della scala vanno
saldati sul circuito stampato, ma prima dovete ao-
corciare con un piccolo seghetto i loro pernl. di-
versamente le manopole non saranno a contatto
con il pannello del mobile ed il vostro montaggio
sembrerà poco curatoÀ
A questo proposito abbiamo preparato un disegno
(vedi lig.5), segnalando la lunghezza che devono
avere i perni del potenziometro e del commutato-
re. Nello stesso disegno abbiamo indicato dove sal-
dare i due spezzoni di rame nudo sul corpo del pov
tenzìometro per immobilizzarlo allo stampato (allo
scopo vanno bene anche i pezzetti rimasti dopo a-
ver tranciato i terminali delle resistenze)
lnlatti. la saldatura dei soli terminali del potenzio-
metro non offre sufficienti garanzie di stabilità.

ll sensore e volutamente lasciato esterno al circui-
to ed al mobile per aumentare la sua portata e. so~
prattutto, per rendano più maneggevole e pratico
nelle misurazioni.

Saldate anche i terminali caplcordn che vi iacili-
teranno il collegamento alle boccole d'uscita e al-
la clip della presa pila.
Prima di collegare questi componenti dovete tutta-
via montare la scheda nel mobile.

Concludete inserendo i'lntegrato nel suo zoccolo
in modo che la sua tacca di riferimento comhaci
con quella sul corpo dello zowolo.

PREPARAHE Il SONDA

ll sensore ad effetto di Hall va collegato ad un covo
schermate bifilare cosi da poterlo facilmente avvici-
nare ai magneti posti in posizioni poco accessibili.
La lunghezza massima del cavetto non deve supe-
rare il metro.

Come visibile nella toto riprodotta in fig.8, ad une
estremità del cavetto collegate lo spinotto jack ste-
reo e sull'altro capo il sensore ad etletto di Hall ed
il condensatore cla 100.000 pF siglato 65.

Per rendere più semplice e più pulito il lavoro, in-
vece di collegare i terminali del sensore direttamen-
te ei lili del cavetto, vi consigliamo di awalervi del
connettore a tre terminali incluso tra i componenti
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Fig.7 Nel lrlt trovate un cavo cchennato blillare ad uno spinotto look
stereo per costruire con Il sensore ed efletto di Hell le sonda per lo
rilevazione del campi magnetici. Sebbene I terminali del sensore poo-
eono euere collegati direttamente ll flll del cavetto, vi suggeriamo iii
utilizzare Il connettore e tre terminali Incluso nel blister.

An «A

Flgå Foto delle sonda vinta del loto del eon-
core e dll lato dello lpinotto lock stereo. ll
condensatore el poliestere da 100.000 ploo-
inrad deve essere saldato al terminali o ed
Il del sensore (vedi llg.1).
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del kit. Questo procedimento eviterà che i piedini
del sensore possano piegarsi.

Per un corretto collegamento prendete come rite-
rimento il lato del sensore sul quale è stampigliata
la sua sigla (vedi figJ).

La calza di schermo del cavetto va collegata sul
terminale centrale M del sensore e sul terminale
più lungo dello spinotto, elettricamente collegato al
suo corpo metallico, mentre il terminale di uscita U
del sensore, nella figJ è il filo bianco, deve esse-
re collegato al terminale che la capo alla punta dei-
lo spinotto.

li condensatore 05 va collegato sui terminali + ed
il del sensore e poiché non e un eiettrolitioo non
è necessario rispettare la polarità.

MONTAGGIO Illl IIOBiLE

Coilocale il circuito nei contenitore plastico di oolo-
re nero completo di vano porta pila e a montaggio
ultimato avrete uno strumento portatile, delle di-
mensioni alquanto ridotte.

Prima di inserire il circuito dovete tare un foro nei
contenitore per l'uscita della presa jraokÀ Per sem-
plificarvi questa operazione, nel disegno in fig.9 ab-
biamo riportato le quote per la loratura.

Sistemato il circuito in modo da incastrare l'uscfte
della presa iack nel toro, oloccatelo usando le quat-
tro viti autofiiettanti che trovate nel kit.

Il contenitore e corredato da una mascherina in el-
luminio forata e serigrafata che, a lavoro ultimato,
dovete incollare sul coperchio.
Poiché il coperchio e privo di tori, la masd'lerina vi
serve per stabilire in quali posizioni e con quale dia`
metro dovete praticare i tori per tar uscire i perni



Fn il mobile di piaoiioa ch. lbbil-
mo aeeito pet` Il Misuratore di Gauss
viene iomito privo dl iori. Per sem-
plificare ie operazioni di ioratura, In
questo disegno ahhlamo riprodotto
la quota e la dlmanalonl dei ioro per
le prosa lack d'uacita.

Fnii Poiché la mascherina è iornita gli iomia e migrataia, appoggiateia al coperchio
per upon in che punti dovete Ionrio. Le due boocoie pori puntall del toner vanno av-
vitate iseiandoln elettrioelnenie dal metallo della maacbeflna con ie rondelle di plastica.

del potenziometro e dei commutatore, l'interruttore
di accensione e le due bowole per il tester

Come visibile in iigrlO, prima di fissare le boccole
bisogna sfilare dal loro corpo la rondella di plasti-
ca inserendola dalla parte interna del coperchio.
Questa rondella isola il corpo metallico di questi
componenti dalla mascherina di alluminio.

Inserite la ciip nel vano porta pila, al quale si acce-
de dalla fessura posta sotto il mobile, e late passa-
re i iili dal piwolo loro, quindi saidateli al circuito.
Fin da ora potete inserire nel suo vano la pila da 9
volt e collegarla alla clip.

L'assemblaggio è ultimato, ma prima di chiudere il
mobile dovete tarare il trimmer R2, che insieme al

potenziometro R6, consente di azzerare la lettura
del tester quando il sensore non è influenzato da
campi magnetici, ed il trimmer R4 per ottenere la
massima sensibilità ed avere in uscita una varia-
zione di +I- 1 volt per ogni giu" di campo ma-
gnetico rilevato dal sensore.

TARATURA

Prima di tarare il misuratore di gauss ruotate i due
trimmer ed il potenziometro a metà corsa.

Connettete quindi la sonde all'ingresso del circuito
e collegate al misuratore un tester predisposto per
la misura in tensione continua di 1 voit iondo sca-
ia. Owiarnente il tester va collegato alle boccole rl-
spettando la polarità.
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Flg.11 Foto del circuito stampato collocato nel mobile. II cablaggio non richiede aitenzlo-
nl particolari, se non Ii rispotio dolls polarità + (rouo) e - (nero). Sul coperchio sono ilo-
ute le due boccole per i puntali dei tester. Per un corretio montaggio di questo boccole,
che vlnno lsolalo dal memllo della mascherina, guardate il disegno in "9.10.

-a-.a
HIUJSIIII

Flg.12 Il polo Nord dei piccolo magnate da Fig.13 Foto dal sensore ad ei'Mio di Hall e
190 gauss necessario alla taratura si trova del magnete da 190 gauss. Nel verso della
In corrispondono del numero 2. Per tarare taratura spostate ll magnete lino ad avere la
il misuratore, appoggiate questo lato al oor- massima lettura. Le superiìci magnete/:en-
po del sensore In cui c'è la sigla UGN. :ore devono sempre toccarsl.
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HISAPILA VERSI'I Il. TESTE!

Flg.14 Spostm lI commutatore sulla portata 1000 gluse (posizione 4) e pndllponm ll
tester per 200 mllllvolt tondo scala. Ruoute Il vite del trimmer R4 tlno a leggere 190.

Selezionate il commutatore 52 del gaussmetro per
la misura del massimo valore, cioè ponetelo sulla
posizione 4 corrispondente a 1000 gauss.

Aocendete il misuratore ed il tester ed aocertatevi
di non essere in prossimità di corpi magnetici, oo-
rne, ad esempio, vicino a grosse casse acusticheA
Ora tarate il trimmer R2 per lo zero in modo che il
tester indichi una tensione nulla (D volt).

Nel kit abbiamo inserito un magnete calibrato da
190 gaussi Questo magnete di forma quadrata pre-
senta su un lato del suo corpo le scritte 2 e Ill-S,
che vi servono per determinare il polo positivo e
negativo del magnete Come evidenziato in fig.12.
il 2 indica il polo positivo o Nord, mentre le lette-
re M-S indicano il polo negativo o Sud.

Per tarare lo stnimento accostate il magnete al sen-
sore tino a toocarlo4 Se, come vi suggeriamo. ap-
poggiate il polo positivo sul lato del sensore in cui
appare la scritta UGN (vedi lig.12), il tester indi-
chera una tensione positiva
Spostando il magnete, cercate di trovare la po-
sizione in cui ottenete la massima lettura, quin-
di ruotate il trimmer R4 in modo da ottenere

una lettura di 0,19 volt, corrispondenti. nella por-
tata 4, a 190 guuu; intatti:

0,19 x 1000 = 190 gauu

E' ovvio che se il vostro tester puo essere predl'
sposto per una lettura a 200 mllllvolt tondo sca-
la, otterrete una letture dirette di 190 mllllvolt,
corrispondenti, nella portata 4, a 190 giu".

Adesso siete pronti a misurare qualsiasi campo me-
gnetico, quindi chiudete il mobile oon le quattro vl-
ti ed incastrato ed awitate le manopole sul perno
del potenziometro e del commutatore.

Ogni volta che effettuate una misure, dovete rioor-
danri di azzerare le lettura del gaussmetro tramite
il potenziometro R6 tenendo lontano il sensore da
fonti magnetiche.

Questa operazione è molto imponente soprattutto
sulle portate più sensibili dove, proprio a causa del-
l'elevata sensibilità, puo capitare di non riuscire ad
ottenere completamente a 0 la lettura, in quanto è
facile che il sensore sia influenzato dal campo ma-
gnetico terrestre.
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Fig.15 l sensori ed efletto dl Hell sono uti-
llmti, tra l'eltro, come contatori, per eon-
tare l denti dl un lngranagglo o dl uns ruo-
lo dentata. oppure per trovare ll punto dl
slncronlsmo dl un meccanismo.

CORRENTE

Flg.16 Poiché le lorza del campo magneti-
co agisce sulle cariche in conduzione, Il
sensore sd effetto di Hall viene usato per
generare una tensione proporzionsle slls
lorn del campo magnetico rilevato.
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II nostro semplice misuratore di geuss e alla base
di una serie dl applicazioni.

Ad esempio, per trovare un punto di sincronismo
su una ruota di ferro o oonlere i denti di un ingra-
naggio; il sensore infatti, rileva i'interruzione di cam-
po magnetico quando c'è una tacca (vedi lig.15).

Un'altra applicazione consente di misurare il flus-
so in un trasiormatore di corrente generato dal pas-
saggio delia corrente in un filo. Ouest'ultima da a-
dito a tutta una serie di applicazioni in cui si potreb-
be fare a meno di grosse resistenze di shunt per
sapere il consumo di corrente in tempo realei

COSTO dl REALIZAZIONE

Tutti i componenti per realizzare il Misurators dl
Gauss per tester siglato L11679, visibile in figA e
in fig.6. compresi lo stampato, il mobile M016”
con la mascherina in alluminio lorata e serigrafata,
il covo schermate per realizzare la sonda con il
sensore UGN.3503U ed il magnete calibrato da 190
gauss per ellettuare la taratura Euro 36,50

Costo del solo stampato LX.1579 Euro 3,60

Dal costo del kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluse le so-
le speso di spedizione a domicilio.
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Edwin Herbert Hall nacque a North Gomam (oggi
Great Falls) nel Maine Smti Uniti nel 1855 e rice-
vette la sua istnrzr'one alI'Universiià Johns Hopkins
di Baltimore.

L'eiietto gamnomegnetico che prese il suo no-
me iu scopano da Hell nel 1879, mentre lavorava
alla sua tesi di dottorato in Fisitä.

Gli esperimenti di Hall oonsistettero nel/'esporre uA
na foglia di' ore sottile (più tardi' si usamno anche
altri materiali) su un piano di vetro coprendolo per
tutta la sua lunghezza.
Facendo scorrere una corrente elettrica attraver-
so quella sottile foglia di materiale conduttore (I'e›
lamento di Hail), immerso in un campo magneti-
co perpendicolare alla corrente, Hall registro una
diiierenza dipotenzia/e (tensione di Hall) sulle fac-
ce opposte del materiale. L'emmo dl Hall consi-
ste proprio nella ionnazione di questa diiierenza
dl potenziale4
Il campo elettrico che si genera e di intensità pro-
porzionale sia all'intensità della corrente sia a quel-
la del campo magnetico e, dal punto di vista praù'-
oo, ciò mnsente di misurare in modo mollo preci~
so l'intensità dei campi magnetici.

Nel 1880 le conclusioni delle sue sperimentazioni
furono pubblicate come tesi di dottorato neII'Ame-
rican Joumal oi Science.
Nei 1885 Hell iu nominato pro/essere di iisica ad
Harvard; andò in pensione nel 1921 e mon nel 1938
a Cambridge, Massachusetts, Stati Unifi.

L'eiietto di Hall è usato nei sensori di campo ma-
gneüco, ora costruiti in moltissimi esemplari e per
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svariati utilizzi. Questi sensori sono solitamente u-
sati come sensori diproulmlfl, per rilevare la pre-
senza di oggetti magnetici anche se non c'à un ei-
iettivo contatto, come sensori di posizionamento
e veiociß, per I'Inlzlo ed il fine corse, per il con-
trollo del numero di giri di un albero motore, oltre
che nelle chiusure per rilevare lo stato di una por-
ta, di una iinestra o di una senatura.

Sl chilml elemento di Hell il eol-
tlle micia di materiale semicon-
duttore In cui viene tem scorrere
te corrente tomlm da un genere-
tore. lmmergendo l'elemente ae-

f \ mlconduttore in un campo me-
* gnefico, Hell notò che la iam dei

campo magnetico nglve sulle ce-
riche in conduzione, generando
una dltierenu di potenziale, det-
h tensione dl Hall, euiie facce op-
pone dell'eiementa

119



MI chiamo Hubler e sono un vostro affezionato let-
tore di Bolzano. Sono un appassionato dei dischi
da 70-45-33 girl, che si vendevano tanti anni fa e
che oggi si possono ancora acquistare a prezzi ir-
risori nelle fiere oppure nelle bancarelle.

Questi dischi sono molto interessanti, perche sono
incise canzoni ed orchestre dal 1939 in poi. che og-
gi sono state ormai dimenticate.

Disgraziatamente. tutti questi vecchi dischi gene~
rano rumore o Irulcll, per lo più causati dai sol-
chi oorrosi dalle puntine dilettose. Per ascoltarll
sul mio normale amplificatore Hl-Fl oppure tra-
sferire quanto è inciso sui nastri delle musica:-
sette o sui CD-Rom, ho sperimentato diversi cir-
cuiti per poter ridurre sia il rumore sia il lruscìo.

~ Per SOPPRIMERE il
Ci sono persone che hanno ancora dei giradischi per ascol-
tare i vecchi dischi da 70-45-33 giri. Molti pero non Il
ascoltano più` perche' questi vecchi dischi risultano troppo
"rumorosi". Se volete ridurre al minimo il rumore ed il fru-
scio, realizzate il circuito che vi presento in queste pagine.

Come tutti sapranno il rumore nei dischi è Inver-
eomente proporzionale al livello del segnale mu-
sicale, quindi il circuito che presento in fig.1 serve
proprio per eliminare il truscio o qualsiasi altro ru-
more durante le pause musicali.
Come si vede in tigt, il segnale stereo applicato
sui due Ingressi (Destro-Sinistro) giunge diretta-
mente sulle due uscite (Destro-Sinistro) tremite le
resistenze H6-Fl7 da 15.000 ohm.

Le resistenze R1-R2 da 220.000 ohm poste sugli
lngreesl effettuano la somme dei rumori prima
che siano applicati all'ingresso del potenziometro
H3 da 1 Megaohm.
ll segnale prelevato dal cursore del potenziometro
R3 viene applicato, tramite il condensatore CZ del-
la capacità di 470.000 pF, sul piedino non inver-
tente 3 dell'operazionale iCi, un TL.081, che prov-
vede ad amplificare il rumore o qualsiasi tipo di
irueclo di ben 1.000 volte.

Il segnale amplificato da Ict viene prelevato sul
piedino d'uscita 6 dal condensatore 64 ed appliv
dato ai due diodi 051-052, utilizzati come stadio
reddrtzzatore-duplicatore di tensione.
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La tensione continua presente sull'uscita dei due
diodi, viene utilizzata per polarizzare la Base del
transistor NPN siglato TFtt.
Quando questo si pona in conduzione, cortocir-
cuite a massa i due transistor finali siglati TR:-
TRS, che prowedono ad eliminare istantanea-
mente iI rumore ed il fruscio.
Questo circuito e in grado di trattare dleturbl an-
che di elevata ampiezza con una distorsione irri-
soria minore dello 0,01%.

Il tempo di risposta utilizzato per eliminare il lru-
solo e minore di 0,8 secondi. ma cambiando i va›
lori di CG ed R10 possiamo anoora ridurlo.

ll circuito, che assorbe un totale di circa 3 mil-
llampefe, va alimentato con una tensione corn-
presa tra i 12 e i 28 volt.

Faocio presente che il potenziometro RS! serve per
regolare il livello di attenuazione del rumore.
quindi regalando la sua manopola si riesce ad ot-
tenere un segnale con un minimo di rumore.
Tutto il circuito va inserito dentro una scatole me-
tallica per ridurre il ronzlo di rete dei 50 Hz.



Flg.1 Schema elenrlco del soppresaore di rumore e frusclo nel vecchl dlschl.

ELENCO COMPONENTI LX.1607

R1 220.000 ohm _
220.000 ohm _ R10 = 100.000 ohm 06 = 100.000 pF pollame

llllngnohm po'. Ill). H11 = 100.000 ohm OS n 100.000 pF pollame
00.000 ohm H12 = 100.000 ohm G7 = 10 mlcroF. elelrrolltlno

fl13 = 100.000 ohm DSI-DSZ = died! 1N.4148
0 microF. elettrøllflw

70.000 pF poliemrl TR transistor NPN llpo “7.537
0.000 pF poliestere

9 = 1 Megaohm Cd = 100.000 pF poliestere TR3 = transistor NPN tipo 56.537
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Flgßsohemapntieodl

Conviene racchiudere
questo circuito dentro
un piccolo contenitore
metallico onde evitare
che capii lnvolontarle-
niente del ronzlo dl ll-
termta I 50 Hz.
ll contenitore metalli-
eo viene iomlto Indio-
rno ll kit.

Flg.: Connessioni vlm da sopra doll'lnhgrl-
to operazionalo TLOM, che al può sostituire
oon i'intogrlto 5.353. Le oonneuionl del tran-
slator 56.537 sono lnvaoo viste da sono.

iii V.
Q _

Flg.4 Foto del circuito
shrnpeto LXJGU con lo-
pra già lnoeriti tutti l oom-
ponenti richiesti.

REALEZAZGIEPRATIOA

In possesso del circuito stampato LXJW potete
Inlziare a montare tutti i componenti richiesti di-
sponendoli come visibile in fig.3.
Il primo componente che conviene applicare sul cir-
oulto è lo zoooolo per l'integreto Ict.

Completate questa operazione potete inserire nei
loro tori le 4 boooole RCA per l'ingressc e l'uscita
del segnale BF, non dimenticando di stringere con
iorza il loro dado di fissaggio per evitare che, con
il tempo, possa allentarsi.
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l terminali centrali delle 2 boccole poste in aiio,
relative al Canale Destro, vanno collegati ai lori del
circuito stampato posti in prossimità delle resisten-
ze Rt-FIB. I tenninall centrali delle 2 boccole po-
ste in basso, relative al Canale Sinistro, vanno coi-
legati ai tori del circuito stampato posti in prossi-
mità delle resistenze R2-R7 (vedi fig.3)V

Proseguendo nel montaggio, inserite sul oiroulto
stampato tutte le redatenze e poi i dlodl al silicio
siglati DSt -D$2. Come visibile in fig.3. entrambi i
diodi andranno inseriti Don il lato del corpo con-
tornato da una sottile meio non verso l'olto.



lfl1

GIMDISISIII AMPLIFICATORE STEIEO

Flg.5 Il soppmoon dl rumore o truoclo vl collegato tra ii giradischi e lo stadio amplificatore.

'O
Ora passate ad inserire i 5 condensatori al pollo-
otoro. ma prima devo dirvi oorne vanno ietti i loro
valori, perche devo oontessarvi che inizialmente mi
sono trovato un po' in diifiooltà.

410.000 pF = sul corpo troverete .47. Le lettere K
o J che seguono indicano solo la sua tolleranza.

220.000 pF = sul corpo troverete .22. Le lettere K
o J che seguono indicano solo la sua tolleranza.

100.000 pF = sul corpo troverete .1 KA La lettera K
che segue il numero indice solo la tolleranze, quin›
di non leggete 1.000 come se tosse una comune
resistenza.

Dopo i condensatori al poliestere potete montare i
2 condensatori olottrolittcl, inserendo nel loro
contraddistinto da un + il terminale positivo.
Forse lo saprete gia, perche e stato più volte ripe-
tuto sulla rivista, ma per chi ancora non lo sapes-
se dlro che il terminale positivo risulta sempre più
lungo del terminale negativo.

Ora potete inserire i terminali E-B-C dei transistor
plastici siglati 86.537 nei loro tori, tenendo il loro
corpo leggermente distanziato dallo stampato.
Come si vede in iig.4, la parte piatte dei transistor
TRZ-Tm va rivolta a sinistra, mentre la parte piet-
ta del solo transistor TR3 va rivolta verso destra.

Per completare il montaggio saldate sul circuito
stampato i 3 tormlnoll del potenziometro R3 e se
in seguito doveste sentire un leggero ronzlo di al-
ternata, collegate a mom, con un corto spezzo-
ne di filo di rame, la sua coreana metallica.

A questo punto dovete solo inserire nel suo zoc-
colo l'integreto ic1 rivolgendo la sua lacca di rile-
rimento a iorma di U verso il condensatore 65.

Il circuito stampato va iissato dentro il pieoolo oon-
tenitore metallico con quattro viti di fissaggio più
due dadi che utilizzerete oorne distanziatori.
Con un paio di tronchesine tagliate la lunghezza
eccedente dei terminali delle resistenze ed anche

dei translator per evitare che questi possano ve-
nire lnvolontariamente a contatto con il metallo del
contenitore che racchiude lo stampato.

Da un alimentatore in grado di fornire una tensio-
ne siabiiizzata compresa tra i 12 e i 28 volt, pote-
te alimentare questo circuito. senza invertire il fllo
polltlvo con il negativo, dh/ersamente potreste
'bruciare' l'integrato ed i transistor. Per evitare er-
rori consiglio di usare per il positivo un filo di co-
lore rom e per il negativo un filo di colore nero.

OOIIESIUSA

Prima di mettere sul piatto del giradischi quel voc-
chlo disco che sapete generare rumore e fruscio,
dovrete motare tutto verso moon il cursore del po~
tenziometro lineare H3.
Acceso I'amplificatore ed owiamente anche il gi-
radischi, si dovrà motare lentamente la manopola
del potenziometro R3 lino a trovare la posizione in
cui il rumore ed il fruscio che si sentivano vengono
totalmente attenuati, tanto da ottenere un suono
perfetto, che mai fino ad oggi avevate ascoltato.

Visto il risultato, andrete alla ricerca di vecchi di-
schi per trasferire il suono senza rumore o fruscii
su un nastro magnetlco o su un CD-Rom.

Not.: poiché nei oolchl dei dischi molto vecchi è
sempre presente della polvere e della sporcizia, pri-
ma di ascoltarli conviene pullrll passando sulla lo-
ro superficie un piccolo panno di velluto o un pic-
colo pennello imbevuto di alcool o di petrolioA

GOSTO dl REALIZZAZONE

Tutti i componenti per realizzare il ooppressore dl
rumore e truoclo siglato LX.i607, visibile nelle
tigg.3-4, compresi lo stampato ed il pioooio conte-
nitore metallico da iorare Euro 15,50

Costo del solo stampato LX.1687 Euro 2,55

Dal wsto del kit, che è da intendersi IVA inclusa,
sono oocluoe ie sole lpooc di opodlziono.
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MJEN'I'A'I'UIE Form-Im

Sig. Merlo Grouo - Fouano (CN)

Un amico motto appassionato di terromodellistica,
che possiede un plastico terroviario lungo ben ven-
ticinque metri su cui s'incrociano cinque linee ter-
roviarie e due tranviarie tra loro separate, mi ha
chiesto se potevo costruirgli degli alimentatori che
non avessero un costo emessivo e tossero affida-
bili allo scopo

Considerando l'estensione del plastioo, sul quale è
tacile dimenticare un qualsiasi attrezzo sui binari,
è sorta l'esigenza di proteggere gli alimentatori da
eventuali cortocircuiti ottre a quella di poter rego-
lare la velocità dei modellini

Con i componenti recuperati dai classici pacchi
comprati nei mercatini di elettronica, ho costmito
gll allmentetori di cui vi propongo lo schema.

La velocità dei modellini e regolata variando iI duty-
cycle della frequenza prodotta dall'NEäSã tramite
il potenziometro lineare da 100 Kllootlm, che, pi-
lotendo il transistor di potenza, si compona come
regolatore PWIIIA

La protezione dai conocircuiti è stata invece otte-
nuta bloccando l'ellmentazione all'NESSS. taoendo
interdire il transistor che lo alimenta.
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PROGETTI i.. sluroum

Agenda sul trimmer da 2 Klloonm si può regolare
il valore massimo di assorbimento del circuito per
il quale l'alimentatore deve entrare in protezione,
facendo innescare I'SCR e segnalando questo sta-
to tramite il diodo leci4
Premendo il pulsante si ripristina l'erogazione
dell'alimentetore, dopo che si è rimossa la causa
che lo ha bloccato.

Pur essendo assai semplice, vi assicuro che il cir-
cuito funziona. avendo superato il collaudo per inin-
terrotto tunzionamento durante i tre giorni di esposi-
zione del plastico nella fiera di modellismo “EXPO-
MODEL" che si svolge nella città in cui abito.

Se credete che questo progetto sia valido, mi fa-
reste cosa gradita pubblicandoio nella vostm ru-
brica “Progetti in Sintonia"4

Flg.1 Connessioni
dell'lntegrato slgle-
to NE.555 utlllzzlto
nella reallznxlone
dl questo progetto.



qz scham .mmw
mll'allmenutorn a, lotto,
nonnnuionl ad .linea dll
nhflvl componenti.

ELENCO COMPONENTI

m = 1.000 ohm ou = 111000 led
nz = :130 ømn Ds1-nsa = aløal «Ipo "4.4001
ns = 100.000 ohm pot Dz1 = mm 1a v0n1 wm
R4 = 1.000 ohm |c1 = Imegmo npo Nasss
ns = 410 ohm sc1 = sca upo Tvmm soo v 12 A
ns = 21000 ohm mmm m1 = mmmor NPN upo 211.653
m 0,33 «nm 5 mn Tn: = damngmn NPN upo aoxsalc
c1 2.200 mimi .mamma ns1 = pom- ndunu. 100 v 10 A
62 100 mlcroF. elemolhloo T1 = halommcn sec. 15 V
CJ = 41.000 pF pullula'. P1 = pulsante

Iß



WGIROUITOd'IIGENERAIImIIISIRENAdOII-POIMA

(L'aurore desidera che non venga pubblrbaro il suo
nome ná la città di residenza)

Vi chiedo gentilmente di non pubbllcare il mio no~
me nè quello della mia città, dato che abito in una
zona in cui spesso i 'delinquenti' durante le ore not-
tume si introducono all'intemo delle ville per svali-
giarle e sovente piochiano anche i proprietari.

Ho collocato la sirena da me progettata nel gara-
ge in modo che il malintenzionato di turno, sen-
tendo lI suono giungere dell'estemo della casa pen-
sando si tratti della polizia, si dia alla fuga senza
rubare nulla4
Come potete notare osservando lo schema elettri-
oo, ho utilizzato un integrato CIMoo tipo 4011 oom-
posto da quattro Nand a 2 ingressi.

l primi due Nand IC1IA-ICIIB servono per ottene-
re uno stadio oscillatore che genera una trequen-
za di circa 0,5 Hz, utilizzata poi per modulare gli al-
tri due Nand lC1/C-lC1/D che generano una fre-
quenza che può essere variata da circa 300 Hz a
1.200 Hz ruotando semplicemente il cursore del
trlmmar R6 da 2.200 ohm.

Queste due frequenze vengono poi applicate sulla
Base del transistor di potenza Darllngton NPN si-
glato TRI; a tal proposito desidero puntualizzare
che se anche nel mio progetto ho utilizzato un
TIP.11 1 voi potrete adoperare indifferentemente un
TtP.142 oppure un BDX.53 o altro equivalente.

Ho applioato l'altopariante da 10 Watt 8 ohm su
un pannello di legno, ma chi ha più possibilità può
utilizzare anche una piccola cassa acustica.

Per alimentare questo circuito mi sono servito di u-
na vecchia batteria d'auto da 12 volt e per mette›
re in funzione la sirena ho collocato vicino alla pol-
trona dalla quale guardo la TV e anche in cucina.
sotto la pedana del lavello, uno di quegli speciali
Intemrttorl a pulaanta utilizzati per awendere con
la presalone del plode le lampade a stelo.

“Www- '“-¬
Chi volesse modificare la frequenza della nota di
modulazione dovrà cambiare la capacita dei oon-
densatori' 02-03 del prima sradr'o osciliatvre.

ELENCO COMPONENTI

R8 = 5.600 Ohm
R9 = 020 ohm
R10 = 1.000 ohm

R1 = 4.700 ohm
R2 = 4.700 ohm
R3 = 330 ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 1.000 ohm
R0 = 2.200 ohm trimmer
R7 = 1.800 ohm

01 = 470 mlcroF. elottrolltfco
02 = 1.000 microF. etettrolltlco
C3 = 1.000 mlcroF. alettrolltlco
C4 = 470 mleroF. elettrolltfoo

cs = 100.000 pF poliestere
CS = 600.000 pF pollution
C7 = 680.000 pF pollutera
TR1 = darllngton N tlpo TIP.111
l01 = Integrato tipo 00.4011
S1 = Interruttore
AP = altoparlante 8 ohm
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Intsmet, è powbile eflenuale il pagamen-
Vi ñoofdiamo che, anravsrso i nostro sito

to andre con carla dl credito.

Not: 'uni gli ordini vengono evasi entro 48 ou.

Per informazioni relative alle spedizioni. prezzi, di-
sponibilifi ki1s, sec.. (esclusa consulenza tecnica)
potetetelefovwamigionieooemllsabmodalle
m10malleora1walnumer01054m1m
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OOIE Il OOMPILA un CCP In EURO

Con l'intmduzione della nuove moneta eu-
mpee, cambia anche la compilazione del
OCP allegato ad ogni rivista
Per evitare di commettere errori. specie net-
lascritmradeidecirneli,vl portlemoquaiche
esemplosucomedovetecon'ipflarelinuo-
v0 bollettino.

ll bollettino si compone dl due parti: le rl-
cevuta di versamento, che rimane e voi. e
la rlcevuta di accredito.
In entrambe queste ricevute dovete scrive~
rel'lmporteindtreeinletbruccmeoravl
mmwm
L'importc in OIFRE va riportato nelle cesel-
leinaitoademesiscriveeempreindi-
cendo i centesimi dopo la virgola, che è gta

. anche nel caso In cui i'lmpor-
to non abbia decimali.
M esempio, per inviare un importo di 132,45
Euro, dovete scrivere:

EIDDDUEIlìllìl-EEI
Perinviarelmknpomdflirlo,duvete
scrivere:

DUUUIIIIIIIÈHÉI-lfllìl
L'inporto m LETTERE ve scritto sulla riga
predisposteataleecooo. edeveriportere
l'indicazione del centesimi esprew in cifre
separati con une barra anche se l'lmporw
non ha decimali.
Adesempicmerlnvlereunimpomdlßìfiä
Euro, dovete scrivere:

Amante-.M

Perhviereunirrrpomdlfliuro,dwete
scrivere:

_mwmnm-.ßllmm

Prima di riempire il bollettino con tutti I vo-
stri dati, tagliatele lungo le linee tratteggia-
ta. E' assolutamente necessario che scri-
vlete sempre chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo con nome. cognome. vh.
numem civico` cap, città e provincie.

inoltre. sulla parte frontale dei bollettino, nel-
lospazio riservate alla causale. dovetesem-
pre precisare chiaramente il materiale o le
riviste che dobbiamo inviarvl.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento, Indicata
sempre: “per nuovo abbonlrnehtø" o “per
rinnovo abbenemmo".



TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circui i stampati e tutti i componenti di

-Eiifllmllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
I'ELEFAX:

I 0542-641919
Nota = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso iI sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telelonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivi ed anche di notte, a qualslul
ora e la nostra segreteria teletonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efiiciente, nel giro di poct'rl gior›
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Et'ottuare un ordine e molto semplice:

Primo dl comporre Il numero annotate su un iogllo di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Sen/izrb celere per le spedizione di kit e componenti elet-
tronici. Dettale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risullasse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
tri/lo acustico che tra poco esoolterete. Dopo questo tri/io a-
vete a disposizione 3 minuü per il vostro messaggio."

HELTRON via dell'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

-`

Se avete già eflettuato degli ordini, nella distinta presen›
le all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cln~
quo cifre.

Questo numero di Codice e il vostro numero partono-
Ie memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sutticiente che indichiate Il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer ìndividuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
iottoro che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer ricerchera il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando invece
MT10991 , il computer rioercherà il lettore 10991 della pro-
vincie di Matera.

Se siete abbonati il computer prowedetà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuovo Elettronica.
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5 “CLASSICI” di Nuova Elettronica _in CD-Rom

r arricchire la vostra biblioteca multimediale`l;l-

.sq-

L'Mferla include i CD-Rom:

lmpernre I'elettronlca partendo da ufo 1
lmplrlre l'elottroniu partendo dl m 2
I.. ANTENNE riceventi e mammeml
AUDIO handbøok 1
AUDIO Mndbøolt 2

accuratamente custoditi in un pratico cofanetto.

La configurazione richiesta per militare i cinque CD-Rom è veramente minima. E' infatti sullioiente che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megebyte di RAM, una scheda video Super VGA.
il display settato 600x600 (16 bit). un lettore CD-Rom 8x e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevete eofanetto e CD-Rom ai prezzo speciale di soli Euro 48.00 inviate un veglia o un lasagne
o il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICAVII m1. 401” Im ITALY ì

o. se pfeierite. urdlnateli al nostro sito lntemet:

` wwwxuovumrmoucm ~' 'i'gfl
dove e possibile eilettuare il pagamemo anche con cam dl creditoV

Neu: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.


